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Non essendo tutti capaci di imparare subito 
quanto appartiene alla Grammatica , però si 
accennano qui solamente i più facili principi 
della medesima per uso de' Fanciulli, che co- 
minciano a studiarla. E se ancor essi talvolta, 
o per la mente poco aperta , o per V età trop- 
po tenera, tion potranno capire da principio, 
uè per tutti questi facili insegnamenti , ap- 
prendano solamente quelli, che sono più ne* 
cessar) per ben declinare, e coniugare i Nomi , 
•e i Verbi, il Vocabolario , e Catalogo de'quali 
idovrà aerò unirsi al p esente Libretto , che 
dop^ ciò potranno facilmente imparare tutti 
gli altri nella Grammatica, ove pienamente 
tratterà di essi, e di tutte le Regole, . * 
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PRINCIPJ 

GRAMMATICALI 




A Grammatica è un v Arte f . che insegna a par* 
lare correttamente . 



Le parti , che formano il nostro parlare , e che 
comunemente si dicono Parti dell' Orazione, sona 
otto. I Nome, 2 Pronome, 3 Verbo, 4 Participio t 
5 Preposizione,, 6> Avverbio, 1 Congjunz-ione , 8. 
Interiezione . 

, Le prime quattro, si declinano, e si variano , e 
sono il Nome, il Pronome, il Verbo, e il Partici- 
pio; le altre quattro sono- indeclinabili ^ cioè noa 
si variarlo mai . 

DEL NO M*E 

Il Nome è quella parola, con cui 9Ì nomina, e 
significa alcuna cosa , o qualche accidente della me- 
desima , come , scolare % discipulut ; buono , bonus &*c. 

Il Nome principalmente è sostantivo , e aAiettivo . 

11 Nome sostantivo è quello, che significa un 
cosa che sta da se stessa, senza che alcun 1 altra l 
regga, ed è di tre sorte, proprio, appellativo, 
collettivo • 

Proprio è quello, che significa qualche persona 
O cosa particolare ; e con viene solamente all' iste * 
sa, come Petrus , Pietro , Fiorentina SuquZ? 
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L* appellativo è quello, che significa una cosa 
Comune; e conviene a molti della medesima natu- 
ra, come, Homo, Uomo, Civita* , Citta. 

Il collettivo è quello, che nel numero singolare 
accoglie, e significa moltitudine, come, populus » 
popolo , gens , gente . 

V adiettivo è quello, che significa qualche co- 
sa, che è retta da alcun' altra, e s'* aggiunge ad 
«ssa, come bonus, docJus , buono, dotto ec. s' in- 
tende uomo, libro ec. 

Ciascun nome si declina, cioè termina in diverse 
maniere , secondo i suoi varj numeri , generi , e casi . 

I numeri sono due, singolare, e plurale. 

II singolare è quando si parla di una persona , o 
cosa sola , come scolare , libro ec discipttlus , liber &C* 

Il plurale è quando si parla di più persone, o 
cose , come scolari , libri ec discipuli, libri &c. 

I generi de* nomi latini sono tre; mascolino, 
femminino , e neutro 

Si conosce di che genere sia un nome dal suo 

articolo. 

Gii articoli nel latino sono tre, hic , hac , hoc 
nel numero singolare, hi, ha, hac nel plurale. 

Nel singolare, hic è segno de 1 ^enere masc 
no, hac del femminino, hoc del neutro, come hic 
dominiti , hac musa, hoc templum. 

Nel plurale, hi è segnò dei mascolino, ha del 
femminino, hac del neutro, come hi libri , hablan- 
v ttia , hac cornicia 

Il nome sostantivo si declina, con unarticolo , e una 
e, come hic puer , hac water , hoc templum , o con 
articoli, ed una voce, come hic ,& hacadvena. 
. casi son sei, nominativo, ( il quale ancora si 
m retto ) gfàitivo, dativo, accusativo, voca- 

^^^^^^^^^^ ^ ^ de' casi dipende , e ap- 
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patisce, o da alcune particole indeclinabili poste a* 
vanti a r nomi , chiamate segnacasi, o dagli atticoli. 

I segnacasi sono tre , e servono cosi al singola- 
re, come al plurale; di , a y da. Di è segno del ge- 
nitivo, a del dativo, da dell 1 ablativo, come: 

Num. sing Num. plur. 

Gen. di uomo, di donna, di uomini, di donne. 
Dat. a uomo, a donna. a uomini, a donne. 
Abl. da uomo , da donna., da uomini , da donne. 

GÌ* articoli sono ne' nomi masculini*/, o lo , 
ne' femminini la; e si deal i nano in tutti i casi» 
fuorché nel vocativo, nel quale invece di essi sì 
pone o, come negli esempj che seguono. 

DECLINAZIONE DEGLI ARTICOLI. 

Di genere mascolino, e femminino* 

Numero singolare 
Nominativo il • . , lo r la 

Genitivo - del dello delist 

Dativo al allo . - ,^« 2 -j;alla 

Accusativo il ^ lo , . la» 

Vocativo . o o : o 

Ablativo dal dallo . dalla. 

é Numero plurale f 

Nominativo i » lì gli - , le 

Genitivo * dei, de' , delli degli . . delle ^ 
Dativo ai, a , • agli 

Accusativo i , li , v: • gli le 
Vocativo o » .o o 

Ablativo dai, da*, dalli dagli dalle 

L' articolo // con tutti i # suoi casi si usa co' no- 
jtìì che comincianò da consonante semplice , come 
il libro, del tempo, </ discorsi, dei Signori , ec. 

L'articolo lo si* usa co* nomi che cominciano 
da s con altra consonante , e con quei che comin- 
ciano da vocale si scrive senza con un piccolo 
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gno detto apostrofe ; come to studio , * gli scolari , 
/' amore , gT odj, ec. 

Solo il nomeD/0, e quei che principiano per z , 
ancorché nel singolare abbiano V articolo ti, il Dio, 
il zelo ec. nel plurale hanno gli , gli Dei , gN teli ec. 

Nel latino i casi de' nomi si distinguono dalle de- 
sinenze che hanno, secondo le loro varie declinazioni . a 

Le declinazioni de' nomi sono cinque, e si co- 
noscono dal genitivo singolare . J 

La prima ha il genitivo singolare in a ditton- 
go , come Vtieta , poeta . 

La seconda in i, come Domìni*, domìni. 

La terza in / / , come Pater , patrìs . 

La quarta in us , o in «f , conre Stnsus , sensu* f { 
Ganu , g<r* // 

La quinta, in e; di due sillabe, come dics ,dieì . 

In tutte le declinazioni, i nomi di genere neu- 
tro hanno in ambedue i numeri tre casi simili» 
cioè il nominat. , 1* accusat. ed il vocat. Nel singo- u 
lare T accusar., ed il vocat. terminano come il no- 
minarivo ; nel plurale tutti i tre detti casi finiscono 
in a , come il nomin. Umplum , accus. e vocat. tem- 
pluvi. Num. plur. nominat., accus., vocat. tempia . 

I vocativi di tutti i nomi così nel singolare , co- 
me nel plurale terminano come il nomin. Nominar. 
puer , vìr , sensus &c. vocat. puer, vtr ,'sensns &c. y 

Solo nella seconda declinazione, quei , che nel 
nominativo finiscono fn us , nel vocat. terminano in 
#, eccettuato Deus, che anche nel vocat. fa Deus ; 
e i nomi proprj di uomini, che nel nomin. termina- 
no in f*rs , e così pure il nome filiti* , che nel vocat, 
terminano in ir, 'come, nomin. Aiitonins , Laurent ius , ^ 
filius ; vocativo o Antoni, è LnUrentì , o eW. 

Nel nominativo i nomi hanno diverse, e proprie 
terminazioni, anche in una medesima declinazione ; 
onde bisogna vedere ciascuna ih particolare. Nei 
casi obliqui terminano, come nella seguente. 
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TAVOLA DELLA TER MINZIONE DE' CASI 
DE' NOMI DI CIASCONA/DECLINAZIONE.* 
I II. IFf. IV. V. VI. 
Nom. sin. in più nto di particolari us . tf . es , 
Gen. ae . i . is. us. u. e. 

Dar. x . o. * i . ' ui . , u. ci. 

Accus. am . um . em . um, u. cm. 
Vocat. a. e. cr . us . u. es* 
ASlat. a. o. e. u. u. e, 
Num plar.se. i. es. us. ua . cs. 
Genie. arum . ortlrrt . uni. uuul. num » erutlt« 
Dar. is. is. ibus. ibus * ibus • ebus* 

Accus. as . os. es. us* ua * es. 
Vocur. ae. r i. es . us. ua. e$* 
Ablat. is is. ibus' ibus/ ibus* ebus. 

Cosi si declinano i nomi di ciascuna declinazio* 
ite, come si può vedere negli eSempj che seguono. 

Il vocativo della 1 seconda declinazione del nu- 
mero singolare è in V f cioè Dimine , e nelle altre 
come il nominativo* 

DECLINAZIONI DE* NOMI SOSTANTIVI. 

Nomi della prima declinazione . 

N'Um. sing. Nominativo hic Poeta, il Poeta. Ge* 
nitivo hujus poetae , del poeta. Dativo huic poe- 
tai al poeta . Accusativo hu ne poeta m > il poeta . Vo- 
cativo o poeta , o poeta . Abl. ab hoc poeta , dal poeta . 

Num. plur. Nominativo hi poetee , i poet i . Geniti- 
vo horum poetàrum f dei poeti . Dativo his poetis y ai 
poeti* Accusativo hos poetas , ì poeti. Vocativo o 
poetee, o poeti. Ablativo ab his poetis , da' poeti. 
Wum. sing. Nominativo haec Musa, Is Musa . Geni- 
tivo hujus jnusae , della musa . Dativo huic musa # 
alla musa. Accusat. hanc musarti, la musa. Vocale 
o musa, o musa. Ablat. ab hac musa , dalla musa. 

Num. plur. Nominativo hae rrtusae , te muse ♦ Genit* 
karum musarum, delle muse. Dativo his musi* , 
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muse . Accusat. has musas , le vinse:. Vocat. o musse , 
o muse. Ablativo ab bis musis , dalle mu se^ 

Vi sono però alcuni nomi.di genere femminino , 
che nel dativo, e ablativo plurale terminano coma-" 
nemente in a!>us> a distinzione de' nomi simili a, 
lor© di> genere mascu4ino, che ne'. detti casi finisco-: 
no in ri, come anima, f aiutila , domina , &c\ dativo, 
e ablativo animrrbus, famuLibus , p*c. " . 

TWjOm. sing. Nominat. hic, & hxc ad vena, il fore- 
stiero , e la forestiera . Genitivo hu jus advens , 
del forestiero , e della forestiera . Dar. huic advence , 
* ni forestiero , e alla forestiera . Accus. hunc , & hanc 
advenam , il forestiero 9 e la forestiera . Vocat. o ad- 
vena, o forestiero* o forestiera . Ablat. ab hoc,& ab 
hac advena, dal forestiero , e dalla forestiera . 

Num. plur. Nominativo hi , & h« adveriae , li fo- 
restieri, e le forestiere . Genitivo hprum , & haruoa 
advenarum , dei forestieri , e delle forestiere . Dativo 
his advenis, ai forestieri , e alte forestiere . Accusati- 
vo hos , & has advenas , i forestieri , e le forestiere . 
Vocat. o advence f o forestieri , o forestiere . Ablat. ab 
-his advenis, dai forestieri , e dalle forestiere . 

Secondo v gli esempj di questa declinazione , r e 
così susseguentemente delle altre si dovranno dai 
Fanciulli imparare, e declinare i nomi, che sotto 
ciascuna di esse sono posti nel Vocabolario. , 

♦ Nomi della seconda declinazione . 
.XTUm. sing. J>Iorninativo hic Dorninus, il Signore. 
Genitivo hujus domini,*/*/ signore*.. Dativo huic 
domino, al signore . Accusativo hunc dominum, H 
signore. Vooarivo o domine , o signore .Ablativo ab 
hoc domino, dal signore . , , ? 

Num. plur. Nomin. hi domini, iiignorl. Geoit. 
liorum dominorum , de* signori .. Dat.. ; his domini? 9J ai 
signori. Accus hos domi nos , i signtri m t Vocat. o do- 
,,rnini, o signori. Ablat. ab h\$ tornine, da^siguGfò * 
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ATUm. sing. Nomlnat. hic fuetti? fanciulle. Genie. 

hujus pueri, del fanciullo. Dativo huic puero, 
al fanciullo. Accusativo hunc-puerum , il fanciulli* 
Vocar. o puer, o fanciullo . • Ablativo ab hoc puero* 
dal fanciullo . 

Num plur. Nominar, hi pueri , i fanciulli . Gen. 
horum puerorum , dei fanciulli . Dat. bis pueris , ai 
fanciulli. Acc. <hos'.pucros , * fanciulli . Voc. o pueri» 
o fanciulli. Ablat. ab his pueris, dai fanciulli . 
jVjUm. sing. Nomin. hocTemplum, la Chiesa- Gen. 

hujus templi , della chiesa. Dat, huic tempio, 0/* 
la chiesa. Acc. hoc templum,/^ chiesa. Voc o tera- 
plum , 0 chiesa t Abl. ab hoc tempio, dalla chiesa. 

Num. plur. Nomin hasc tempia, le chiese. # Gen. 
horum templorum, delle chièse. Dativ. his templis , 
alle chiese. Acc. hsec tempia, /f chiese. Voc. o tem«v 
pia, 0 chiese. Ablat. ab his templis*, dalle chiese. 

Nomi della tcn&a declinazione • 
^Um. sing. Nominar, hic sermo, il discorso. Gen» 

hujus sermonis, del discorso . Dat. huic sermo- 
ni, al discorso. Accusar, hunc lermoncm , il discor- 
so. Vocat. o sermo, 0, discorso. Ablat. ab'hoc ser- 
mone , dal discorso . 

" Num. plur. Nomin. hi sermonis, / discorsi . Gen. 
horum sermonum , de* discorsi . Dat. his sermonibus, 
ai discor&. Accusar, hos sermone* , i d>* cani . Vo- 
car. o sermones, t distet ti. Ablat. ab his serra ini- 
bii s ; dai discorsi. w . . 

]\JUib. sing;. Nominar, hoc tempu*» il tempo. Gen. * 

hujus temporis, dtf tempo. Dat huic tempori , 
al tempo . Accus. hoc tempus , il tempo . /oc. o tem- 
pus, o tempo. Ablat. ab hoc tempoie , dal tempo. * 
Num. plur. Nomin. hese tempora, i tempi. Gen. 
horum temporum , dei tempi. Dar. his temporibus, 
ai tempi. Accus. h»c tempora, ./ tempi. Voc. o tem- 
pora, 0 temph Ablac ab his tempozibus» dai tempi , • 
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^lUflt; sing. Nomin. hic, & haec parefts, il padr** 
A e la madre. Genie hujus parentis , del padre , * < 
della madre . Dat. buie parenti , al padre , e alla ma m 
* dre. Accus, Lune, & hanc parentem , il padre , a la 
madre,. Vocat. • parens , o padre , o madre . Ablat. 
ab hoc , & ab hac parente , dal padre , e dalla madre . 

Num. plur. Womin. hi, & h# parentes, j padri , * 
e le madri. Genit horum, & harjim parentum , dei 
padri, e delle madri. Dat. his parentibus , ai padri , 
e alle padri . Accus. hos, & has parente*, i padri 9 
e le madri. Vocativo o parentes, o padri* o madri. 
Ablat. ab his parentibus, dai padri, e dalle madri. 

Vi sono però dei nomi , particolarmente alcuni 
neutri, che nel nomìn. terminano in e >o al > e alcu- 
ni, anche nell' accua, finiscono in far, i quali neli* 
ablat. fanno in i . Nom. hoc monile , anima &c Abl. 
menili, animali &c Nom. tussis . Acc. tussim . Abl. 
con varjaltrfr, come si dira rjella Grammatica . 
#001* della quarta declinazione . , 
*V[Um. sing. Nominat. hic sensus, il senso . Genit. 

hujus sensus, del senso. Dati?, huic sessui*, al 
senso. Accusar, hunc sensum , il senso. Vocativ. o 
sensu , o settso . Ablat. ab h^c sensu , dal senso . . 

Nutn. plur. Nominat. hi sensus , / sensi . Genit. 
liorum sensuum, dei sensi. Dativ. his sensibus, at 
sensi. Accusat. hos sensus, i sensi, Voca^ o sen-. 
sus, o sensi. Ablat. ab his sensibus, dai sensi. 

Alcuni norfti però nel dativo , e ablativo plurali 
terminano in ubus 9 come arcus , tribù* &c. dativo, ! 
c ablativo ateubus , tribubus &c. 
TsJUm. sing. Nomin. hoc genu, il ginocchio. Genit. 

hujus genu, del ginocchi*. Da*, buie genu, al 
ginocchio. Acc. hoc genu, il ginocchio , V6cat. o ge- 
nu, o ginocchio. Ablat. ab hoc genu, dal ginocchio . 

Num. plafoni, haec genua , le ginocchia. Gen. ho- 
*rura genuum%<W/* ginocchia. Dat. his genibus , alle 
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ginocchia. Acc. h»c gcnua , le ginocchia. Voc. o ge- 
naa ,o ginocchia . Abl. ab his genibus , dalle ginocchio t 

Nomi della qui nta declinazione . 
^Um. sing. Nominar, hic dies, il giorno. Genit. 

hujiis diei, del giorno . Dar. huic dici, al gior- 
no. Accusar, bunc diem , il giorno. Voc£t. o dics, 
o giorno, Ablar ab hoc die, dal giorno. 

Num. plur. Nominar, hi dies, i giorni . Genir. v 
Iiorum dierum, dei giorni. Dativ. his dicbus , al 
giorni. Accusar, hos dies, i giorni . Vocar. o dies, 
o giorni. Ablat. ab his diebus, dai giorni . 

Vi sonaperò molti nomi, che non sogliono avere 
nel num. plur nè genirivo, nè dativo, nè ablativo. 
DECLINAZIONI DE 1 NOMI ADIETTIVI. 
Nomi a dietti vi fi declinano, o per tre voci, e 
per tre ^articoli hic bonus , hac bona, hoc bonum , 
o per due voqi , e tre articoli, come hic, & hac 
brevis , & hoc breve , o per tre articoli ^ $ Una YQ- 
ce , come hic, h<rc , & hjc felix . 

• Ove sono tre voci, la prima è di genere masco- 
lino , la seconda femminino , la terza neutro ; ove due » 
. la prima è digenere mascolino, c femminino, la se- 
conda neutro; dove una sola % è di tutti tre i generi . . 

Comunemente, secondo il loro genitivo, sono 
della prima , della, seconda , è della terza declina- 
zione, e si declinano come i nomi posti di sopra , e 
come si vede negli esempj particolari che seguono. 
Nomi addettivi della prima , e seconda declinazione * . 
Um. sing. Notti, bonus , bona , bonum , il buono , là 
buona . Genit. boni ..bona; , boni , del buòno , della 
buona . Dar bono., l*onae, bone >, al buono , alfa buwa . 
Accus. bonum , bonam , bonum » buono , la .buona . 
Voc. o bone o bòna, o bonum. o buono, a buona. 
Abl a bona , a bona , a bono , dal buoto , dalla'buona . 

Num. plur. Nominat. boni, bone, bona, i buoni , 
le buone. Genit, honorum, bonarum, honorum, dei 
' . a 6 
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> delle buone . Dar. bonls , ai buoni , alle Ino - 
«<? . Accusar, bonos, bonas, bona, ; buoni , le buone . 
Vocat. o boni , bonae , bona, o buoni, 9 buone . Abl. 
a bonis, dai buoni , rf/x^/* buone. 
1\, Um. sing. Nom, pulchcr , a , um , ri . /<r . 

Gen. pule ri , i , del bello , della bella Dat. pill- 
erò , ce , o , al bello , alla bella Acc. pulcrum , am , 
uni , ri bello , la bella . Voc. o pulchcr , a , um , o bello , 
o bella. Abl. a pulcro, a, o, dal beilo , dalla bella . 

Num. plur. Nom. pulcri , se , a , / belli , le belle . 
Gcn. pulcrorum , arum , orum, dei belli , 

Dar. puteris,*?/ belli y belle. Acc. pulcios, 
as , a, ì belli, le belle. Voc. o pulcri, jc , a . o 
//, 0 AbL a pulcris, ///ir beili \ dalle belle. 

Così si declinano gli altri simili , eecetruari alcu.ni % 
che nel gcn. terminano in ius , e nel dar. in i,e sonò : 
Alter, a, um. Gen. alterius. Dat. aiteri , al secondo . 
Alius, alia, aliud . Gen. alius . Dar. ali i , altro. 
Solus , sola, solum. Gen. solias DaY soli , solo . 
Tatus, rota, torum . Gen. rotius^ Dar. roti, tutti. 
Unus, una, unum. Gen. unius . Dar. uni, uno. 
Ullus, ulla , ullum Gen. ullius < Dar. ulli, alcuno. 
. Nullus, nulla, nuilum. Geni*, nullius. Dar. nulli, 
nessuno . 0 
Uter, urrà, urrum. Gen. utrius. Dat. utri , chi dì 
due: con i composti neurer, urerque , alrcrutcr > 
- ice. come ned esempio che segue. 
XfUm sin". Nominar, alter, alrera , aherum , il $e~ 
* condotta secóndo , Genir. alterius, del secondo, 
della seconda. Dat alteri , al secondo, alla seconda. 
Accusar, -alterniti, am , um , // secondo, la secondar 
Vocat. o alter, a , um , o secondo, o seconda. Abl 
ab ni r c/o , a t f> , dal secondo , dalla seconda . 

Num. pi. Nom. alteri , x , a , i secondi , le seconde . 
Gen akerorum , arum , orum , de" secondi, delle seconde. 
tarateceli , <*' sìcomif , alh stqnjc . Acc. altcros , as , 
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31 , i m secondi , le seconde .Voc o alteri , x , a , o secondi , 
o seconde . Abl. ab alterw , secondi , r seconde . * 

Nomi aJiettivi della quinta declinazione . 
VTUm. sing. Nomin. hic acer, lise acris, hoc acre, 
ragro.Gtn. acris , delV agro . Dat acri , all' agro . , 
Acc. ac.rcm , & acre, l'agro, Voc. o acfff, acris , &; 
acre, 0 0fr#. Abl. ab acri, dal/' agro. 

Nnm. plur. Nom. acres, Se acria, 5// agri. Genie, 
acrium , digli agri Dativ. acribus, tigli agri. Acc. 
acrep, & acria, gli agri. Vocat. acres, & acria» 

0 agri. Ablar. ab acribus, dagli agri. 
Um siug. Nom. hic & haec brevis, & hoc breve, 

il breve, e la breve. Gen brevis, del breve, e 
della breve ©at. b evi , al breve , ed alla breve . Acc, 
bfevem,& breve , il breve , e la breve. Voc. 6 brevis , 
& breve , 0 breve . Ab), a brevf , daf breve , e dalla breve . 

Nunv plur. Nom. breves, & brevia , i brevi, e te 
brevi .Gen. brevium , dei brevi, e* delle brevi. Dativ. 
brevibus , /»vv/ f e alle brevi. Acc breves ,& brevia , 

1 brevi, e le brevi. Voc. o breves & brevia, 0 brevi. 
Ablat. a brevibus, da' brevi, e dalle brevi. 

, Così si declinano anche i nomi adiettivi compa- 
rativi , come il seguente. 

^Um. sing. Noni, hic, & luce brevior, & hoc bre- 
vius, il più breve, e la pia breve Gen. brevio- 
ris del più breve , della fi* breve . Dat. breviari , al più 
breve, e alja più*, breve « Acc breviorem , & brevius, 
il più breve , e la più breve. Voc. o brevior »*& o bre- 
vius, 0 più breve. Ablur. a breviore? vel brevior i , 
dal più breve , e dalla più breve . 

Num più. Nom breviores , & breviora ♦ i più brevi , 
e le più brevi. Gen breviorum , de' più brevi, e del- 
le più brevi 9 . Dat. brevioi ibus , a' più brevi, e alle più 
brevi Acc. breviores, & breviora, ì più brevi % e le 
più brevi . V oc. o breviores, & breviora *0 più brevi , 
v Abl. a brevioribus, da' pia brevi $ e dalle più brevi. 

ai 
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>JUm sing Nom. hic & hxc,&c hoc felix , il felice , 
e la felice . Gen hujus felitis , del felice , e della 
felice . Dat. felici , al fet'tce , ed alla felice . Acc. feli- 
cem , & felix , il felice , e la felice .Voc. o felix, o fe- 
lice . Abl a felice , vel felici , dal felice , e dalla felice . 

Num. plur. Nom. felices, & telicia , i felici , e le 
felici . Gen. felicium , dei felici , e delle felici . Dat. fé- 
licibus 9 e*jfelièi % $ alle felici . Acc. felices , & felicia , 
i felici , <? /* felici \ Voc. o felices, & felicita , o felici . 
Ahi. a* felicibus , dai felici > e dalle felici . 

Secondo questi , o altri esempj posti di sopra si 
declinano tutti i nomi soseantivi , e adiettivi ; eccet- 
tuati alcuni pochi , che si declinano in una parti- 
colac maniera, come segue, e si chiarrfano. 

NOMI IRREGOLARI. 
WUm. sing. Nom.*hic Jesus, Gesù .Gen, Jesus, di 
Gesù . Dat. Jesu , a Gesù . Acc. Jesum , Gesù . 
Voc. o Jesu , o Gesù . Ablat. a Jesu , da Gesù . 
"WUrn. sing. Nom haec domus , la casa. Gen. do- 
mi, vel domus, della casa.. Dat domui , alla 
casa. Acc. domùm , la casa. Voc. o domus, o casa. 
Ablat. a domo dalla casa . 

Num. plur. Nom. domus , le case . Gen. domorum , 
vel domuum , delle case. Dat. domibus , alle case. 
Acc. domus, le case . Voc. ò domus, o case . Abl. a 
domibus, dalle case. ' 

"WUm. sing. Nom. Jupiter, Gfbve . Gen. Joyis , 
Giove: Dat, Jovi , a Giove. Acc. Joverjj|S^|^ 

Voc. o JupiAr, o Giove. Abl. a Jove , di 

Num. plur. Nom. duo, duae, duo , due . Tv Wn". Suo- 
rum ,duarum , duo rum , di due. Dat. dàobusTOuabus , 
duobus, a due. Acc. duos, vel duo ,duas , jfùo , due. 
Voc. o duo, dute, duo,' o due. Abl. à duobus, dua- 
bus, duobus, da due. ' ^ 

Num. plur. Nom. ambo, ambs , ambo, Tamledue. 
Gen. amborum , ambarum, amborura, di ambedue. 
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Dat. ambobus , ambabus , ambobus , ad ambedue . Acc. 
ambos, ambas , ambo, ambedue . Voc. o ambo , am* 
boe ambo, o ambedue. Abl. ab ambobus» ambabus, 
ambobus, da ambedue. 

Num. plur. Nom. hi, h«, trcs , & hsec tria, tre. 
Gen. trium, di tre. Dar. tribus , a tre . Acc. tres f 
& tria, tré: Voc, o tres , & o trie , o tre. Abl. a 
tri bus , da tre . * 

Dopo che i Principianti avranno imparato tutti 
i sopraddetti nomi, si esercitino in declinarli con^ 
giunti, cioè i sostantivi cogli ad iettivi per ciascu- 
na declinazione, come ne' Seguènti . 

• Nomi della prima declinazione „ 
Um. sìng. Nominar, hxc musa jucunda, la musa 
gioconda . Genit. musae jucundae , della Ottusa gio- 
conda . Dativ. musae jucundae , alla musa gioconda. 
Accus. musam jucundam , la musa gioconda . Vocat^ 
o musa jucunda, 0 musa gioconda. Ablat. a musa 
jucunda, dalla*musa gioconda.* 

Num. plur. Nomin. musae jucundae, le muse gio- 
conde . Genit. jnusarum jucundarum , delle muse gio- 
conde . Dativ. musis jucundis , alle muse gioconde m 
Accus. musas jucundas , muse gioconde . Vocat. o 
musae jucundae , 0 muse gioconde . Ablat. a musis ja- 
cundis , dalle muse gioconde . 

Nomin. hxc aula fallax. Genit. aulae fallacis &c. 
la corte ingannevole. 

•Nomin. hxc ferula minax . Genit* ferulse mina- 
cis &£ la sferza minaccevole . ^ ♦ 

No^ninat. hxc domina prudens. Genit. domine 
prudentis &c. la signora prudente . 

Nominat. hic nauta vigilans. Genit. naut« vigi- 
lantis &c. // nocchiero vigilante . SS& 

Della seconda declinazione . 
*MUm. sing. Nom. hic dominus justus , il signore giù- 
X1 sto. Genit, domini justi, del signore giusto . Dat. ; 
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domino justo , al signore giusto . Accus. dominimi jh-~ 
9tum , il signore giusto . Voc. o domine jusre , o signore 
giusto. AMat. a domino justo , dal signore giusto. 

Num. p!ur. Nomin. domini just i , i signori giusti . 
Genit. dominorum ft» sfotti m , dei signori giusti . Dat. 
dominis justjs, ai signori giusti.. Accus, domine* ju- 
stos, i signori giusti. Voc. o domini justi , o sig nori 
giusti. Ablat. a dominis justis, dai signori giusti . 

Nomin. hic eqnus fcrox. Genir. equi fcrocis &c. 
il cavallo feroce . • • 

Nominat. hic vir prudens . Genie, viri prudentis 
&c. /' uomo prudente ; 

Nominar.* hoc solium regium . Genie, splii rtgii 
ice. il trono reale. 

Nomin. hoc stratum molle. Genie, strati molli* 
tee. il letto delicato. 

Della terza declinazione . 
"VTUm.. sing. Nomin. hic sermo elegans, il discorso 
elegante. Genit. sermonis elegafttis, del discorso 
-elegante . Dat. sermoni eleganti, al discorso elegan- 
te > Accus. sermonem elegantem, il discorso, elegan- 
te. Vocativ. o sermo elegans. o discorso elegante. 
Ablat. a sermone elegante , dal discorso elegante . 

Num. plur. Nom. sermones elegantes , r discorsi 
eleganti. Genit. sermonum elegaotium , dei discorsi 
eleganti - Dat. sermonibus elegantibus, ai discorsi 
eleganti. Accus. sermones elegantes, i discorsi ele~ 
gdnti . Vpc. o sermones elegaut«s , o discorsi eleganti . 
*Abl. a sermonibus elegantibus, dai discorsi eleganti. 

Nomin. hic canrs venaticus. Genir. carùs rena- 
tici tee. il cane da caccia. 

Nomin. .hic labor honestus. Genit. labdris hone- 
sti &c la fatica onorata. # 

Nomin. hxc urbs Celebris. Genie, urbis Celebris 
ice. la città popolata. / 

Nomin. hoc flumen vclox. Gep. fluminis yelteis 
&c. il fiume veloce, 
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Velia quarta declinazione. 
JS^Lm? s!ng. Nominar, hic ccnsuj regius Jtvaìscnte 

reale Genie, censws regii, del valsente reale. 
Dar., censui regio, al valsente reale. Acc certuim 
regium,// valsente reale . Voc. o census regie , o vai* 
sente reale . MA. a censii regio, dal valsente reale. 

Num. plur Nominar, census regii ,/ valsenti reali 
Gen. censuum regiorum, dei valsenti nati . Dar. cen- 
siKttS regiig, ai valsenti reali. Acc. ccnsus regios, 
i valsenti reali .Voc. o census regii , o valsenti' reali . 
Ablac. a censibus regiis, dai valsenti reali'. 

Nom. tiic gradus tardus. Gen. gradus tardi &c. 
il passo tardo. 

Noirn haec anus rugosa. Gen. anus rugesoe &c; 
la* vecchia rugosa. •» 

Nom. hoc veru subtilc . Gen. veni subtilis &c. 
lo spiede sottile. 

Nom hoc genu tumens. Gen. genu tumencis &c. 
ti ginocchio gonfio . 

Della quinta Declinazione. 
]SJUm. sing. Nominar, hic dies ater f il giorno oscuro . 

Gen. diei atri, del giorno oscuro. .Dat. diei atro, 
al giorno oscuro. Acc. diem atrum , il giorno oscuro . 
Voc. o die* ater, o giorno oscuro. AM. a die atro, 
<ial giorno oscuro. 

Num. plur. Nominat. dies arri, i giorni àscari^ 
Genit. dierum atrorum , giorni oscuri. Dar. diebus- 
ttris, ai giorni oscuri. Acc. dies atros, ì giorni 
ùscurt. Voc. o dies atri, o giorni oscuri. Ablac. a 
diebus atns, dai giorni oscuri. » 

Nominat bare species insignis . Gea. specie! insi- 
gnis &c. la bellezza segnalata. 

Nominar haec res heiilis.Gen. rei herilis &c. la 
roba del padrone . 

Nominat. baec acies valida. Cenit aciei valida 
«c. lo squadrone forte. 
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Nominar, hxc progenies nobilis . Gcnit. progenie! 
nobilis &c. la progenie nobile. 

DEL PRONOME.. 

IL Pronome ò quello, che si pone in luogo del no- 
me , e fa che questo non si abbia a replicare co- 
inè vidi Antonium , Me mihi dixit &c. ille si pone 
ih vece di Antonini . 

I pronomi Sono sostantivi , o adiettivi; sostantivi 
sono ego , tu* ille; tutti gli altri sono adiettivi. 

Si dividono ancora in primitivi , che non deri- 
vano da alcun altro, come ego , tu , ille s / I 

I derivativi, che derivano, e nascano da altri, 
come meus , mea , meum ; da ego 9 mei &c. noster , 
nostra nostrum; da nos , nostri &c. 

Relativi, che si riferiscono al nome anteceden- 
te., come qui, ille , ipse, iste, idem, hic , Mfi, 

Reciprochi, che per se stessi tornano ad accen- 
nare la cosa antecedente, e sonò il primitivo sui, 
e il derivativo suus , sua , ftfitfv jjpf, 
* Possessivi, che significano di chi è \int cosa, 
coane metti* viea, meum; tuuf f tua 9 tuum . 

Genitivi, che significano gente, o patria di al- 
cuno, come .nostras , nostratis ; vestras , vcstra* . 

Composti, che non sono semplici, ma composti 
da alcun* altra parte dell* Orazione , come unusquis* 
que da u nus , e quii , quilibet , da ftfl, e lìhet p*c. ^ 

. Tutti i pronomi hanno casi, generi , e numeri . 
come i nomi , e si declinano in simil modo , Come 
ne' seguenti 1 m < 

Esempj delle declinazioni de % pronomi. 
JtfUm. sing. Nom. ego, io. Gen. mei, di me. Dati j 
mihi, a me . Acc. me, me . Abl. a me , da me . 
Num. plur. Nominar, nos, noi . Genie, nostrum t 
vcl nosrri, ne/. Dar. nobis, a no*. Accus. nos , 
noi. Ablaj. a nobis, da noi. 
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VUrn. sing. Nom. tu, tu. Genit. tol , di te. Dat. 

cibi, te Accus. te, fé. Ablat. a te, </* fr. 
Num. plur. Nominat. vos , voi, Genit. vestami , 
vcl Vestri , di voi . Dat. vobis , voi . Accus. vos, 
voi. Vocfrt, o vos, o voi. Ablat. a vobis, da voi. 
^Um. singol. Genitiv. sui, di se. Dat. sibi, a se. 

Accusat. so, se. Ablat. a se, da loro. 

Num. plur. Gcnit. sui, di loro. Dat. sibi , a lo* 
ro . Accusat. se, se. Ablat. a se , da loro. 
"MUm. sing. Nominat hic , hxc , hoc, questi, que- 

sta % questo. Genit. hujus, di questo * di questa . 
Dar. huic, a questo , a qui sta , Accus. hunc,hsnc, 
hoc, questo, questa. Abl'. ab hoc, ab hac , ab hoc , 
da questo , da questa . 

Num. plur. Nom. hi, hac, hac , questi, queste. 
Gen. borum , ha rum, horum , di questi, dì queste. 
Dar. his, a -questi , a queste. Acc. hos , has , hxc, 
questi, queste. Abl. ab his, da questi, da queste. 
j^Um. %ing. Nom. iste, ista, istud, codesti, code- 

sta , e codesto . Gen. istius , di codesto , e di co- 
%destai Dat. isti, a codesto, e a codesta. Accusativ. 
isttim , isiàm , istud, codesto , e codesta. Ablat. ab 
isto , i»ta> iste, da codesto, e 'da codesta. m 

Num. plur. Nominat. isti ? iste , ista, codesti, e 
cedeste. Genit. istorum , istarum , i stormii , di code- 
sti, e di codeste. Dat. istis, a codesti, e a codeste. 
Accusat. istos , istas , ista, Adesti t t codeste. Ablat. 
ab istis, da codesti, e da codeste. 
^Um. sing. Nomin. ille , illa* illud , quegli, quel- 

la, e quello . Genit, illiqs , di quello , e di quel* 
la. Dat. illi, a quello, ed a quella. Accus. illum , 
iilam, ìtlud, quella, e quella, Ablativ. ab ilio, a^ 
illa, ab ilio, da quello, e da quella . 

♦ Num. plur. Nominat. illi, ili», illa, quelli, e 
quelle . Genit. illorum , illarum, illorum, di quelli, 
e di quelle. Dat.jllis, a quelli , ed a quelle. Acc. 
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illos, illas, Illa* quelli, e quelle. Ablat. ab illis, 
da quelli , <r quelle . * % 

"MUm. sing. Nom. ipse, ipsa, ipsuai , esso , ed essa ' 
Gen. ì }h ius , rfi esso , rff . Dat ipsi , ad esso 9 
ad essa Acc. ipsum ipsam , ipsum, esso , ed essa» 
Ablat. ab ipso, ipsa, ipso, da esso , essa. 

Num. plur. Nom^ipsi , ipsx, ipsa, essi, ed es%e % 
Gen. ipsorum, ipsarum, ipsorum, di essi, di esse l 
Dat. ipsis, ad essi, ad esse. Acc. ipsos , ipsas, ipsa 
esiti ed esse. Ablat. ab ipsis, da essi, da esse . 
"WUm. sing. Nomin. is, ea , id , egli, ed ella, ciò. 

Genit. ejus, di lui, e di lei. Dat. ei , a lui, e | 
a lei. Accusat. eum, cani*, id , lui ,, lei, ciò . Ablat. 
ab co, ca , eo , da lui, e da lei . * 

Num plur. Nom. ti , e«, ea , essi, eglino, o el- 
leno, quelle cose. Genit. eorum, carum , eorum , di 
loro, Dat. eis , vcl i'is , a loro. Acc. cos , eas, ea , 
loro , quelle cose. Ablat. ab eis, vel iìs , da loro. 
"MUm. sing. NÌThiin. idem, eadem ,. idem/// mede- j 

simo, e la medesima. Genit ejusdem , del me» 
desivi* , e della medesima.. Dat. eidem, ai 1 medesimo* 
e alla medesima. Accus. eumdem , tamdem , idem, 
il medesimo , e la medesima . Ablat ab eodem , ea- 
dem , eodem , dal medesimo , e dalla medesima . 

Num plur. Nominar, iidem, cxdem , eadem, i . 
medesimi, e le medesime. Genit. eorumdenj , earum- 
dem , eorumdem , de* medesimi, e del/e medesime . 
Dat. iisdem , vel eisdem , 0* medesimi, ed alle me- 
desime . Accus eosdem , easdem , eadem , i medesi- 
mi , e le medesime. Ablat ab eisdem, vel iisdem, 
da' medesimi , e dalle medesime. 

'KtUm. sing. Nominat. meus , mea, meum , mio, e \ 
1 mia. Genit. mei, mese , mei, di mio, e di mia. 
Dat. meo,, mese, meo, a mio, a mia. Accus. meum, 
. incanì , meum, mio, e mia. Vocat. o mei, o mea, 
o meum, o mio, o mia. Ablat. a meo, a mea, a 
meo, (la m *?j./ da mia. 



Num. plur. Nom. mei , mex, mea, mìei , e mie . 
Gcn meorum , mearurn , meorum , de' mici, e delle mie, 
Dat. rneis , a mìei , e alle mie . Acc. meos , meas , mea 9 , 
/ miei, e le mie, Vocat o mei, o mese, o mea, a 
miei , o mie. Ablac. a meis , da miei , e dalle mie. 
KfUm. sing. Nominat, vesrer, vestra , vestrum, vo- 
stro, e vostra. Genie, vestri , vestrae , vestri, di 
vostro , e di vostra . Dac. vestro , vestrx , vestro , 
vostro, e a vostra. Accusar, vestrum, vestram , ve- 
strum, vostro, e vostra. Ablar a vestro, vestra, 
veltro , da vostro, e da vostra. . 

Num. plur. Nominar, vestri, vestrae, vestra, vo~ 
stri, e vostre. Gen. vestrorum , vestrarum, vestro- 
rum , di vostri, e di vostre. Dat. vestris , a vostri , 
ed a vottre Acc. vestros, vestras , vestros , vostri , 
c vostre. Ablat. a vestris, da vostri, e da vestrg.s 
"MUm. sing. Nomin. hic, hxc , & hoc nostra* , cosa 

del nostro paese, patria, o setta. Genie, nostra- 
li*, di cosa del nostro paese. Dat. nostrati , a cosa 
del nostro paese. Accus. nostrates , & nostra* , cosa 
del nostro paese . Vocat. o nostras, o cosa del nostra 
paese . Ablat a nostrate , vel nostrati, da cosa del 
nostro paese . 

Num.pl. Nom. nostrates , & nostrana, cose del no- 
stro paese , patria , o setta . Gen. nostratium , di cose del 
nostro paese .? Dat. nostratibus , a cose del nostro paese . 
Accus. nostrates , & nostratia , cose del nostro paese . 
Voc. o nostrates, & nostratia, o fost del nostro pae- 
se . Ablat. a nostratibus, da cose del nostro paese. 
"VTUm. sing. Nomin. quis , vel qui , quae , quod , vel 

quid, il quale, la quale, chi? Genit. cujus, del 
quale, e della quale. Dat* cui, al quale, e alla qua- 
le . Accus. quem, quam , quod rei quid, il quale > 
la quale, chi? Abl. a'quo vel cjui , a qua vel qui, 
a quo vel qui, dal quale , e dalla quale . 

JNum. pluf. Nomin. qui, <ju«, qus a / quali* U 
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qttòliyclii? Genit. quorum , quartini , quorum , dei 
quali ,, e delle quali. Dati*, queis, vel quibus, ai 
quali , ed alle quali. Accusat. quos , quas, qux , / 
quali , e le quali. Ablat. a queis, vel quibus, dai 
quali 9 e dalle quali. 

^Um. tiiig. Nomin. quisnam , quaenam , quodnam, 
A vel quidftam ? chi maiì Geo. cujusnam ? di chi 
moti Dat. cuinam ? a chi mai ì Accus. quemnanr, 
quamnam, quodnam vel quidnam? chi mai? Ablat, 
a quotmm , a quanatu , a. quonam , da chi maiì 

Num. plur. Nom. quinam, quacnam, quacnam ? chi 
maiì Gen. quorumnam , quarumnam , quorumnam ? 
di chi mai ì Dat. quibusnam , vel -queisnam ? a chi 
mai ì Acc. quosnam ; quasnam , quacnam > chi maiì 
Ablat. a quibusnam vel a quetsuam ? da chi- maiì 
JJUm. sing. Nom. alkiuis , aliqua , aliquòd vel aliquis 
alcuno , alcuna . Gen. alicu jus , di alcuno , di alcu- 
na . Dat. ni ic ai , ad alcuno , ad alcuna . Acc. aliquem t 
aliqaam , aliqimd vel aliqmd, alcùno , alcuna . Abl. ah 
aliquo', ab aliqua , ab ftliquó , da alcuno, da alcuna. 

Num. plur. Nom. aliqui , rfUquae, aliqua, alcuni* 
alcune. Gen. àliqtiorùm ,• aliquarum , alrquorum , di 
alcuni) di alcune. Dat. aliquibus, nd alcuni , ad al* 
elitre, Accus. aliquos, àli^uas, ttliqua, alcuni , alcu- 
ne . Abla*. ab aliquibus, da dlcntfi , dà alcune. 
j^jUnr. sing. Nom. quidam, qùaedam , quoddam vel 
quiddam , un certo, ed fina certa . Gen. cujusdam, 
di un certo ec. Dat. cuidam , <td itti certo . Acc, quem- 
dant, quanldìlm , quoddam vel quiddam , un ecrto'. 
Ahi. a quodam , a quadam , a quodam , da un certo. 

Num. plur. Nomin. quident, quaedam, quaedam, 
certi, e certe. Gen. ^quorunidam , quarumdam, quo- 
rumdam , di certi , e di certe . Dat. queisdam , vel 
quibusdam, a certi, ed a certe. Accusat. quasdam , 
quasdam, quidam, certi , e certe. Ablat. a queis- 
dam vel quibusdam, da certi f e da certe. 
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"MUm. sing. Roni. unusquisquc , unaquaeque , unum- 
quodque vel unurnquidque , ciascuno , ciascuna . 
Gcn. iiniuscujusque , di ciascuno , dt ciascuna * Dar. 
nnicuique, a ciascuno, a ciascuna • Acc. unucnquem- 
que, unamquamque, unumquodque vel unumquidque 
ciascuno, ciascuna. Ablat. ab unoquoque , ab una- 
quaquc, ab unoquoque, da ciascuno, da ciascuna. 

Num. pi. Nom. uniquoque, unaquaeque , unaqur- 
que , ciascuni , ciascune . Genit. unorumquorumque , 
unarurnquarumque , unorumquorumque, di ciascuni , 
di ciascune Dat. unisqueisque , vel unisquibusque , 
a ciascuni, a ciascune. Acc. unosquosque , unasquas- 
que, unaquxque, ciascuni, ciascune. Abl ab unis- 
queisque vel unisquibusque , da ciascuni , da ciascune. 
Così si declinano alcuni altri che seguono: 
Nom. quisque , quaeque , quodque vel quidque. 
Genit. cujusque &c. ciascuno. 

Nominar, si quis , si qua, si qus , rei si quid . 
Genit. si <?ujus &c. se alcuno* 

Nomin quicumque , quaecumque , quodeumque , 
Genrt. cujuscumque &c. qualunque. 

Nomin. quilibet , quaelibct , qu'odlibet vel quid- 
libet . Genit. cujuslibet &c. qualsivoglia. 

DEL VERBO. 

IL Verbo è un^. parte dell' Orazione variabile pe* 
Tempi, Modi , Numeri e Persone. 

I tempi sono cinque: Presente, Preterito imper- 
fetto , Preterito perfetto, Preterito più, che perfej- 
to , e Futuro . • 

II presente significa un' azione che è , o si fa 
presentemente, come amo, leggo ec. 

Il preterito imperfetto significa un' azione inco* * 
minciara, md non finita, come amava, leggeva ec. 

Il preterito perfetto significa un'azione già ter- 
minata, come ho amato, Iw leppo ce* 
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H preterito più che perfetto significa un' aziq- t 
ne fetta già dajflualche tempo, come aveva amato , 
aveva letto ec\ 

» Il fututo significa un* azione da farri in avve-' 
nirc, come amerò, leggerò ec. 

I Modi sono quattro: Indicativo, Imperativo, 
Consuntivo e Infinito. 

1 Numeri sono due: Singolare, e Plurale. 

Le Persone generalmente sono tre , tanto nel 
singolare, che nei plurale. Ego, e Nos sono perso- 
na prima : Tu 9 e Vos sono persona seconda ; tutti 
gli altri nomi » e casi sono persone terze, eccet* 
tunri i vocativi , che sono persone seconde. 

Ne' verbi in particolare, la prima persona è quella 
che parla , come arno , io amo ; amamus , noi amiamo . 
La seconda è quella a cui si parla , come amai, tu ami* 
amati s , voi amate . La terza è quella , di cui si parla , 
come avi ut , quegli ama; amant , quelli amano* 

Tutti i verbi in ciascun tempo, t persona han- 
no una particolar terminazione , secondo la propria, 
loro maniera , che* si dirama coniugatone . 

Le coniugazioni de' verbi sono quattro; e si co- 
noscono dalla seconda persona singolare del presen- 
te dell' indicativo , e della prima voce dell' infinito; 
così ne' verhi che finiscono in o, come anche in 
quelli i quali terminano in' or . » 

La prima coniugazione finisce nell' indicativo ir* 
as+ o in aris , e nell' infinito in àre , o ari lunghi, 
coirne atrio , amas , amare ; amor , amaris , amari . 

La feconda finisce nell' indicativo in is , o tris ; 
e nell'Infinito in ere , o eri , lunghi, come doces , 
docés , dficy*,; doceor , doceris , doceri . 

La tersa finisce nell' indicativo in /r, o rw; 
e nell' infinito in rn» , o in j brevi* come /*• 
legtrc ; /egm: 9 legeris^ legì . 

La quarti finisce nell' indicativo in *V, o Wi ? 
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neli' infittito in ire , o hi lunghi, come audio r nu- 
di s , audire ; audior , audir is , audiri . . ; 

Tn tutte queste coniugazioni la terminazione del- 
le persone di ciascun tempo si forma facilmente dalla 
seconda persona dell' istesso , del numero singolare ; 
n«ir infinito una sola voce per se stessa indeterminata 
serve a tutte le persone, e voci volgari de' tempi si- 
mili dell* indicativo, econuuuivo. Per conoscere, e 
sapere ciò chiaramente , i più, capaci possono servirsi 
per maggior facilita , e brevità .delle seguenti Tavole 
de' Verbi regolari , posti in tal maniera , che si veda 
la diversità che passa tra es.si. Gli altri poi impa- 
rino gli stessi Verbi cogli altri irregolari , o anomali 
posti dopo per esempio , e per regola . In essi si osser- 
vino anche le voci italiane per non errare nel di- 
scorso, comune. Fra queste sono ancora in alcuni dei 
.primi tempi quelle che si usano. , nel parlar familia^ 
re,- e volgare; io ero, amavo; noi eramo ; voi eri y 
amavi ect. acciocché : i Fanciulli sappiano quali voci 
latine corrispondano . Sono ^però segnate con diver- 
so carattere, acciò si avverta xhc non convengono 
al pavVar più culto , o> regolare ; nel quale si devo- 
no usare le-altre \ io .era , aitava \; noi eravamo ; voi 
eravate , amavate ^r. che, perciò si son poste univer- 
salmente , acciocché ognuno si avvezzi fin da prin- 
cipio. ad esse;, ed a parlare regolatamente. 

. Pra le varie Regole,fche a : tal fine si daranno 
nella Grammatica, at,tepdano avelie i Fanciulli, e 
il diligente x ^laestro faccia loro osservare in prati- 
ca particolarmente le, s.egu^ q^ti Redole . 

Tutf£ f t-Verbi prime, persone dei-plurale 

dell' imperfetto dal cpniuntivò tewninano, \\< cnivro; 
però si Ifcoe [ameremnw % leggeremmo ec. e non ame- 
r chi aviOfy. mjier esumo ec. ?f/( , - / 

I v^erbi che nell; ^infinitp terminano in er$ y o 
ire , nel :i pr«5ente «leU' ^ndicajiv^ fanno t: come 
quelli leggono , odono ec. 
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Quei che nell'infinito finiscono in ar e , nel!' in- 
dicativo fanno ano\ quelli amano, insegnanti: nel 
conitvhtivo ino ; quelli amino, insegnino: e nel pre- 
terirò perfetto dell' indicativp, arono ; quelli ama* 
rono , insegnarono ec. 

Così si dice amavano è non amavòtso ,* amammo , 
e non amammo , o amassimo : vedemmo . e non v<?*/- 
,//?wa , o vedessimo : amerò e non amaro ; voi ama- 
ste , e non v<?; amasti ; avrò avrei; andrò f andrei 
ec. e non /rj<»rò averci ; anderò , anderei ec. 

Lui, lei. loro sono casi obliqui: nel nominativo 
fanno fjW » ljf/ftt# elleno ; onde si dira 

e -noti 7*// *f//*6 leggano, e non /ora rr. 
^Questo, quelli sono semplici neutri 7 e signifi- 
cano quella . questa cosa . Quando si park df per- 
sona ragionevole, si dice questi, quello , o qucvli, 
# o colui QucqIì , o £0/f// insegna, e non quello; e 
ne! plurale, quelli y coloro ec 

Tavola della terminazione delle persone de" Verbi 
in 0 , secondo ciascuna coniugazione 
de' medesimi. 



I. Cori. 

Ego o 
Tu as 
llle ac 
Nos amus 
Vos atis 
Hit anc 

Ego abam 
Tu abas 
llle abat 
Nos abamuf 
Vos abatis 
Uh abanc 



TI. Con. 
indicativa 
a 
e* 
ec 

emu$ 
etis ~ 
ent 



» *■ 



IH. Con. 
tempo 
o 
i* 
it 

imus 

itis 

unt 



Preteriti imperfetta , 



ebam 
ebas 
ebat • 
ebamu* 
ebatis 
ebant 



ebani 
ebas • 
ebac 

ebamus 
ebatis 

ebanc 



IV Con. 
presente 
o 

i$ • 

•ic 

ìmus • • 

itis 

iune 

Jebatn 

iebas 

iebat ' 

iebamus 

iebatrs 

iebanc 
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I. Com 



Fgo avi 
Tu avisti 
Me avit 
Nos avimus 
Vos avistis 
Illi averunt 



II. Con. Ili Con. IV. Con, 
Preterito perfetto. 



ttl 

uisti 
Hit 

uimus 
uistis 



• ♦ 

isti 
ir 

imus 
isris 



ivi 

• • » 
ìvisti 

• • 

1VIC 

ivimus 
ivistis 



uerunt erunt iverunt 
Preterito pià che perfetta . 



Ego avcram 
Tu averas 
llle averat 
Nos averamuS 
Vos averatis 
UH averant 



Ego abo 

Tu abis 
llle abit 
Nos abimuS 
Vos abitis 
llli abunc 



iverant 
iveras 
iverat 
iveramu» 
iveratis 
iverant 




Mudo , imperativo tempo presente 



a 

aro 
ato 
et 

Nuav piar, 
ate 
«tote 
anto- 
en* 



Vel 

vel 
Nu 
vel 

vel 



e 

eto 
ato 
eat' 

e te 

-ètote 
ent© 
cane 



e 

Ito 
ito 
at 

ite 
itore 
tinto 
anc 



1 

ito 
ito 
iat 



ite 



tu 

ille 



itote 

iunto 
ianc 



vos 

Hit} 

4ÌJ 
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1. Conww H. Con. UT. Con. IV. Con* ; 
Modo comuntivo tempo presente . 



Ego em 

Tu es 
Ille et i 
Nos emus 
Vos cris ' 

Illi cnt ■> . 

Fgo arem 
Tu ares 
Ille aretPi* 
Ncs arem-us 
Vos arctis 
Illi arcnt 



• L 

9 

• v \ 

> 



I 



eam ara 
ens as 
eat at . 

eam us t amu* 
eaus t atji« 
eanr P ant 
/ì Preterito* imperfetto . 
<rem erem 
eres 
eret 
eremus 
eretis 
erent 



4 * 



-»v I 



eres 

eremus 
eretis 
^ erent 



Ego averim 
Tu averis 
Ille averic 
Nos averimus 
Vos averitis 
Illi averint 



Preterito perfetto * 
uerim erinv> 



uens 
uerit 
uerimus 
ueritis 
uerint 



eris 
erit 
eriniuf 
eritis 
eriat 



Ego avisssm 
Tu avissey 
Ille avisset 
Nos avissemus 
Vos avissetis 
Illi avissenr • 

Mi 

Ego avero 
Tu averis 
Ille averit 
Nos avertnius 
Vos averitis : 
IHi avcrint : 



Preterito più che perfetto . 



ìam 
ias 

iat ; - 
iamus 
jatis 
iant \ 

* - r # 

P • $ * r 

irem 

ires 

ir et - 

iremus 

iretis 

irent. 



ìvenm 

iveris 

iverit 

iveriijius 

iveritis 

iverioc 



» ìj 



» », 



i / > 



utssem 

uisses , 

uisset 

uisserfms 

uissetis 

uissent 



issem 

isses 

isset 

issemus 

issetis. 

issenc 



Futuro . 



uero 

ueris 

uerit 

uerimus 

ueritis 

uerinc 



ero , 
cris % 
erit ^ 

eiùmiv 

eritis. 



jvissem 

ivisses 

ivisset 

ivissemus 

ivissetis 

4 

ivissent 3 

ivero . 

iveris 

iverit 

iverirnus 1 

iveritis 

iveript 
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I. Con. II. Coti. HI. Con. IV. Con. 

Modo infinita , tempo presente', ed infinito. 
are ere ere ire 

' 1 « ^ ..... . . 4 } • 

Preterito perfetto , e c/i? perfetto 9 . 
avisse uisse isse ivisse 

Futuro semplice misto . 
rum . ram 
ros ras 
Gerundj . 
endi endi 
endum endum 
endo endo 
Supi.io . 
jtjunv rum 

Participio del presente , <? imperfetto . 
n.ns ens ens iens 

Participio del futuro 
aturus rus turas 

* Tavola della terminazione delle persone 



29 



Me illum 
Te , illos 

andi 

andum 

andò 

* 

a rum 



rum 
ra 

iendi 

iendum 

iendo 

irum 



ìturus 



Ego or 
Tu aris 
li le atur 
Nos amur 
Vos amini 
UH antur 

Ego abar 
Tu abaris 
Ille abatur 
Nos abamur 
Vos abamini 
Illi abantur 



vota aeiia terminazione delle persi 
de\ Verbi in orj*secon%o ciascuna 
coniugazione 



or 

eris 

etur 

emur 

emini 

enrur 



or 
eris 
'itur 
imur 
imini 
untur 



or - 
iris 
itur 
imur 
imini 
iuntur 



Preterito imperfetto. 



ebar 
ebaris 
ebatur 

ebamur 

ebamini 

ebantur 



ebar 
ebatis 
ebatur 
ebamur 
ebamini 
ebantur 



iebar 

iebaris 

iebatur 

iebamur 

iebamini 

iebantur 
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• I Con. II. Con; UT Con. IV. Con. 

Preterito perfetta, e più che perfetto. 

Sin. rus ta tum sum, vel fui; eram , vel fueram . 
PI. in ti taj ta sumus vel fuimus ; eramus vel fueramus. 

Futuro,. 



Ego abor 
Tu aberis 
111 e abicur 
Nos abimur 
Vos abimini 



ebor 
eberis 
ebitur 
ébimur 

chimi ni 



ar 
Cris 
etur 
emur 

emini 

entur 



ìar 
ieris 
ietur 
icmur 
iemini 
ientur 



IlU <abuntur ebuntur 
N. sing. Modo imperativo* tempo presente 



vel 
vel 



are 
ator 
ator 
etur 
N. pi. 

vel. Mfòii 

vel antor 
entor 



ere 
QTor 
etor 
eatur 
eminor 
eamini 
entor 



ere 
itor 
itor 
atur 
imi n or- 
amini 
untor 



eantur 4 antiir 



ire 
itor 
itor 
iatur 
iminor 
iamini 
iuntor m 
mntuc 



tu 
ilio 

« • 

vo& 



Ego er 
Tu eris 
Il le etur 
Nos emur 
Vos 

Illi entur 

Ego arer 
Tu areri* 
Ille aretur 
Nos aremur 
Vos aremint 

Uii aicatuc 



Moda* coviuf$tivo>, tempo presente ., 



ear 
earis 
eatur 
eamur 
eamini 
eantur 



ar 
aris. 
atur 
amur 
amini 
antur 



Preterito imperfetto 



erer 
erem 
e re tur 
eremur 
eremini 
erentur 



e ver 

ereris 

eretur 

eremur 

eremini 

crentur 



ìar 
iari* 
iatur 
iamur 
iamini 
iantux 

irer 

ireris 

iretur 

iremur 

iremini 

ir^ntut 
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I. Con. II. Con. III. Ton. IV. Con. ° 
Preterito perfetto, c più che perfetto. 
Sin tus t>i tura siili vel fuenm, essem vel fuissem t 
PI. ti, tx, ta, simus,vt'/ fuerimus, essemus.r*/ fuissemus. 

Futuro, 

Sing tus ta rum ero vel fuero &c. 
flur. ti tge , ta erimus vel fuerimus &c t 

Modo infinito tempo presente , ed imperfetto . 
ari eri i . ivi 
Preterito petfetto , e pin che perfette. 
j Sing. tum tam tura esse vel fuisse. 

Plur. tos tas ta esse vel fuisse.. 

j Sup. atu tu tu icu 

Participio del preterito perfetto e più che perfetto , 
> atus tus tus itus • • 

Participio del futuro . 
andus eudus endus iendus 
fecondo quesre Tavole si coniugano i Verbi di 
tutte le coniugazioni , come si può vedere in quei di 
ciascuna di esse, che si pongono per esempio. 
MANIERA DI CONIUGAR^ I VERBI DELLA 
PRIMA CONIUGAZk)Ni<' , COME AMO. 

Modo i naie a t ivo . 

TEmpo presente , numero singolare . Amo , h amò. 
Amas , tu ami. Amat, quegli ama. Numero 
plurale Amamus, noi amiamo. Amati*, voi amate* 
Amunt, quelli amano. 

Preterito imperfetto, num. singol. Amabam , fo 
amava , o amavo . Amab:is, Vu amavi. Amabac, que- 
gli amava. Num plur. Amabamus, voi amavamo. 
Amabatis, voi amavate , o amavi. Amabant , quelli 
atu ava no . 

Preceriro perfetto, num. sing. Amavi, io amai , 
ed ho amato, ed ebbi amato. Ama visti , tu amasti, 
hai amato, ed avesti amato. Amavit, quegli atnò , 
ha amato, ed ebbe amato. Num. plur. Auiaviqius, 
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noi amammo, abbiamo ' amato , ed avemmo amato. 
Amavisris, voi amaste , avete amato , ed aveste ama- ] 
to. Amaverunt, vel amavwe , quelli amarono, han- 
rio amato ed ebbero amato . 

Preterito più che perfetto , num. sing. Amaveram , 
io avevo amato. Amaveras, tu avevi amato . Amave- ' 
rat, quegli aveva amato. Num. plur. AmaveranTus, 
noi avevamo amato. Amaveratis , voi avevate amato, j 
Amaverant, quelli avevano amato. 4 

Futuro, num. sing.. Amabo , io amerò. Amabis , 
tu amerai. Amabit , quegli amerà. Num. plur. Ama- 
bimu», noi ameremo. A'mabitis, voi amerete. Ama- j 
bunt, quelli ameranno. j 

Modo imperativo. 
Tempo pns. num. sing Ama, vel amato, ama ; 
tu. Amato, vel amet, ami quegli. Num. pi. Ama- i 
te, vel amatote, amate voi. Amanto , vel ament , \ 
amino quelli. * J 

Modo coniuntìvo. • 
Tempo prcs. num. sing. Cum amem , io ami, amati- j 
do io . Ames , tu ami , amando tu . Amet , quegli ami , 1 
amando quegli. Num. p!#r. Cum amemus , noi amia* 
mo , amando noi . Ametis , voi amiate, amando voi. 
Amcnt, quelli amino, amando quelli . 

* Preterito imperfet. num. sing. Cum amareni , io 
amassi , amerei , amando io . Amares , tu amassi ,ame- \ 
resti, amando tu. Amaret , quegli amasse, amereb- 
be, amando quegli. Num. plur. Cum amaremus , «0* 
amassimo , ameremmo ,* amando noi* Amaretis , voi 
amaste, amereste , amando voi . Amarent , quelli \ 
amassero, amerebbero , amando quelli. 

Piet. pèrf num. -sing. Cum amaverim , io abbig 
amato , avendo io amato. Amaveris , tu abbia amato, 
avendo tu amato. Amaverit , quegli abbia amato , 
avendo quegli amato. Num. plur. Cum amaverimus , 
noi abbiamo amato, avendo noi amato • Amaveritis,. 
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voi abhìate amato % avendo voi amata. Àmaverint, 
quelli abbiano amato , avendo quelli amato . 

Prer più che perf num sing Cuna aniavissem , 
io avessi , aveuei amato, avendo io amato, Amavis- 
ses , tu avessi , avresti amato, avendo tu amato. 
Amavfsset » quegli avesse , aver ebbe amato, avendo 
quagli amato. Num. plur. Curri amavissemus , noi 
avessimo * avremmo amato* avendo noi amato Ama- 
vissetis, voi aveste , avereste agiato , avendo voi ama*, 
lo. Amavissent, f»<r/// avessero, avrebbero amato* 
avendo quelli amato 

Fur. num. sin* Amave^o, <?wrd amato. Ama- 
veris, tu avrai amato . Amaverir, quegli avrà amato . 
Num pi. Amaverimus > »<?i avremo amato Amaveriris, 
voi avrete amato . A ma veri or , quelli avranno amate . 

Modo infinito 

Tempo pres. num. sing Amare, amare. Meama* 
re , c he io amo , e ami Te amare, che tu ami . Illutn 
amare , che quegli ama , ? Num.pl Nos amare, 

che noi amiamo Vos amare, che voi amate , e amia* 
te. THos amare, che quelli amano, e amino. 

Prer. imp num sing Amare, amare. Me amare, " 
che io amava, amassi, amerei. Te amare, che tu 
amavi , amassi , e ameresti IUum amare, che anelli 
amava , amasse * r amerebbe. Num. pi. Nos amare, 
c/i<» noi amavamo , amassimo , e ameremmo. Vos ama- 
re , che voi amavate* amaste , amereste . lìlos ama- 
re, r/ip quelli amavano, amassero, e amerebbero . 

Prer. perf. num. $ìn*j Amavisse, avere amato. Me 
amavisse , che io amai, ho amato, abbia ambito. Te 
amavis*e, che tu amatti, hai amato, ed abbi amato. 
Illum amavisse, che quegli amo, ha amato, e abbia 
ama+o Num •nlur. Nos amavisse, che noi amammo* 
e abbiamo amato. Vos amavisse, che voi amaste.* J 
•avete amato, e abbiate amato. Iltos amavisse, che * 
quelli amarono , hanno amato , e abbiano amato. 

m 

i 
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Pret. più che perf. num, sing. Amavisse , avere 
amato. Me amavisse, che io aveva amato, e avessi 
amato. Te amavisse, che tu avevi amato, e avessi 
amato. Illum amavisse, che quegli aveva amato, e 
avesse ornato. Num pi. Kos umavisse, che noi ave- 
vamo amato, e avessimo amato. Vos amavisse che 
voi avevate amato, e aveste amato. Illos amavisse. 
che quelli avevano amato, e avessero amato. 

Fut. semplice num. sing. Amaturum, ram , rum 
esse, essere per amare. Me amarurum, ram, rum 
esse, che io amerò, che io sono, o sia per amare 
Te amaturum esse, che tu amerai, che tu siei , o 
sii per amare. Illum amarurum esse, che quegli a- 
inerà % che quegli è, e sia per amare. Num. pi. Nos 
amaturos, ras, ra esse, che noi ameremo, che noi 
siamo per amare. Vos amaturos esse, che voi ame- 
rete, che voi siete, e siate per amare. Illos amatu- 
ros esse, che quelli ameranno , che quelli sono, e 
sieno per amare. 

Futuro misto num. sing. Amaturum , ram , rum 
fuisse, aver dovuto amare. Me amarurum, ram 
rum fuisse, che h avrei amato. Te amaturum fuis- 
se, che tu avresti amato. Illum amaturum fuisse 
the quegli avrebbe amato. Num. pi. Nos amaturos', 
ras, ra. fuisse, che noi avremmo amato. Vos amai 
turos fuisse, che voi avreste amato. Illos amaturos 
fuisse, che quelli averebbero amato. 

Gerundj Amandi, di amare . Amandum , ad a- 
mare Amando, amando, con amare* 

Supino. Amatum, ad amare. 

Participio del presente, e imperfetto. Amans , 
amantis, chi ama, amava, amasse, amando. 

Participio del futuro Amaturus , ■ amarura , a- 
«naturum, chi amerà, ha da amare, dee amare, è 
ter amare. 
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MANIERA DT CONIUGARE I VERBT DELLA 
SECONDA CONIUGAZIONE, COME DOCEO. . 

Modo indicativo . 

TEmpo presente, num sing. Doceo , io insegno. 
Doces , tu insegni Oocer , quegli insegna . Num. 
plur. Docemus, noi inseghamo Docetis, voi inse- 
gnate . Docente quelli insegnano 

Prer. imperf num sing. Docebam , lo insegnava , 
o insegnavo . Docebas , tu insegnavi . Docebat, que* 
gli insegnava. Num. plur. Docebamus , noi insegna- 
vamo Docebatis , voi insegnavate , o insegnavi. Do- 
eebant, quelli insegnavano . 

Prer. perf num sing Docu! , io insegnai, ho in* 
segnato, ed ebbi insegnato . Docuisti . tv insegnasti , 
hai insegnato , e*/ avesti insegnato . Docuit , quegli 
insegnò , ha insegnato , insegnato . Num. pi 

Docuimus, noi insegnammo , abbiamo insegnato, ed 
avemmo insegnato . Docuistis, 00/ insegnaste , *vttf<? 
insegnato, ed aveste insegnato Docuerunt, vel do- 
cuere, quelli insegnarono , hanno insegnato , ed ebbe* 
ro insegnato . 

Prer. più che perf. num sing. Docueram , fa av*- 
N Vtf insegnato. Docueras,**/ avevi insegnato. Docue- 
rar, quegli aveva insegnato. Num.pl Docueramus, 
noi avevamo insegnato. Docueratis, voi avevate in- 
segnato . Docueranr, quelli avevano insegnato. 

Futuro num sing Docebo, io insegnerò-. Doce-« 
b\s , tu insegnerai. Docebit , quegli insegnerà . Num, 
plur Docebimus , noi insegneremo . Docebicis , voi in' 
segnerete. Docebunt, quelli insegneranno . 

Modo imperativo . 
Tempo pres. num. sing. Doce ,-vel doceto, iuse* 
gna tu. Doceto , vel doceat , insegni quegli. Num. 
plnr. % Doceto , ve! docerote, insegnate xw:*Docent* 
vel «cioccane , insegnino quelli . 
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Modi Conitmtho . 

Tempo pres. num. sing. Cum ego doceam , io in- 
tigni, insegnando do . Doceas , tu insegni, insegnan- 
do tu . Doceat, quegli insegni, insegnando quegli . 
Num. plur. Cum doceamus , «0/ insegnamo , insegnan- 
do mi. Doceatis, voi insegnate , insegnando voi. Do- 
ceant, quelli insegnino, insegnando quelli. 

Pret. imperf. num. sing. Cum docerem f io inse- 
gnassi f insegnerei, insegnando io. Doceres , tu inse- 
gnassi 9 insegneresti , insegnando tu. Decere t , quegli 
insegnasse, insegnerebbe, insegnando quegli . Num. 
plur. Cum doceremus , noi insegnassimo , insegnerem- 
mo , insegnando noi. Doccretis , voi insegnaste , inse- 
gnereste , insegnando voi. Docerent , quelli insegnas- 
sero , insegnerebbero , insegnando quelli. 

Pret perf num. sing Cum docuerim , io abbia 
insegnato, avendo io insegnato. Docueris, tu abbia 
insegnato , avendo tu insegnato. Docuerit , quegli ab- 
bia insegnato, avendo quegli insegnato . Num plur. 
Cum docuerimus, noi abbiamo insegnato , avendo noi 
insegnato . Docueritis , voi abbiate insegnato , aven- 
do voi insegnato Docuerint, quelli abbiano insegna- 
to , avendo quelli insegnato. 

Pret. più che perf. num. sing. Cum docuissem, 
io avessi , avrei insegnato , avendo io insegnato , Do* 
cuisses, tu avessi, avresti insegnato , avendo tu in- 
segnato. Docuisset, quegli avesse, avrebbe insegna- 
lo, avendo quegli insegnato. Num. plur. Cum docuis- 
semus , noi avessimo , avremmo insegnato , avendo noi 
insegnato. Docuissetis , voi aveste, avreste insegna- 
to, avendo voi insegnato. Docuissent, quelli avesse- 
ro, avrebbero insegnato, avendo quelli insegnato. 

Futuro , num. sing. Docuero , io avrò insegnato . 
Docueris , tu avrei insegnato. Docuerit , quegli avrà 
insegnato. Num. plur. Docuerimus, noi avremo in- 
segnato. Docueritis, voi avrete insegnato. Docue- 
int, quelli avranno insegnato • • 
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Modo infinito. 
Tempo pres. num. sing. Docere, insegnare. Me 
docere» che io insegno , o insegni. Te docere, che 
tu insegni. Illum docere, che quegli insegna , o in* 
segni. Num plur. Nos docere, che noi insegniamo . 
Vos docere, che voi insegnate, ed insegniate. Illos 
docere, che quelli insegnano , o insegnino. 

Pret. imperf num. sing Dacere , insegnare. Me 
docere, che io insegnava, ingegnassi, e insegnerei. . 
Te docere , che tu insegnavi ^ insegnasti , e insegne* 
resti. Illum docere, che quegli insegnava , insegnas- 
se , o insegnerebbe . Num. plur. Nos docere, che noi 
insegnavamo , insegnassimo , e insegneremmo . Vos do- 
cere , che voi insegnavate , insegnaste , o insegnere- 
ste . Illos docere, f/i* £0*//; insegnavano , insegnas- 
sero , o insegnerebbero , 

Pret. perf. num. sing. Docuisse , tfver* insegnato . 
Me docuisse, c/i? insegnai, ho insegnato, e abbia 
insegnato. Te docuisse, cfc<? ttf insegnasti , hai inse- 
gnato , e abbi insegnato. Illum docuisse, che quegli 
insegnò, ha insegnato, e abbia insegnato. Num. pi. 
Noi docuisse , che noi insegnammo , ed abbiamo inse- 
gnato . Vos docuisse, che voi insegnaste , avete inse- 
gnato, e abbiate insegnato. Illos docuisse , che quelli 
insegnarono , hanno insegnato , e abbiano insegnato . 

Pret, più che perf. num. sing. Docuisse, avere 
insegnato. Me docuisse, che io aveva insegnato,- e 
avessi insegnato. Te docuisse, tu avevi insegna- 
to f e avessi insegnato. Illum docuisse, che quegli 
aveva insegnato, e avesse insegnato. Num. pi. Nos 
docuisse» che noi avevamo insegnato, e avessimo in- 
segnato . Vos docuisse , che voi avete insegnato , e 
aveste insegnato. Illos docuisse, che quelli avevano 
insegnato , e avessero insegnato. 

Futuro sempl. num. sing. Doftuvum , ram , rum 
esse, esser per insegnare. Me dofturum , ram, rurri 
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esse, che io insegnerò* che io sono, o sia per inse- 
gnare . Te do&urum esse» che tu insegnerai , che ttc 
sei , e sii per inse nare y .Illum do&urum esse, che 
quegli insegnerà, che questi è, o sia per ince ttare. 
Num plur Nos do&uros, ras, ra esse, che noi in- 
sederemo ,che noi siamo per insertare . Vos do&uros 
esse, che iri insegnerete , che oi siete, e siate per 
inse nate. Illos do&uros esse, che quelli insegneran- 
no , che quelli sono* e sieno per inse tiare . 

Futuro misto, num" s : ng. Do&urum , ratti, rum 
fuisse, a er do ttto insegnare . Me do&urum, ram t 
rum fuisse, che io avrei inse nato . Te do&urum 
fuisse, che tu a resti inse nato . Illum do&urum 
fuisse, che quegli a r ebbe inse nato . Num pi. No* 
do&uros , ras, ra fuisse, che noi a remmo insegnato . 
Vos do&uros fuisse, che oi agresti inse. noto, illcfs 
do&uros fuisse « che quelli avrebbero insegnato. 

. Gerundj. Docendi , d % insegnare. Docendum , ad 
insegnare. Docendo, insegnando, con insegnare. 

Supino. Do&um , ad insegnare 

Participio del pres e imperf Docens, docentis , 
chi insegna, insegnasse , insegna a 9 insegnando. 

Participio del futuro. Do&utus, do&ura, doc^a- 
rutti, chi in<etwerà> km da insegnare , dee insegnare > 

e per insegnare. 
MANIERA DI CONIUGARE I VERBI DELLA. 
TERZA CONIUGAZIONE , COME LEGO . 

Modo indicativo . 

TEmpo pres. num sing Lego, io leggo. Legis,*» 
le% i Legit , quegli legge . Num pi. Legimus ,-noi 
leggiamo . Legitis , oi leggete . Legunt , quelli ledono . 

Pret. imperf num sing Legebam, io terge a, o 
ledevo . Legebas > tu le eeii . Legebat , quegli leggeva . 
Num. ph Legebamus , noi leggevamo. Legebatis , voi 
leggevate, o leggevi. Legebanc, quelli leggevano . 
^Prec. perf. nuat. sing. Legi,*a lessi 9 h# letto , ed 
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ebbi letto. Legisti, tu leggesti, lini tetto, ed avesti 
letto. Legit , quegli lesse , ha letto, ed ebbe letto. 
Num. plur. Legimus , nrì leggemmo , abbiamo letto , 
ed avemmo 'letto . Legistis , voi ledeste, avete letto $ 
ed aveste letto. Legerunt, vel legere, quelli lesse* 
ro , li a a no letto, ed ebbero letto. 

Pret. più che perf. Legeram , io aveva letto. Le* 
geras , tu avevi letto. Legerat , quegli aveva letto. 
Num. pi. Legeramus, noi avevamo letto. Legeratis, 
voi avevate letto . Legerant , quelli avevano letto. 

Fuc. Legam , io leggerò . Leges , tu leggerai . Legetv 
quegli leggerà . Num. plur. Legemus , noi leggeremo . 
Legefis, voi leggerete. Legent, quelli leggeranno* 

Modo imperativo . 
Tempo pres. num. siag. Lega, vel legito , tergi 
tu . Legito , vel legar , legga quegli , Num plur. Le- 
gite,vel legitote, leggete voi. Legunto , vel legant» 
leggano quelli. 

Modo co uì nativo . 

Tempo pres. num. sing. Cum legam , io Unga , leg- 
gendo io . Legas , tu legga , leggendo tu . Legar : , quegli 
lezga , leggendo quegli Num. plur L ega mus , noi leg* 
giù amo , leggendo noi. Legatis, voi leghiate, lecrpen- 
do voi. Legerenc, quelli leggano. Uggendo quelli. 

Pret. imperf. num. sing. Curo legerern , io terges- 
si , leggerei , leggendo io. Legeres , tu leggessi, teg^e* 
resti, ledendo tu. Legeret , quegli leggesse, legge- 
rebbe , le* gelido quegli . Num. pliu\ Legeremus , voi 
leggessimo , leggeremmo , legendo noi. Legeretis , voi 
leggeste, leggereste, leggendo voi. Legerent , quelli 
leggessero , leggerebbero , tergendo quelli. 

Pret. perf. mira. sing. Cum legerim , io abbia tetto, 
avendo io letto. Legeris , tu abbia letto, avendo tu> 
letto Legerit , quegli abbia letto ; avendo queelf letto. 
Num. pi. J^egerimus, noi abbiamo letto* avendo noi 
letto. Legericis, voi abbiate letto, olendo voi letto. 
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Legerint, quelli abbini* letto, adendo quelli letto, 

Pret. p u che pdf. num sing. Cu n legisse m , io 
a -ressi , avrei letto , avendo io letto . Legisses, ftf # rr- 
si , a re*ti letto , 0 *»;/i<y ftf letto. Lc^isscr. q ue gU 
avesse , a rebbe letto , .avenio qne li letto. Num pi. 
Cum legi*3e:nus , *** # estimo > a remmo letto > aven- 
do noi letto Le^ssetis, c«i avesse, avreste letto , 
avendo voi letto. Legissenr, f«r*//i avessero, a reb- 
iero letto, a endo quelli letto, 

Fut. num. sing. Legero, io a ro letto. Legeris, 
tu a rai letto . Legerit , quegli a rà letto. Num pi. 
Legerimus. n»ì a remo letto Legeritis , voi avrete 
letto, Legerint, quelli a ranno letto. 

Mndo infinito . 

Tempo pres num. sing Legere, tergere. Me le- 
gere, che io le go , e le??a . Te legere, che tu le?~ 
gi , e le ^a . Illum legere, che Quegli le -gè, e le^ra. 
Num. plur. Nos legere, che n i leggiamo, e le gghia- 
ino Vos legere, che voi leggete, e Unghiate* Illos 
legere, che quelli tergono , e leggano. 

Pret. imp. num. sing. Legere, le^^rc . Me lege- 
re , che io leggeva , leggersi . lederei . Te legere , eh tu 
leggevi, ledetti, leggeresti . Iilum legere * che qne li 
lerge a , tergesse leggerebbe* Num. pi Nos legere, 
che noi leggevamo ki'Qcssimo , latreremmo . Vos lege- 
re , che oi le*?e ate , leggessi , le dereste . Illos legere , 
che quelli leg e ano , leggessero tergerebbero . 

Pret. perf nu'm sing. Legisse , a er letto. Me 
legisse , che io lessi ho letto e abbia letto . Te le- 
nisse, che tu le (retti 1 hai letto, ed abbia letto . \\* 
Inni legisse, che quegli fesse, ha letto; ed abbia t 
letto. Num plur. Nos legisse, che noi ledemmo, e 
abbiamo letto. Vos legisse, che oi te 'este ' avete 
letto, e abbiate letto lios lenisse, che quelli les- 
sero, hanno letto, e abbiano lett? . 

Pret. più che perf. num. sing. Legisse , aver lette 
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Me legisse , che io a "èva letto , e avessi Ietto , Te légis- 
se 9 che tu a evi tttto , e a essi letto Illuni lenisse che 
queli a. e a letto, e a esse letto Num pi. Nos le- 
gisse , che noi a e ami letto* e a esumo letto, Vos 
legisse, che ai a e ate letto , e a este letto, lllos 
legisse, che quelli a e vano letto* e acessero letto, 

Fut. sempl. num sìng. Lefturum, ram , rum esse , 
essere per lettere. Me lefturum , ram , rum esse , che 
io leggerò, che io sono* e sia per tergere. Te leftu- 
run esse, che tu leggerai che tu siei e sii per le f- > 
gere , Illum lefturum esse, che quegli tergerà* che 
quejt e, e sia per leggere. Num pi. Nos lefturos, 
ras,ra esse,c/u» noi le eremo, che noi siamo per fe%* 
gere. Vos lefturos esse,r/i<? voi tiferete che ioì sie- 
te , e siitc per leggere, lllos lefturos esse , che quelli 
leggeranno , che quelli sono e siano per lev er-. 

Futuro misto, num sing Lefturum , ram, rum 
fuisse, a er do ufo te??cr. • Me lefturum ,vam , rum 
fuisse, che io a .rei letto. Te lefturum fuisse, che 
tu a resti letto. Illum lefturum fuisse, che quagli, 
a rebbe letto. Num. ptur Nos lefturos, ras, ra fuis- 
se, che noi avremmo letto, Vos lefturos fuisse* che 
zoi a rette letto, lllos lefturo^ fuisse, che quelli 
avrebbero letto. 

Gerundj . Legendi, di lecere. Legendum , a leg* 
gere. Legendo, le^endj* con leggere. 

lupino. Leftum , a tergere» 

Participio del presenre, e imperfetto. Lcgens , 
legentis, chi leg e* le < r eva , le ette, leggendo. 

Partic. dei fot. Lefturus , lcftura , lefturum, ehi 
leggerà, ha da le r ere , dee leggere, ed è per le rfr ere , 
MANIERA DJ CONIUGARE 1 WRBI DtELA 
QUARTA CONIUIAZIOME, COME AUDIO. 

Modo indicati o . 

TEmpo prcs. num sin» Audio, io odo . Aud»s,/« 
odi. Audit +queji ode. Num pi, Audimus,;;ci 
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udiamo. Auditis . Voi udite. AuJiurr, quelli odono. 

Prcrer imperi", num. sing. Audiebam , io udiva. 
Audtebas « tu udivi. Audtebat, quegli udiva. Num. 
plur Audiebamus, noi udivamo. Audiebatis , voi u- 
divate , o udivi. Audiibanc, quelli udivano 

Prcr. pcrt" num.sim?. Audi vi,, io udii, ho udito* 
ed ebbi udito. Audivisri tu udisti, hai udito, ed 
avesti udito. Audivir, quegli udì. ha udito , ed ebbe \ 
udito. Num. pi. Audivimus, mi udimmo, abbiamo 
uditoci, avemmo udito. Audivisris , voi udiste , ave- 
te udito, ed aveste udito. Audiverunr, vel audive- 
ìe, quelli udirono hanno udito, ed ebbero udito. 

Preter. più che pevf. num. sing. Audiveram , io 
aveva itdtto . Audivc-n*, tu avevi udito. Audiverat, 
quegli aveva udito. Num plur. Audiveramus, noi 
avevamo udito. Audiveraris , voi avevate udito. Au- 
: divorane quelli avevano uditi. 

Pur Audiam, io udirò. Audies, tu udirai. Au- 
dict , quegli udirà . Num. pi. Audiemus , noi udiremo . 
Audietis, voi udirete. Audient , quelli udiranno. 

Modo imperativo . 

Tempo pres. num sing. Audi, vel audito, odi 
tu. Audito, vel audiat , oda quegli. Num. plur. Au- 
dire, vel auditote , 'udite voi. Audiunto, rei au- 
diant , odano quelli . 

Modo coniti nt ivo . 

Temp. pres. n. sing. Cum audiam, io oda* uden- 
do h. Audias, tu odi, o oda , udendo tu. Audiac, 
quegli oda, udendo quegli. Num. pi. Cum audiamus, 
noi udiamo, udendo noi. Audiatis , voi udiate y uden- 
do voi. Audlant, quelli odano, udendo quelli. 

Pret. imp jium sing. Cum audirem , io udissi, 
udirei , udendo io . Audires , tu udissi , udiresti , uden- 
do tu Audiret , quegli udisse , udirebbe , udendo quegli . 
Num. pi. Cum audiremus , noi udissimo , udiremmo t 
udendo noi . Auditetis , voi udiste , udireste, udendo voi. 
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Audirent , quelli udissero , ndirebbero ♦ udendo quelli . 

Pret. perf num. sing. Cuoi audiverim , io abbia 
adito, avendo io udito. Audiveris, tu abbia udito, 
avendo tu udito . Audiverit , quegli abbia udito , a~ 
vendo quegli udito. Num. pi Cum audiverimus , noi 
abbiamo udito, avendo noi udito. Audiveritis, voi 
abbiate udito , avendo voi udito. Àudiverunt , quelli 
abbiano udito, avendo qu Ili udito. 

Pret. più che perf. num. sing Cum aud'vissem , 
io avessi, avrei udito, avendo io udito. Àr.divisses , 
tu avessi , avresti udito , avendo tu udito Audivisset, 
quegli avesse 9 avrebbe udito t avendo quegli udito. 
Num. pi. Audivissemus , noi avessimo f avremmo uM* 
to , avendo noi udito. Audivissetis , voi aveste , avre- 
ste udito, avendo voi udito. Audivissent , quelli a* 
vesserò, avrebbero udito, avendo quelli udito. 

Futuro, num sing. Audivet-0,/0 avrò udito. Au- ■ 
diveris, tu avrai udito. Audiverit, quegli avrà udì* 
fa.* Num. pi. Audiverimus, nei avremo udito. Au- 
diveritis , avrete udito. Audiverint , quelli avran- 
no udito. 

* . Modo infinito *tf 

Tempo prcs. n. sing. Audire l'udire . Me audlre , 
eh' io odo, e oda. Te nudirc , che tu odi, e od.i . 
IUum audire, che quegli ode, e oda. Num. pi. No? 
audire, che noi udiamo. Vos audire , che voi udii e % 
e udiate. Illos audire, che quelli odono, e odano. 

Pret. imp num. sing. Audire, udire. Me audiro, 
che io. udiva, udissi, e udirei. Te audire, che tu 
udivi, udissi, e udiresti. Illum audire, che quegli 
udiva, udisse, e ridirebbe. Num. plur. No* and ire , 
che noi udivamo, udissimo, e udiremmo f Vos a tuli - 
re , c he voi udivate, udiste , e udireste. Illos audi- 
re, che quelli udivano, udissero, e udirebbero . 

Pret perf. num sing. Audivissc, aver udito. Me 
audivisse, che io udii, ho udito, ed ebbi udito. Te 
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audivisse, che tu udisti, hai udito, ed fibbia udito 
Illnm audivisse , che quegli udì, ha udito , ed abbia 
udito Num, plur Nos audivisse, che noi udimmo', 
ed abbiamo udito, Vos audivisse, che voi udiste a- 
vete udito, ed abbiate udito Wos audivi S s e che 
quelli udirono, hatmo udito, ed abbiano udito 

Pret. più che perf. num. sing. Audivisse , avere 
udito Me audivisse, che io aveva udito , e avessi 
udito. Te audivisse, che tu avevi udito , e avessi 
udito. Illnm audivisse, che quegli aveva udito, e 
avesse udito. Num. pi. Nos audivisse , che noi ave- 
vamo udito , e avessimo udito . Vos audivisse che 
voi avevate udito, e aveste udito. Illos audivisse, 
che quelli avevano udito, e avessero udito. 

F ut. sem pi num. sing. Auditurum , ram , rum es- 
9 se, etser per udire Me audirurum , ram , rum esse, 
che io udirò, che io sono, e sia per udire. Te au- 
dirurum esse, che tu udirai, che tu sìei , e sii per 
udire. Tllum auditurum esse, che quegli udirà, che 
quegli e, e sia per udire. Num. pi. Nos audituros, 
r*s, ra esse, che noi udiremo, che noi siamo per «- 
dire. Vos audituros esse, che voi udirete, che voi 
siete , e siate per udire . Illos audituros esse , che 
quelli udiranno, che quelli sono, e siano per udire . 

- Futuro misto num. sing. Auditurum, ram, rum 
fame, aver dovuto udire . Me auditurum , ram , rum 
fuisse, che io avessi udito . Te auditurum fuisse, 
che tu avresti àdito . Illum auditurum fuisse, che 
quegli avrebbe udito. Num. pi. Nos audituros, ras, 
ra fuisse , che noi avremmo udito. Vos audituros 
fuisse, che voi avreste udito. Illos audituros fuisse, 
che quelli avrebbero udito. 

Gerundi. Audiendi , di udire. Andieadum , a 
udire. Audiendo, udendo, con udire. 

lupino. Auditum, ad udire, 

Participio del presente, e imper£ Audiens, au> 
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cUentis, chi ode , udiva, udisse, udendo. Participio 
del fututo. Auditurus, auditura, auditurum, chi 
udirà, ha da udire , dee udire , e per udire . 
DELLE CONIUGAZIONI DEL VERBO OR. 

I Verbi in or formano i loro tempi da' verbi in o f 
^giungendo un r dopo 1' o, come amo, amor, 
amabo , amabor ; o mutando V m in r , come 
f J« , amabar , amareni , amarer . 

Non hanno preteriti proprj, nè futuri nell'infi- 
nito, onde ne' preteriti si usano le voci di simili 
tempi del verbo sostantivo sum , e il 'participio in 
us; e nel futuro semplice il supino in ttm , e l'in- 
finito ir/, e ancbe comunemente T infinito *»xìv , e 
il participio in , come nel futuro misto V infi- 
nito fuisse , e 'P istesso participio in benché 
rigorosamente non si trovi usato un tal futuro co' 
verbi in ore ; e il participio in dus abbia il signifi- 
cato alquanto diverso. Per ben conseguite ciò, si 
osservino , oltre le Tavole poste di sopra , i seguen- 
ti esempj, e prima di esse la 

CONIUGAZIONE DEL VERBO SOjTATIVO 

SUM . 
Modo indicativo . 

TEmpo pres. num. sing. Sum , io sono . Es, tu tei . 
Est , quegli è . Num. plur. Sumus , -noi siamo . 
Estis, voi siete . Sunt, quelli sono. 

Pret. imperf. ?num. sing. Eram , io era , o ero . 
Eras , tu cri . Erat , quegli era . Num. plur. Era- 
mus, noi eravamo^ o eramo. Eratis , voi eravate, o 
eri . Erant , quelli erano . 

Pret. perf. num. sing. Fui, io fui, e f ono stato. 
Fuisti, tu fosti, e sei stato. Fuit, quegli fu 9 ed è 
stato . Num. plur. Fuerimus, noi fummo , e siamo 
stati. Fuistis, voi foste , e siete stati. Fuerunt, vel 
fuere , quelli furono , e sono stati . 

Pret. più che. perf. num. sing. Fueram , io era 

- • 

Digitized by Google 



■ ò,6 

stato. Fueras, tu eri stato. Fuerat, quegli era sta- 
to. Num, pi Fueramus, noi eravamo stati . Fucra* 
tis, voi eravate stati. Fuerunt, quelli erano stati. 

Futuro, num. sing. Ero > io sarò. Eris , tu sarai* 
Erit , quegli sarà, Num. plur. Erimus, u$i saremo. 
Eritis , voi sarete Erunr, quelli saranno* 

Modo imperativo . 

Tempo pres. num. sing. Es , vel esto , sii, o sia 
tu. Esto, vel sit , sia quegli Num. plur. Esto, vel 
csrote , siate voi. Sunto, vel sint, Steno quelli. 

Modo conìuntivo . 

Tempo pres. num. sing. Cum sim , io sìa, essen- 
do io. Sis, tu sii, o sia, essendv tu. Sit, quegli 
sia, essendo quegli. Num plur. Cum sima* , noi 
siamo, essendo noi. Sitis , voi siate, essendo voi. 
Sint, quelli siano, o sieno, essendo quelli. 

Pret. impc-f num- sing. Cum esserti, io fossi, e 
Aprii 9 essendo io Esses , tu fosti , e saresti , essendo 
tu. Esset , quegli fosse , e sarebbe , essendo quegli . « 
Num. pi. Cum essemus, noi fossimo , e saremmo, es- 
sendo noi. Essetis, voi foste , e sareste, essendo voi . 
Essent, quelli fossero , e sarebbero, essendo quelli. 

Pret. pet f num sing Cum fuerim , h sia stato , 
essendo io stato. Fueris,*» sii stato , essendo tu sta- j 
to. Fuerit, quegli sia stato, essendo quegli stato. j 
Num. pi. Cum fuerimus,tfO/ siamo stati , essendo noi. j 
stati. Fueritis , voi siate stati, essendo voi stati . 
Fuerint, quelli siano stati, essendo quelli stati . 

Pret. più che perf. num. sing. Cum fuissem, fo 
fossi, e sarei stato, essendo io stato Fuìsses , tu 
fossi, e saresti stato, essendo tu stato. Fu'nset , 
quegli fosse , e sarebbe stato, essendo quegli stato. 
Num. plur. Cum fuissemus, noi fossimo , e saremmo 
strati, essendo noi stati. Fuissecis , voi foste , e sa* 
reste stati, essendo voi stati. Fuissent , quelli fot* 
sero, e sarebbero stati, essendo quelli Spati. 
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Futuro, num. sing. Fuerp , io sarò stato. Fuens, 
tu sarai stàio Fuerir, quegli sarà stato» Num pi. 
Fuerìmus, noi saremo stati Fueritis , voi sarete sta' 
ti. Fuerint, quelli saranno staiti. 

Modo infinito. 
Tempo pres. num. sing Esse, essere. Me esse, 
che io sono, e sia . Te esse, che tu sei, e sia. Il- 
luni esse, che quegli e, e sia. Num pi. Kos esse, 
che noi siamo. Vos esse, che voi siete, e siate. 11- 
los esse, che quelli sono, e siano. 

Pret. imp. n. sing. Esse , e ssere . Me esse, che io 
era, e fisti. Te esse, che tu eri, e fossi. Ilium 
esse , che quegli era, e fosse. Num.pl. Nos esse , che 
noi eravamo, e fossimo . Vos esse, che voi eravate, 
e foste. Iìlos esse, che quelli erano, e fossero . 

Pret. perf num sing* Fuisse , essere stato Ma 
fuisse , che io fui , sono stato, e sia stato, le fuis- 
se , che tu fosti , sei stato, e sii stato, lllum fuisse, 
che quegli fu, è stato, e sia stato. Num plur Nos 
fuisse, che noi fummo , e siamo stati. Vos fuisse, 
rft* voi foste , siete stati, e f/tfl* stati. Illas fuisse, 
c/t* quelli furono , sono stati, e stati. 

Pret. più che p.rf. n. sing. Fuisse, essere stato.. 
Me fuisse , che io era K e* fossi stato. Te fuisse, che 
tu eri, e fossi stato, illuni fuisse, Wie» quegli era , e 
fosse stato. Num. pi. Nos fuisse, che noi eravamo, 
e fossimo stati . Vos fuisse , che voi eravate , e foste 
stati, lllos fuisse, che quelli erano, e /ossero stati, 
Fut. sempl. num. sing. Fore , vsl futurum,ram, 
rum esse , dovere essere . Me fore, vel futurum , ram # , 
rum esse, 'che io sarò, che io sono, che io sia per 
essere Te fore, vel futurum . esse , che tu sar/ii , 
che tu sei, e sii per essere, lllum fore , vel futurum 
esse, chfr quegli sarà , che quegli è, e sia per essere . 
Num. pi. Nos fore , vel futuros , ras . ra esse , che noi 
saremo, che noi siamo per essere. Vos fore, vel fu- 
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turos esse, che voi sarete , che voi siete, e siate per 
essere., lllos fore , vel faturos esve , che Quelli saran- 
no y che quelli sono , e sieno per essere. 

Fut. misto, num. sipg> Futurum , ram, rum fuis- 
se , aver dovuto essere . Me futurum , ram , rum fuis- 
se , r/i* io sarei stato. Te futurum fuisse , che tu sa* 
resti stato, fllum futurum* fuisse , che quegli sarebbe 
stato, Num pi, Nos futuros, ras, ra fu»sse,c7z? noi 
saremmo stati. Vos futuros fuisse, che voi sareste 
stati . Illos futuros fuisse. che quelli sarebbero stati. 

Participio del fut Futurus , ra , rum, che sarà , 
ha da essere, dee essere, sia , e sarà per essere. 

Così si coniugano i composti da sum 9 come ad- 
sum, prosum , desum , prxsum , e simili, che facil- 
mente occorrono, 
MANILA 01 CONIUGARE I VERBI IN OR 
DELLA PRIMA CONIUGAZIONE, 
COME AMOR. • 
Modo indicativa. 
npEmpo pres num. sing. Amor, io sona amato. 
-1 Amaris, vel amare, tu sei amato Amatur, 
quegli e amato. Num. plur Amamur, noi siamo a* 
vinti , Amamini, voi siete amati. Amantur, quelli 
sono amati. 

Pret. imperf num sing. Amabar , io era avuto* 
-Amabaris, vel amabnre, tu eti amato. Amabatiìr, 
quegli era amato. Num. plur Amabamur , noi era- 
vamo amati. Amabamini , voi eravate amati. Ama- 
banrur, quelli erano amati. 

, Pree. perf. num. sing. Amatus, ta » tum sum, 
vel fai, io fai , e sono stato amato. Amatus es , vel 
fuisti, tu fusti, e Sii stato amato. Amatus est.vcl 
fair, quegli fu , qì è stato amato. Num. plur Ama- 
ti , ras . ta sumus , vel fuimus , noi fìumm* , e siamo 
stati amati. Amatis estis , vel fuisti$ , voi foste , e 
fitte stati amati. Amati sùnt , fuerunt, vel fuere , 
' e IH furono % c sano stati amati. 
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* Pret più che perf num. sing. Amatus, ta , tuoi 
eram , vel fueram , io era stato amato . Anarus eras , 
vel fuevas, tu cri stato munto. Amatus erat, vel 
fuerat, quegli era stato * amafj . Num. pi: Amati, toc, 
ta eramus , vel ftieramus, noi eravamo siati amati \ 
Amari erati s , vel fueram, voi eravate stati amati v 
Amari erant, vel fuerant , quelli erano stati amati . 

Futuro, num. sing. Amabor, io sarò amato. À- 
maberis, vel amaber* , tu sarai amato. Amabirùr, 
quegli sarà amato. Num plur. Amabimur, noi sa- 
rentj amati. A mairi mini , voi sarete amati. "Ama* 
bunrur, quelli saranno amati. 

Mòdo imperativa . 
Tempo pres num. sing. Amare, vel amator, sii 
amato tu. Amator, vel amerur, sia amato quegli. 
Num. plur. Amaminor, vel amemini , siate amati 
voi. Anvantor , vel amentur, siano amati quelli. 

M'jdo couiuutivo . 
Tempo pres. num. sing. Curri amer, io sia ama- 
to, essendo io amato. Arueris , vel amere, tu sii a- 
mato , essendo tu amato. Ametur, quegli sia amato % 
essendo quegli amato Num plur. Cum v.mcmnr , noi 
siamo amafi , essendo noi amati. Amemini, voi sia- 
te amati , essendo voi amati. Amentur, quelli siano 
.amati, essendo quelli amati. 

Pret. imperf num sing. Cum amarer, io fossi, 
e sarei amato , essendo' io amato. Amareris, vel a- 
marere, tu fossi , e saresti ternato . essendo tu ama* ■ 
tv. Amìiretur , quegli fosse , e sarehbe amato , esseu- 
dò quegli amatò . Num . plur. Cùm amarernur; noi 
fossimo, è saremmo amati , essendo noi amati. Ama- 
remini , ifoi foste, p sareste amati, essendo voi a* 
moti. Amarentur, quelli fossero , e sarebbero ama'» 
ti , essendo quelli amati 

Pret. perf num sing. Cum amatus, ta , tum sim,. 
vel fuerim,/o sia Stato amato , essendo io stato ama* 

d 
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So. Amarus sis, vel fueris, tu sii stato amato, es* 
sendf tu stato amato*.' Amatus sit , vel fuerit , quegli 
sia stato amato, essendo quegli stato amato . Num. 
plur. Cum amaci, tae , ta simus, vel fuerimus, noi 
starno stati amati, essendo noi stati Amati . Amari 
$itis, vel fueritis, voi siate stati amati, essendo voi 
stati amati. Amari sint , vel fuerint, quelli siano 
stati amati, estendo quelli stati amati. 

Pret. più che perf. num. sing Cum amatus, ta, 
tum essem , vel fuissem , io fossi, e sarei stato ama* 
fo, essen lo io stato amato. Amatus esses , vel fuis- 
ses, tu fissi 9 e saresti nato am to , essendo tu sta* 
to amnt». Amatus esset , vel fuis*er, quegli fosse 9 
t sarebbe stato* amato , estendo quegli stato amato. 
Num. plur. Cum amari, r*, ra es$emus,vel fuiw- 
rous , noi fossimo > e saremmo stati am iti , etsen lo noi 
stati amati Amati essetis , vel fuisseris, voi foste , 
• e sareste stati amati, essendo voi stati amati. Ama- 
ti essent , v vel fuissent, quelli fissero 9 e sarebbero 
stati amati, essendo que'li stati amati . ■ l 

Futuro, num sitig. Amatus, ta , rum ero, vel 
fuero, io safò stato afìt%{o. Amatus eris, vel fue- 
ris, tu sarai stato amata >NAmatus ent ,^vel fuerit , 
quegli sarà stato amato. IMum^plur. Amati, tx ta 
e*rimus,vel fuerimus , saremo stati amati Ama- 
ti enris, vel fueritis, voi sarete stati amati . Amati 
crine, vel faennt, quelli saranno stati amati. 

Modo infinito. 
Tempo pres. num sing. Amari, essere- amato. 
Me amari y che io sono, e sia amato*. Te amari , che 
tu sei, e Sii amato. Illuni amari, che quegli è, e 
sia amato. Num. plur. Nos amari, che noi siamo 
amati Vos amari, che voi siete, e siate amati . li* 
los amari, che quelli sono, e siano amati. 

Pret. impert num. sing Amari, esse e amato '. 
Me amari , che io era , e fossi amato . Te amari , 



Digitized by Googl 



che tu eri, e fossi amato. Illum amari , che quegli 
era, e fosse amato. Num. plur. Nos amari, che noi 
eravamo , e fossimo amati. Vos amari, che voi era'' 
vate, e foste amati, illos amari, che quelli erano , 
e fossero amati. 

Ptet. perf. num. sing. Amatum, t;am ; tum esse», 
vel fuisse , essere stato amato . Vie amatum,, tam,*urn 
esse, vel fuisse, che io fui , jéwo amato, e sia 

stato amato. Te amatum esse , vel fuisse , che ta ffr 
sti , sei stato amato, e sia stato amato. 1 11 u-m ama- 
tum esse, vel fuisse, che quegli fu , <« stato-, e 
• amato. Num. pi. Nos ^amatos , as , a esse, vel 

fuisse , che noi fummo, e siamo stati amati. Vos 
amato* esse, vel fuisse, che voi» foste, siete stati % 
e siate stati amati Illos amaruros esse, vel fuisse, 
che quelli furono , sono stati, e sitano stati amati . 

Pret, più che perf. num, sing. Amatum, tam, • 
tum esse , vel faisse , essere stato amato . Me a,rnatum, 
tam , tum esse, vel fuisse, che io era, e fossi stato 
amato. Te amatum esse , vel fuisse , che tu- eri-, e fos- 
si staio amato , lllum amatum esse , vel fuisse, che- 
quegli era , e fosse stato aptato . Num pi. Nos amaro*, 
as , ta ess£ , vel fuisse.yr/u» noi eravamo stati, e fos- 
simo stati- untati . Vos amatos esse, vel fuisse, che 
voi eravate, e foste stati amati Illos amatos esse, 
Yel fuisse, che quelli erano, e fossero stati amati. 

Fur. sem.pl. n sing Amatum in, vel amandum 
dam . dum esse, dovere essere amato. Me amatum. 
iri , vel amandum , am , um esse , che io sarò amato , t 
che io sono , e sarò per essere amato . Te amatum iri , 
vel amandum esse, che tu sarai amato , che tu sci , 
e sarai per essere amato. Illum amatum- iri „ veV a- # 
mandum esse , che quegli sarà amato, che quegli è, ■ 
e sarà per essere amato.. Num. pi Amatum iri, a- 
mandos , as , a esse, che noi saremo amati , che noi 
siamo , e saremo per essere amati. Vos amatum irj> 
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vel ftmanclos esse, che voi sarete amati, che ioi 
siete, e sarete per essere amati . Illos amatum in f 
vel arnandos esse , che quel/i saranno amati , che 
quelli sono , e saranno per essere amati . 

Futuro misto, n. sfng. Me amandum , dam , cium 
fuisse , che' io savei stato amato . Te amandum futs- 
se, che tu saresti stato amato. Illum amandum fuis- 
se, che quegli sarebbe stato amato. N. pi. Arnandos, 
das , da fuisse, che noi saremmo stati am iti. Vos 
amandos fuisse, che voi sareste stati amiti. Illos 
arnandos fuisse , che quelli sarebbero stati amati . 

Supino . Amatu , ila essere avi ito , e da amare . 

Participio del preterito peri" e più che perf. 
Amatus, ta , tùm , amato . 

Participio del futuri**, Amandus , da, dum , da 
essere amato , per essere amato , degno di essere 4- 
mato , da amarsi . 
MANIERA DI CONIUGARE T VERBt TM OR 
DELLA SECONDA CONIUGAZIONE 
COME DOCBOR. # • 
Modo indicativo. 
npEmpo pres. num sin^. Doceor, io sono ammae* 
X strato. Doceris , vel docere, ta sei ammaestra- 
to . Docetur, quegli e ammaestrato . Num. plur. Do« 
cemur , noi siamo ammaestrati . Docemini , voi siete 
ammaestrati . Docentur, quelli sono ammaestrati . 

Pret. imp. n. sing. Doccbar. io era ammaestrato . 
Pocebarts, vel doceb3re , tu eri ammaestrato . Doce- 
batur , quegli era ammaestrato . Num. pi. Docebamur , 
noi eravamo ammaestrati . Docebamini , voi eravate 
ammaestrati . Doccbantur , quelli erano ammaestrati. 

Pret perf. num. sin*. Doftas, 6la , ftum sum, 
vel fui, io fui, e sono stato ammaestrato. Doftus 
es, vel fuisti, tu fosti, e sei stato ammaestrato . 
Doftus est, vel fuit , quegli fa , ed è stato ammae- 
strato. Num. nlur. Dofti , ftx , fta sumus, vel fui- 
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nvjs , noi fummo , e siamo stati ammaestrati. Dotti 
csri* , vel iuistis , «w/ foste , e j/V*? jftffi ammaestra" 
ti. Dtf&i sunt, fucrunt, ve! faere , quelli furono , C 
j</;/^ ***** ammaestrati . 

•prer. più che perf. num sing. Doftus , fta , ftum 
erara, vel fueram , ri jmjo ammaestrato. Do- 
£tus e/-a«,vcl faeras , tu eri stato ammaestrato . Do- 
clus erac , ve! fuerat, quegli era stato ammaestrato . 
Num. plur. Dofti , ftjc , eia eramus , vel fueramus. 
noi eravamo stati ammaestrati Dofti eratis , vel 
fueraris , voi eravate stati ammaestrati Dofti eranc, 
vel fqei ant, quelli eratto stati ammaestrati . 

Futura, num. sing. Docebor*, io sarò ammaestra- 
to . Doceberis , vel docebere, tu sarai ammaestrato. 
Docebitur, quegli sarà ammaestrato .' Num. piur. 
Docebimur ,« noi saremo ammaestrati. DocebimSni, 
* voi sarete ammaestrati . Docebuntur, quelli sarj;y;jr> 
ammaestrati . Modo imperativo . 

Tempo pres. num, sing Docere , vel docetor, 
sii ammaestrato tu. Docccor.vel doceatur , sia am- 
maestrato quegli. Num. plur. Doceminor, vel do- 
ceamini, siate ammaestrati voi. Docencor, vel do- 
ceancur, siano ammaestrati quelli. 

Modo conia ut ivo . 
Tempo pres. num sing Cum docear, io sia am- 
maestrato , essendo io ammaestrato . pocearis , vel 
doccare , tu sii ammaestrato , essendo tu ammaestra- 
to . Doceatur , quegli sia ammaestrato , essendo que- 
gli ammaestrato . Num. plur. Cum doceamuc, noi 
siamo ammaestrati , essendo noi ammaestravi . F)o- 
ceamìni , voi siate ammaestrati , essendo voi ammae- 
strati . Doceantur, quelli siano ammaestrati , essen- 
do quelli ammaestrati ... 

Pret. imp. n. sing. Cùm docerer, io fossi f e sa* 
r.ei ammaestrato , essendo io ammaestrato Doccrcris, 
vel docerere ,tu. fissi, e saresti ammaestrato , essendo 
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ammaestrato, essendo quegli ammaestrato . Num pi. 
Cum doceregiur, noi fossimo, e saremmo ammaestra* 
ti f essendo noi ammaestrati . Doceremini, voi foste , 
e sareste ammaestrati , essendo voi ammaestrati . \%- 
ccrentur, quelli fissero . e sarebbero ammaestrati , 
essendo quelli ammaestrati . « 

Pret perf num. sing. Doftus , fta», ftam sim , vel 
fuerim, io sia stato ammaestrato, essendo io stato 
ammaestrato . Doftus sis , vel fueris » ftf */# stato am- 
maestrato, essendo tu stato ammaestrato . Doftus sic, 
vel fuerit , quegli sia stato ammaestrato , essendo que- 



fta simus,vel faerimus , noi siamo stoti ammaestra- 
ti i essendo noi stati ammaestrati . Dofti sim, vel 
fu ecTtì* , voi siate stati ammaestrati , essendo voi sta- 
ti -^ammaestrati . Dofti "sint , vel fuerint , quelli siano 
stati ammaestrati , essendo quell^ stati ammaestrati . 
'W Prer. più che perf num. sing. Cum doftus, fta , 
ftum cssem, vel fuissem , j/? fitti , e miyì Jftffa am- 
maestrato , essendo io stato ammaestrato . Doftus cs- 
ses , vel fuisscs , tu fossi , e saresti stato ammaestra- 
to , essendo tu stato ammaestrato. Doftus esset , vel 
fuisset, quegli fisse, è sarebbe statt^ ammaestrato * 
essendo quegli stato ammaestrato. Num. pluf. Cum 
dofti, ftac, fta cssemusjvel fuissemus, noi fossimo > 
e saremmo stati ammaestrati , essendo noi stati am- 
maestrati . Dofti esseti$, vel fuissetls » voi foste , e 
sareste stati ammaestrati , es fendo voi stati ammae- 
strati . Dofti essent, vel fuissent, quelli fossero , e 
sarebbero stati ammaestrati , essendo quelli stati am- 
maestrati. 

Fututo , num# sing. Doftus, fta, ftum ero, vel 
fuero, io sarò stato ammaestrato . Doftus etis , veL 
fueris , tu sarai stato ammaestrato . Doftus erit , vel 
Fuerit, quegli sarà stato ammaestrato. Nuni. plur. 
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Dotti , ftae , fta erimus f vel fuerimrjg » noi* saremo 
stati ammaestrati Dofti eritis , vel fuenris , voi sa- 
rete stati ammaestrati . Qofti erint, vèl fucrint, 
quelli saranno stati ammaestrati . 

infinito. 

Tempo pres. num. sing. Doceri , essere ammae* 
strato . Me doceri , c he io sono , e sia ammaestrato . 
Te doceri, che tu sei, e sia ammaestrato . Illuni 
doceri , che quegli è, e sia ammaestrato . Num plur. 
Nos doceri, che noi siamo ammaestrati. Vos doce- 
ri , che voi siete , e siate ammaestrati . Illos doceri, 
che quelli so'no g e stano ammaestrati . 

Pret. irapeif nrim. «ing. Doceri, essere ammae- 
strato Me doceri,. *r#i e fossi ammaestra- 
to. Te doceri, rfc* ri/ m, e fossi ammaestrato. Il- 
luni doceri; cA? f«<g// era, e foste ammaestrato . 
Num. plur. Nos doceri ; Wi* #*i eravamo , e fossimo 
ammaestrati . Vos doveri, cA* iw eravate e /ili» 
ammaestrati. Illos doceri , #/t<? quelli erano f e /ox- . 
j*n? ammaestrati . 

Pret. perf n«m. sing. Doftum , ftam , ftum esse , 
vel fuisse, m<?r* flW* ammaestrato. Me doftum , 
ftam, ftum esse, vel fuisse , r/i* io fui , sono stato 9 
e j*//f<? ammaestrato . Te doftum esse , vel fuitf- 
se, che tu fosti, sei stato, é sii stato ammaestrato. 
Illum doftum esse , vel fuisse» che quegli fi , è sta:'' 
to . e- sia stato ammaestrato . Num plur. Nos do- 

. ftos, ftas, fta esse, vel fuisse, 'che noi fummo, e 
siamo stati ammaestrati . Vos doftos esse, vel fui*- 
se, che voi foste , e siate stati ammaestrati . Illos 
doftos esse , vel fuisse , che quelli furono , e siano 
itati ammaestrati . 

Pret. più che perf n sing. Doftum , ftam, ftum 
esse , vel fuisse , essere stato amniae strato Me doftum 

. esse, vel fuisse, che io era, e fossi stato ammaestra- 
ti. Te doftum esse, vel fuisse, shjs eri, e fossi 
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stato ammaestrato . THum do&um esse, vel fuisse, 
che quegli era, e fosse stato ammaestrato . Num pi. 
No-s dodo'?, rtas , ft.i esse, vel fuisse , che uni era- 
vamo, e fossimo stati ammaestrati . Vos doftos es- 
se , vel fuisse, che voi eravate , e foste stati ammae- 
strati IHos do&os esse, vel fuisse, che quelli era- 
no , e fossero stati ammaestrati. 

Fucufo semplice, num sing. Doftnm iri , vel 
docendum , dam , dum esse, dovere essere ammae- 
strato. Me doclum ivi, vel . docendum , dam, dum 
<?sse, che io sarò che io sono, e tari per essere 
ammaestrato . Te doftum iri, vel docendum es^se, 
che tu sarai* che tu sei, e sarai per essere am- 
maestrato, ilium do&um iri, vel docerdum esse, 
the quelli sarà , che quegli e , e sarà per essere 
ammaestrato . Num plur. Nos doftum iri , vel do- 
cendos, das, da esse, che mi saremo, che -uni sia- 
mo, e saremo per essere ammaestrati . Vos doclum 
iri,' vel docendos esse, +che voi sarete, che voi .sie- 
te e sarete per essere ammaestrati . Illos docturri 
iri , ve* docendos esse , .che quel/i saranno , che 
quelli sotto, e saranno per essere ammaestrati . 

Futuro misto, num. sìng Me docendum, dam, 
' dum fuisse , che io sarei stato ammaestrato Te <Jo- 
cendum fuisse, che tu saresti stato ammaestrato. 
Illum d'ocendum fuisse , che quegli sarebbe stato 
ammaestrato. Num. plur. Nos docendos, das , da 
fuisse, che noi saremmo stati ammaestrati . Vqs do- 
cendos fuisse, che voi ' sareste stati ammaestrati. 
Illos docendos -fuisse, die quelli sarebbero stati am- 
maestrati . 

Supino, Doftu, da essere ammaestrato, da am- j 

maestrarst- , % 

Participio del- preterito perf. e più che pert. 

Doftus, aa, ftum, ammaestrato:. 

Participio del futuro , Docendus , da , dum , 4$ 
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rssere ammaestrato % per essere ammaestrato, , deano 
di essere ammaestrato , e* da ammaestrarsi* • 
MAN ih R A DÌ CONIUGARE I VERBI IN OR' 
DI LLA TERZ \ GQNIUGAZiONE, 
COME LCGOR. , 
Modo indicativo . 

TEmpo prcs, num sing. Lcgor , io son letto . Le- 
geris, vel legere, tu sci letto Levitar, quegli 
c letto, l^rn. plur Legimur, noi starno tetti'. Le- 
gimini, voi f*>*«r letti Leguntur , quelli sono letti. 

Pret impetf. num. sing. Legebar v 10 era letto. 
Lcgebar-is, vel Ifcgebfrc * f* <rri /tff**. Legebarur, 
quegli era letto. Num. plur. Legebamur, noi era- 
vamo letti. Legebamini , voi eravate letti. Le^e- 
bau-tur* quelli erano letti. 

Pret perf num. sing Lc&us , fta 9 ftiim sum , 
vel fui, io fui y e sono stato Uno. Le il US es, vel 
fuisti, tu fosti . e j/d^ /*f f * . , Le^*ss est, vel 
futt, amili fu , ed è- ffeiVo /<?//o. Num plur. Lefti , 
ftje , fta sumus , vel futmus , »o# fummo, e fitf«/<j 
A»//7 Lefti escis , vel fuiscis, voi foste , e 

letti. Le&i sunt, fuerunc, vel fucrc, gr/*v/- 
Li furono , e «f/?//fl stati Jetti . 

Pret. più che perf. num sing Lecìrus , fra, &um 
eram , vel fucram , io ero stato letto. Leftus eras , 
vel fueras , tu eri stato letto. Lectus erar, vel fuc- 
rac , quegli era stato lettp . Num. plur. Leffci , &ae , 
fla eramus, vel fueramus , noi era ai:io stati letti. 
Lefti eratis, vel fueratis » voi eravate stati letti, 
Lcfti eranc, vel fueranc , quelli erano stati letti 

Futuro, n. sing. Le<Tar\ io sarò letto. Legeris, 
vel legere, tu sarai letto, Legetur ♦ yie«lì sarà let- 
to. Num. plur. Legemur , ti ti saremo letti. Legami- 
lìi , voi sarete letti Legentur, quelli saranno letti. 

Mo d o ini p e va : i v a . 
Tempo prcs. num. sing. Legare, vel Icgitor, sii 

i •■ • 

♦ 
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letto tu . Lcgirer, vel legatqr., sia letto quegli . Nitm. 
plur. Legiminor, vel legamini , siate letti voi . Le- 
guntur, vel legantur, siano letti quelli. 

,Modo coniuntivo 

Tempo pies. num. sing % Curri legar, io sia let- 
to , essendo io letto. Legaiis, vel legare, tu sii let- 
to, essendo tu letto . Legarur , quegli sia letto , es - 
sendo quegli letto. Num plur. Cum legamur , noi 
siamo letti , essendo noi letti Legaminif iwi siate 
letti, estendo voi letti. Legantur . quelli siano letti, 
essendo quelli let*i . 

Pret.impe f. num. sing. Cum legerer , io fossi , 
e sarei letto , essendo io letto. Legereris, vel lege- 
rere , tu fìsti , e taresti letto , essendo tu ietto . Le- 
gererur , quegli fìsse , e s irebbe letto , * ssendo quegli 
letto Num. pi Cum legeremur, noi fìtsimo^f e sa- 
remmo letti , essendo noi letti Legeremini , vis foste, 
e sareste letti , essendo voi letti. Legerentur , quelli 
fìssero, e sar ùbero letti, essendo quelli /etti.. 

Pret perf. num. sing. Le&us , fta, ftum sim , vel 
faerim, io ti a stato tetto, essendo io stato letto. 
Leftus sis, vel fueris , tu sii stato letto, essendo tu 
stato letto. Leftus sic, vel fuerit, quegli sia stato 
letto, essendo quegli stato letto. Num: plur Cum 
lefti , £be , fta simus, vel futrimus , noi siamo stati 
letti, essendo noi stati letti. Lcfti siris, vel fueri- 
tts.| voi siate stati letti, essendo voi stati letti. Le- 
tti sint, vel fuerint , quelli siano stati letti, essen- 
do quelli stati letti. 

Pret più che perf. num. sing Cum leftus , fta f 
ftum essem, vel fuissem, io fìssi , e sarei stato let- 
to, essendo io stato letto. Leftus esses , vel fuisses, 
tu fissi , e saresti stato letto, estendo tu stato let- 
to L ftus esser, vel fuisset». quegli fìsse , e sareb- 
be stato letto f essendo quegli stato letto. Num pL 
Cum lefti, ft», fta essermi* , vel fuissemus y noi fis « 
'imo, e saremmo stati letti , essendo noi stati letti. 
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Lefti essetis, rei fuissetls, voi foste* e sareste sta- 
ti letti , essendo voi stati letti. Lefti essenr, vei 
fuissent , quelli fossero , e sarebbero stati letti ^ es- 
sendo quelli stati letti. 

Futuro, nam. sing Leftus , fta , ftum ero, vcl 
fuero , io sarò stato letto . Leftus eris , vel fueris,, 
tu sarai stato letto. Lcftus erit, vel fuerit, quegli 
sarà stato letto. Num. plur. Lefti, ftje , ftaerimus; 
vel fuerimus, mi saremo stati v letti . Lefti eritis, 
vel fueritis , voi sarete stati letti . Lefti- erint , vel 
fuerint, quelli saranno stati letti.' ' % . ' 

Modo ^infinito . 

Tempo pres. num. sing. Legi, esser letto. Me 
legi, che io sono, e sia letto. Te legi', che tu sei, 
e sii ietto. Illuni legi, che quegli è, e sia. letto. 
Num. plur. Nos legi, eh" noi sterno letti Vps legi, 
che voi siete, e siate letti. Illos legi, che quelli 
jsono , e siano letti . 

Pret. imperf. num. sing. Legi, esser letti. Me 
. legi, che io era, e fossi letto. Te legi, eh* tu eri , 
e fossi letto» Illum legi, che quegli t era 9 e fosse 
letto. Num. plur. Nos legi, che noi eravamo ,*t fos- 
simo letti. Vos legi, che voi eravate, e foste letti. 
Illos legi, che quelli eranj, e fossero letti. 

Pret. perf. num. sing. Leftum , ftam , ftum esse, 
vel fuisse, essere stato (etto. Me leftum , ftam, 
ftum esse , vel fuisse , che io fui , sono stato , e sia 
stato*letto . Te leftum esse , vel fuisse, che tu fo- 
sti , sei stato, e sii stato letto. Illum leftum esse, 
vel fuisse, che quegli fu , è stato , e sia stato Ut- 
to . Num. plur. Nos leftos, ftas , .fta esse, vel fuis- 
se , che* noi fummo , e siamo t stati letti. Vtfs leftos 
èsse ,. vel fuisse, che voi foste , srete stati e si.ite 
stati letti. Illos leftos esse,- vel fuisse, che quelli 
furono *, sono stati , e si^uo stati letti . 

Prec, più. che perf. n. $ing. Leftum, ftam, ftum 



esse, vel fuirse, essere stato letto . Me lefttim , 
ftam , ^ur. esse, Te] fuisse, che io era , e fissi sta- 
to letto. Te leftum esse, vel fui«s> , che tu eri, e 
fossi stato letto. Illuni loft uni cs>e , vel fui ss e , che 
auerfi era, e fosse stato letto. Num. plur. Nos le- 
•ftos, ftas, fta esse, vel fuisse, che noi eravamo , e 
fast imo stati letti . Vos leftos esse, vel funse , che 
voi eravate, e faste stati letti. Illos leftos esse , vel 
fuisse, che quelli erano, e fossero stati letti. 

Futuro semplice , num. sing Leftum iti , vel le- 
gendurrf, dam, djitn esse, dover esser letto. Me le- 
ilum iti, vel' legendum , 'éJam , dum esse, che io 
sarò, che io sotto, e sarò per esser letto. Te leftiìm 
Sri , vel legendum esse, che tu sarai, che tu sci, e 
sarai per esser letta. Illum leftum iti, vel "legen- 
dum esse, che quégli sarà, che quegli e, e sarà 
per esser letto. Num plur. Nos leftum iri , vel le- 
gendos, das, da esse, che noi saremo, che noi sia", 
tuo, e saremo per esser letti. Vos leftum iti, vel 
legendos esse, che ver sarete, che voi •siete, e sa- 
rete per esser letti. Illos leftum iri, vel legendos 
esse, che quelli saranno , che quelli sondi f e saran- 
. no per esser letti. 

Futuro misto , ri. sing. Me legendum , dam , dum 
Fuisse, che io sarei stato letto. Te legendum fuis9e, 
che tu saresti stato letto. Illum legendum* fuisse, 
che quegli sarebbe stato letto. Num. plur. Nos le- 
gendos, das, da fuisse , che noi saremmo ?tati*lctti . 
Vos legendos fuisse , che voi sareste stati letti . \\\q$ 
legendos fuisse , che quelli sarebberv stati letti. 

Supino. Leftum, da esser letto, da leggersi. 
t Participio del preterito perf. e più che perf. 
Leftus, fta, ftum , letto. 

Participio del futuro,' Legendus , da, dtìm , da 
esser letto , per esser letto , sdegno di esser letto, da 
lecersi. . 'ti « 



Maniera di coniugare i verbi in oa 

DELLA QUARTA CONIUGAZ ONE, 
# COME AUDIOK , 

Modo indicatilo. 

TEmpo pres. num. sing Audior, io sono udito. 
Audir is, vel audirè\ tu sei udito. Auditor» 
quegli e ud/i>. Num. plur Audimur, noi siamo u- 
diti Audimini, ioì iiete uditi . Audiuiuur. quelli 
sono 'uditi . 

Prec. irnperf putì. sing. Audiebav , io era udito. 
Audiebaris, vel audiebare, tu evi udito. Audieha- 
tur, quegli era udita. Num piur. Audicbamur, noi 
eravamo uditi. Audiebamini , voi eravate uditi ^ Aa-< 
diebantur, quelli erano uditi. 

Preter. perf. nuiti. ring. Auditus, t* , rum sum, 
vel fui, io fai , e sono stato vitto . Audirus es , vel 
fuisci, tu fosti , e le/ /f//f0 Uxtito . Auòirits esc, vel 
fuit, quelli fu , ed* è Jftfffl udito. Num. plur Audt- 
ti , , ra sumus, vel fuirnus, noi fumato \ c siamo 
stati uditi. Auditi estis , vel fji«ris, voi fìtte , e 
j/V*tf **0*f uditi. Auditi sunt, fuerunt, vel fa e re , 
quelli furono , e j0//# ffdtf/ . 

Pret. più che perf num. sin£. Auditus , ta . rum* 
eram , vel fuerarn , fi era sfato udito. Auditus eras, 
vel fueras, tu eri stato % udito . Auditus erac , .vel 
fuerac, quegli era stato udito. Num. plur. Anditi, 
tx , ta eramus, vel fueramus , noi era. amo stati tt + 
diti. Auditi eratis, vel fueraris, zoi eravate stati 
uditi - Auditi eiant, vel fuerant, quelli erano stati 
uditi . . 

Futuro, num. sin^. Audiar, io sarò udito. Au- 
dieris, vel audiere, tu tarai udito. Audierur , q<ie • 
gli sarà udito. Num. plur. Audiemur , noi saremo 
uditi. Audiemini , voi sarete uditi Audìentur , quel* 
ti saranno uditi. 



Modo itùperativo 

Tempo pres, num. sing. Audir*, vel auditor, sii 
udito tu. Auditor, vel audiatur, sia udito quegli. 
Num. plur. AuJiminov, vel audiamini r siate uditi 
voi. Audiuntor, vel audiantur, sìem uditi quelli. 

Modo couiuntivo. 

Tempo pres. num. sing. Cum audiar, io sia udi- 
to , essendo io udito . Audtaris , vel audiare , tu sii 
udito , essendo tu udito. Audiatur , quegli sia udito , 
essendo quegli udito. Num plur. Cum audi&toiur, 
noi siamo uditi, essendo noi uditi. Audiamini, voi ^ 
siate uditi , essendo voi uditi. Audiantur % quelli, sia-* 
. no uditi , essendo quelli uditi . 

Pret imper£ num. sing. Cum audirer, io fossi,* 
sarei udito , essendo io udito Audirerts » vel audirere, 
tu fossi f e saresti udito , essendo tu udito . Audire- 
tur , quegli fosse , e sarebbe udito , essendo quegli u- 
dito . Num. pi Cum audiremur,, noi fossimo > e sa- 
remmo uditi , essendo noi uditi . Auditemini , voi foste* 
e sareste uditi 9 essendo voi uditi. Audirentur, quelli* 
fossero, e sarebbero uditi* essendo quelli uditi. 

. Preter. perf. num.. sing. Cum auditus , ta , tum> 
smti, vel fuerim, io sìa stato udito , esseudo io stato, 
udito. Auditus sis, vel fueris, tu sii stato udito* 
essendo tu jtatp udito Auditus sit , vel fuerit , que- 
gli sìa stato udito , essendo quegli stato udito, Num. 
plur. Auditi, tee, ta simus,vel fuerimus^wfl/ siama 
stati uditi , essendo noi stati uditi. Auditt sitis , vel 
fueritis, voi siate stati uditi, essendo voi stati udì* 
ti. Auditi sint, vel fucrint-, quelli siati) stati udi~ 
ti , essendo quelli stqti uditi . 

Pret. più che perf num. sing. Cum auditus, ta, 
tum essem , vel fuissem , io fossi , e sarei stato udi- 
to , essendo io. stato udito. Auditus csses, vel fuis- 
scs, tu fossi, e saresti stato udito, essendo tu stato 
udito. Auditus esset, vel fuisset, quegli fosse, e 
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sarebbe tìnto udita . estendo quegli stato udito Num. 
plur. Cam auditi , te, ta esiemus, vel fuissemus, 
noi fossimo , e saremmo stati uditi , essendo noi stati 
uditi. A udiri cssens, vel fai ssetis voi % fiste , e sa* 
reste stati uditi , estendo voi stati uditi. Auditi es- 
sent, vel fuissenr , quelli* fissero , e sarebbero stati 
uditi, esstndo quelli stati uditi 

Futuro, num sing Auditus, ta , turn ero , vel 
fuero, io sari stato udito. Audirus eri*, vel fueris, 
tu sarai stato udito Auditus erir,vel fuent , q uegH 
sarà ttnto udito Num plur. Audiri , toc , ta erimus, 
vel fuenmus , mi saremo stati uditi. Auditi critis , 
vel fueritis . voi sarete stati uditi. Auditi erint , vel 
fuerinc, quelli saranno st<iti udiji . 

Modo infinito . 

Tempo pres num sing Audri, esser udito Me 
audiri, che io sono e sia ua'ito Te audiri , che tu 
sei , e sii udito Illum audiri, che quegli è, e tÌQ 
udito Num. plur. Nos audiri, che mi siamo uditi. 
Vos audiri, che voi siete e siate uditi Jllos audi- 
ri, che quelli sono, e siano uditi. 

Pret imp n. sing Audiri, esser udito. Me au« 
diri , che io era, e fossi udito Te audiri , che tu eri 9 
e fossi udito. Illum audiri, che quegli era, e fosse 
udito Num. plur. Nos audiri, che noi eravamo, e 
fossimo uditi. Vos auditi, ihe voi eravate , e foste 
uditi Ilio* audiri che quelli erano,* fossero uditi. 

Pret perf num sing Auditum, tam . tum esse, 
vel fuisse ♦ essere stato udito. Me auditum » tam > rum 
esse, vel fuisse, che io fui , sono stato, e sia stato 
udito. Te auditum esse, vel fuisse, che tu fosti, 
sei stato, e sii stato udito. Illum auditum esse, 
vel fuisse , che quegli fu , è stato , e sia stato udito. 
Num. pi Nos auditos, ras, ta. esse, vel fuisse, che 
noi fummo, e siamo stati uditi. Vos auditos esse, vel 
fuisse , ( che voi foste , siete stati , e siate stati 

» 
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6 4 . 
uditi. Tllos auditos esse , vel faisse, che Quelli fft« 

rotiv, s *>m stati, e sian\) stati uditi . 

Prcr. più die per£ num. sing. Auditum, farri,, 
tum esse, vel fuisse, essere stato udito. Me anJi- ■ 
turn , ram , rum esse, vei^fuisse , che io era , e fossi 
stato udito. Te auelitum esse , vel fuisse , che tu eri , 
e fossi stato udito, lllum auditum esse, vel fuisse f 
che quegli era , e fosse stato udito • Num. pi. Nos au- 
ditos,tiS.ta esse, vel fuisse;, che noi era :amo , e fos- 
simo stati uditi Vos auditos esse , vel fuisse , che 
voi eravate* e foste stati uditi lllos auditos esse, 
vel fui«se, che quelli erano*, e fossero stati uditi. 

, Futuro semplice, num. sing. Auditum i ri , vel 
audiendum , dam. dum esse, dover essere udita. 
Me auditum iri , vel audiendum, dam , dum esse, 
che io <arò, che io so-no , e sarò per essere udito. 
Te auditum iri , vel a*udiendum esse , che tu sarai, 
'die tu sei, e sarai per essere udito, lìlum auditum 
}n , vel 'audiendum^ esse , che quegli sat'à , che que- 
gli è , e sarà per essere udito-, Num plur Nos au- 
ditum iri , vel audiendos, das, da esse, che ini sa- 
remo , che 'noi siamo, e saremo per essere uditi .Vos 
auditum iri, vel audiendos esse, che voi sarete t 
che voi siete, e sarete per essere uditi, lllos audi- 
tum, iri*, vel audiendos esse, che quelli saranno > 
che quelli sono , e saranno per essere uditi . 

l'unirò misro , num sing Me audiendum, dam, 
dum fuisse, c?'i? io sarci stato udito. Te audtendum 
fuisse, che tu saresti stato udito. UTum audiendum 
fuissc, che quegli sarebbe stato udito. Num. plur. 
Nos audiendos , das , da fuisse, che noi saremmo 
stati uditi . Vos audiendos fuisse, che voi sareste 
stati uditi. lllos audiendos fuisse, che quel/i sa- 
rebbero stati uditi . 
* Supino. Auditu, da essere udito , da udirsi. 

Participio del p-eterito perf. c più che per£ 
Audicus , Ai tum , udito. 
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Participio del futuro. Audiendus, da, dum , da 
essere udito , per essere udito , degno di essere udi- 
to, da udirsi. 4 . 

Così si coniugano tutti t Verbi, che seguono 
V ordine, e le regole delle coniuga/ioni poste qui 
sopra , e si chiamano Verbi regolari , come sono 
quelli del Catalogo posto dopo il Vocabolario ; nel 
coniugare, ed imparare i quali si dovranno i Fan- 
ciulli esercitare di continuo, per apprendere nel 
tempo scess# la diversità , che hanno alcuni nei 
preteriti , e nei supini , al qual fine sona stati in- 
sieme raccolti . 

Vi sono poi alcuni Verbi, che variano alquan- 
to dall' ordine, e dalle regole delle coniugazioni, 
chiamati però anomali, cioè irregolari, ì quali bi- 
sogna osservare in particolare, e che perciò si es* 
pongono qui dopo ; avendo posto prima di essi 
1* esempio d 1 alcuni neutri, e deponenti, che, o 
ne' preteriti , o nel volgare variano dalle comuni 
coniugazioni. 
MANIERA DI CONIUGARE ALCUNI VERBI 
NEUTRI , COME GAUDIO*. 
Modo indicativo . 
npEmpo pres. num. sin* Gaudeo, iè mi rallegro . 
A Gaudts, tu ti rallegri. Gaudet, quegli si ral- 
legra. Num. plur. Gaudemus , noi ci rallegriamo . 
Gaudetis , voi vi rallegrate , Gaudenr, , quelli si ral- 
legrano. V 

Pret. imperf. num. stng. Gaudebam , tè mi ral- 
legrava. Gaudebas , tu ti rallegravi . Gaudebat, 
quegli si rallegrava. Num. plur. Gaudebamus, mi 
ci rallegravamo . Gaudebatis , voi hi rallegravate . 
Gaudebant, quelli si rallegravano . 

Pret. perf. num. sing. Gavisus, sa, sum sum ? 
ve1fui,/0 mi rallegrai , e mi sono rallegrato Gavisus 
es, vet fuisti, tu ti rallegrasti , e ti tei rallegrato. 
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Gavisus esr , vel fuit , quegli si rallegro, e si è raJ* 
le rato Num. pltfr. Cavisi, sse , sa sumus, vel fui - 
iTius, noi ci rallegrammo , e ci siamo t ali ] egrati . Ga- 
visi essis , vel fuistis xoi-.i rallegraste , e vi si:te 
rallegrati. Gavisi sunt , fuerunt, vel fuere, quelli 
ai rallegrarono , e si sono rallegrati . 

Pret, più che perf num. smg Gavisus, sa, sum 
eram , vel fueram, io mi era rallegrato . Gavisus 
©ras, vel fueras, tu ti eri rallegrato. Gavisus erat , 
vel fuerat, quegli si era rallegrato. N^m. piar. Ga- 
visi, sae , sa eramus , vel fueramus, noi ci eravamo 
rallegrati Gavisi «ratis, vel fueratis, vai vi trava- 
te rallegrati . Gavisi erant , vel fuerant , quelli si 
erano rallegrati. 

Futuro, num. sing. Gaudebo . io mi rallegrerò. 
Gaudebis, tu ti rallegrerai . Gaudebit , quegli si 
rallegrerà. Nun\ plur Gaudebimus , noi ci ralle* 
grerèmo . Gaudeb»tis, voi i rallegrerete » Gaude- 
bunt, quelli si rallegreranno », 

Modo imperativo . . , 

Tempo pres* num sing. Gaude, vel gaudeto, 
rallegrati tu. Gaudero,vel gaudear, si rallegri que- 
gli . Num pi. Gaudete > vel gaud etote , rallegratevi 
voi. Gaudento, vel gaudeant, si rallegrino quelli 4 

Modo consuntivo . 

Tempo pres. num. sing. Cuoi gaudeam , io mi 
rallegri % rallegrandomi io . Gaudeas , ti rallegri, 
rallegrandoti tu. Gaudeat , quegli si rallegri, ralle- 
grandosi quegli. Num plur Cuna gaudeamus, noi 
€$ rallegriamo , rallegrandoci noi > Gaudeatis, noi vi 
rallegriate , rallegrandovi voi . Gaudeant , quelli si 
rallegrino, ra(tegrandosi quelli, 

Pret imp n. sing. Cum gauderem , io mi ralle- 
grassi , mi rallegrerei , rallegrandomi io* Ga ( uderes , 
tu ti rallegraci , ti rallegreresti , rallegrandoti tu . 
Gauderec ; , quegli s i rallegrasse > ti rallegrerebbe % ral- 

* 

t 
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legrandosì quegli . Num. plur. Cum gauderemus, noi 
ri rallegrassimo , ci rallegreremmo , rallegrandoci noi ^ 
Gauderetis, voi vi rallegrasse , vi rallegrereste > ral- 
legrandovi voi . Gauderenr, quelli si rallegrassero* 
si rallegrerebbero , rallegrandosi quelli . 

Pret perf num sing. Cvkti gavisus , sa , sum sims, 
vel fuerim , mi sta rallegrato , essendomi io ralle* 
grato. Gavisus sis , vel fueris , tri ti sìa rallegrato , 
essendoti tu rallegrato . Gavisus sic, vel fuerit,#tf«- 
gli si sia rallegralo, essendosi* quegli rallegrato). 
Num. plur. Cum gavisi, soe , sa simus,vel fuerimus., 
noi ci siamo rallegrati., essendoci noi rallegrati. Ga- 
visi sitis,vel fuericis, voi vi siate rallegrati, essen- 
do i voi rallegrati . Gavjsi sìnt , vel fuerinr, quelli 
si si atto rallegrati, essendosi quelli, rallegrati. 

Pret. più che perf num smg Cum gavisus*, sa , 
sum essem , vel fuissem , io mi fossi, e mi sarei 
rallegrato , essendomi io rallegrato .. Gavisus esses , 
vel fuisses, tu ti fossi , e ti, saresti rallegrato , et* 
sendnti tu rallegrato . Gavisus esser, vel fuissjr, 
quegli si fosse, , e fi sarebbe rallegrato , essendosi 
quegli rallegrato. Num. plur. Cum gavisi , sx -, sa 
essemus, yet fuissemus , noi ci fossimo, e ci sarem- 
mo rallegrati f essendoci noi rallegrati. Cav si esse- 
tis , vel fuis$etis , voi' vi fìste , e vi sareste ralle- 
grati, essendovi voi rallegrati . Gavisi essent, vel 
fimsent, quelli si fossero , e fi sarebbero rallegrati , 
essendosi quelli rallegrati. »; 

Futuro, num. sing. Gavisus, sa, sum ero, vel 
fuero, io mi sarò rallegrato. . Gavisus eris , vel fue- 
ris, tu ti sarai rallegrato . Gavisus erit,vel fuerir, 
quegli si sarà rallegrato. Num. plur. Gavisi» sk, 
sa erimus, vel fuerrnus , noi ci saremo rallegrati . 
Gavisi eritis, vel fueriris, voi vi tacete rallegrati. 
Gavisi erint, vel fuerint, quelli si saranno ralle- 
grati. . 

0 2 . %. ^ . V. . 
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Modo infinito. 
Tempo pres. num. sing. Gaudere , rallegrarsi / 
che io mi rallegro ; che tu ti rallegri ; che quegli si 
rallegra. Num. plur. Gaudere, che noi ci rallegrin- 
olo; che voi vi rallegriate $ che quelli si rallegrano . 

Pret. imperf num sing. Gaudere , rallegrarsi ; 
che io mi rallegrava , e rallegrassi,- che tu ti ralle- \ 
gravi, e rallegrassi ; che quegli si rallegrava , e #*/*/- 
/egrasse . Num. pi Gaudere , che noi ci rallegravamo j 
e rallegrassimo / che voi vi rallegravate , e rallegra- 
nte ; che quelli si rallegravano , e si rallegrassero . 

Pret, perf num. sing. Gavisum, sam, sum esse, 
vel fuisse, essersi rallegrato; che io mi rallegrai, 
e mi sono rallegrato ; che tu ti rallegrasti , e ti sei 
rallegrato ; che quegli si rallegrò , e si è rallegrata. 
Num. plur. Gavisos , sas , sa esse , vel futsse , che 
noi ci rallegrammo , e ei siamo rallegrati ; che voi 
vi rallegraste , e vi siete rallegrati ; che quelli si 
rallegrarono e si sono rallegrati. 

Pret. più che perf. num. sing. Gavisum , sam . 
sum esse, vel fuisse, essersi rallegrato; che io mi 
era , e fissi rallegrato ; che tu ti eri , e fossi ralle- 
grato ; che quegli si era, e fisse rallegrato Num. 
pi. Gavisos, sas, sa esse , vel fuisse, che noi ci era* 
vamo f e fossimo rallegrati ; che voi vi eravate , e fifte 
rallegrati^ che quelli si erano, e fissero rallegrati. 

Futuro sempl. Gavisurum , ram , rum esse , e ste~ 
re per rallegrarsi ; che io mi rallegrerò ; che tu ti 
rallegrerai ; che quegli si rallegrerà . Num. plur. 
Gavisuros, ras, ra esse, che noi ci rallegreremo ; 
che voi vi rallegrerete ; che quelli si rallegreranno . 

Futuro misto, num sing Gavisurum, ram , rum 
fuisse» che io mi sarei rallegrato ; che tu ti saresti 
rallegrato; che quegli si sarebbe rallegrato. Num. 
pluf. Gavisuros , ras , ra fuisse , che noi ci saremmo 
rallegrati ; che voi vi sareste rallegrati; che quelli 
si sarebbero rallegrati. 

* 
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Gerundj . Gaudendi » di rallegrarsi . Gauden- 
dum, a rallegrarsi, Gaudendo, rallegrandosi , con 
rallegrarsi . 

lupino* Gavisum , a rallegrarsi . 
Participio del pres. e preter. imper£ Gaudens, 
gaudentis, che si rallegra , j* rallegrava, sì ralle* 
grasse, rallegrandosi . 

Participio del pret. perf. Gavisus, gavisa , gavi- 
sum, chi si rallegrò, si è rallegrato, si era, e si 
fosse, rallegrato . 

Participio del futuro. Gavisilrus, ura , urum , 
chi si rallegrerà , ha da rallegrarsi , e sarà per 
rallegrarsi . 

MANIERA DI CONIUGARE T VERBI 
DEPONENTI, COME UTOR. 
Modo indicati io . 

TEmpo prés. num. sing. Utor , io uso . Uteris , tu 
usi . Utitur , quegli usa. Num. pi Utimur , noi 
usiamo. Urimin», voi usate. Utuntur, quelli usano. 

. Pret imperf, num. sing. Utebar, io usava, e 
usavo. Utebar is , vel utebare , tu usavi. Utebatur , 
quegli uso. Num. plur. Utebamur, noi usavamo* 
Utebamini, vèi usavate , e usavi. Utebantur , quel» 
li usavano. 

Pret. perf. n. sing. Usus, sa, sum sum , vel fui f 
io usassi , ed ho usato . Usus es , vel fuisti , tu usa* 
sti , ed hai usato. Usus est, vel fuit, quegli usò » 
ed ha usato. Num plur. Usi, sae , sa sumus, vel 
fuimus, noi usammo, ed abbiamo usato. Usi estis, 
vel fuistis, voi usaste, ed avete u/ato . Usi sunt , 
fuerunt, vel fuere, quelli usarono, ed hanno usato 9 

Pret. più. che perf. n. sin* Usut, sa , sum eram f 
vei fueram , io aveva usato. Usus cras , vel fueras, 
tu avevi usato. Usus erat , vel fuerar, quegli ave- 
va usato. Num, pi. Usi, sae, sa eramus, vel fuera- 
mus, noi avevamo usato . Usi erari* , vel fueratis, 
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voi avevate usata. Usi erant, vel fuerant , quelli 
avevano usato . 

Futuro, num,. «ing. Urar, fa userò. Uteri?-, vel 
mere, f# userai. Utetur, quegli userà Num. plur. 
Utemur, woz useremo. Utemini > voi userete. Utèn- 
tur, quelli useranno. 

Modo imperativo . • 
. Tempo pres. num. sing Urere , vel ùtiror, usa 
tu. Utitor, vel utatur , usi quegli Num. plur. Uti- 
minor, vel utamini, usate voi. Utuncor, Vel utan- 
tur, usino quelli. 

Modo congiuntivo . ( 

Tempo pres. n. sing, Cum utar , io usi, usando 
19. Utaris, vel utare, tu usi* usando tu. Utatur * 
quegli usti usando quegli. Nurn. plur. Cum utamur, 
noi usiamo , usando noi. Utamini, voi usiate, usan- 
do voi. Utantut, quelli usino, usando quelli. 

Pret. imperf. num. sin*. Cum uterer, io usassi , 
userei, usando io Utereris , vel urcrere , tu usasti, 
useresti, usando tu. Ureretur , quegli usaste, use- 
rebbe, Usando quegli . Num. plur. Cum uteremur, 
noi usassimo,, uSeremitto , Usaiìdo noi. Uteremini , voi 
usaste, usereste , usando voi. Uterentur , quèlii ùsas* 
yero , userebbero , usando quelli . 

Pret. perf num. sing. Cum usus, sa, sum sim t 
vel fuerim , io abbia usato, avendo io usato. Usus 
sis. Vei fueris , tu abbia usato, avendo tu usato. 
Usus sit, vel tuerit , quegli abbia usato, avendo 
quegli usato. Num. plur. Cum usi, set, sa simus, 
vel fùerimus , noi abbiamo usat9, avendo* noi àsato . 
Usi sitis , vel fueritis, voi abbiate usato , avendo voi 
usato Usi sint, vel fuerint , quelli ahbiàno usato, 
avendo quelli usato . • 

Pret più che perf. num sing. Cum usus, sa, 
sum essem , vel fuissem , io avessi, ai-rei usato, a- 
vendo io usate. Usus csses, vel fuisses , tu avessi, 
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diresti* usato , avendo tu usato. Usus esser , vel fuis- 
set , quegli àvesse , avrebbe usato, avendo quegli 
usato. Num. plur. Cum usi, s* , sa* essemus , vei 
fuissemus, noi avessimo, avremmo usato, avendo noi 
usato. Usi essetis , vel fuissetis, voi aveste , avre- 
ste usato, avendo viti usato Usi essent ,* vel fuis- 
sent, quelli avessero, avrebbero usato , avendo quel* 
li usato . ».■■'. 

Futuro ,-nurìi. sin*. Usus , sa ^sum ero, vel fue- 
ro , io avrò usato. Usus eris, vel fueris, tu avrai 
Usato. Usus erir, vel fuérit f *fU egli avrà usato. 
Num. pìur. Usi, sx , sa etimus, vel fuerimus , noi 
avremo usato Usi eritis,vel fderitis , voi avrete u- 
sato . Usi erint,vel fuerint, quelli avranno usato. 

Modo infinito . 

Tempo pres. num. sing. Utt, usare. Me ùti f / 
che io u<o, e usi Te uti, che tu usi. Illum uti t \ 
thè quegli usa, e usi Num. plur. Nos uti, che noi 
Usiamo Vos uri , che fusate , e Usiate. Ulos uri, 
c/i<? fi?//* usano, e 

Prec. imperf. num. siag. Uri» usare. Me uti» 
r/u* io ^ usava, e usassi. Te uti, tfft? ftf usa i, e 
usassi Illum uci , Wi<? quegli usava . e usassi. Num. 
plur. No* uti, uà/ usavamo, e usassimo. Vos 
uti , r/j* v#* usavate , e . IlloS uti , f /i<? f tf<f//i 

usavano , e usassero . 

Pret. perf num. sing. Usum ^ sam , sum esse, 
Vel fuisse, aurr? usato. Me usuri»! , sam, sum esse, 
vel fuisse,- r/le usai, ho usato, ed *4£frf usata. 
Te usum esse, vel fuisse, che tu usasti, hai usa- 
to, ed abbia usato. Illum usum esse, vel fuisse 9 
che quegli usò, ha usato, ed abbia usato. Num. pi. 
Nos usos, sas, sa esse, vel fuisse, che noi usam- 
mo , ed abbiamo usato . Vos usos esse , vel fuisse , 
che voi usaste, aete usato, ed abbiate usato Illos 
usos esse, vel fuisse, che quelli usarono, hanno u- 
sato , ed abbiano usato. • 
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Irct pm che petf Usum , sam, sum esse, v e I 
luisse , aver usato . Me usum , sam , sum esse , vel fui*. 
se, che to avevate avessi usato. Te usum esse , vel 
tuisse , che tu avevi, e avessi usato. Illum usum es- 
se, vel fuisse, che quegli aveva, e avetse usato . 
JVum.pl Nos usos, sas, sa esse , vel fuisse , che noi 
Avevamo,** avessimo usato. Vos usos esse, Vel fuis- 
se che voi avevate, e aveste usato. Ilios usos esse, 
vel tuisse, ch> que^i avevano, e avessero usato. 

Futuro sempl. JT, sing. Usurum , ram , rum esse, 
essere per usare . Me usurum , ram , rum esse , che 
io unno. Te usurum esse , che tu userai . Tllum usu- 
rum esse, che quegli userà. Num. plur. Nos usuros 
ras, ra esse, che noi useremo . Vos usuros esse , che 
voi userete. Illos usuros esse, che quelli useranno. 

futuro misto, num. sing. Me usurum, rem, rum 
itiisse, che io avrei usato. Te usurum fuisse. che 
tu avresti usato Illum usurum fuisse , che quegli 
avrebbe usato. Num plur. £fos usuros, ras, ra fris- 
se , che noi avremmo usato! Vos usuros fuisse, che 
voi avreste usato. Illos usuros fuisse, che quelli a. 
vrebbero usato . 

Gerundj. Vcerrdi, di usare. Utendum , ad usare . 
U tendo, usatalo , con usare. 
Nupino. Usum, da usare. 

Participio del presente, e pret. imperf. UcenS, 
utenris , chi usa ausava , usando . 

Partic.del p. perf. Usus* y ,sa , sum , chi ha usato. 

Participio attivo del futuro. Usurus , ra , rum, 
mi userà, ha da usare, deve usare, è per usare. 

Participio passivo del futuro. Utendus, utenda , 
Utendum, da essere usato, per essere usato, degno 
di essere usato , da usarsi . 

Così si coniugano tutti i Verbi deponenti, e i 
comuni, che terminano in or, hanno nondimeno !a 
significazione attiva /.Vi sono al contrario alcuni t 
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che terminano In 0, hanno però la significazione 
passiva, come v apulo , e si coniugano secondo la 
maniera posta di sopra. Gli altri Verbi irregolari 
si devbno osservare in particolare, secondo gli e* 
sempj che seziono. 

CONIUGAZIONE DEL VERBO EO. 
Modo indicativo . 

TEmpo pras. num sing. Eo , io vb , e vado . U t 
*« iti/ .™t, quegli va. Num. plnr. Imus, noi 
andiamo. Iris t mi andate Eunt, quelli vanno. 

Pier, imperf. num. sing. Ibam , io andava , e an- 
davo Tbas , tu andavi. ibat , quegli andava. Num. 
plur. Ibamus, noi andavamo. Ibatis, voi andavate, 
e andavi é Ibant. quelli andavano. 

Pret. perf. num. sing. Ivi, io andai, e sono an- 
dato. Ivisti , tu andasti* e sei andato. 'Tvit , fittegli 
andò , ed €• andato Num. pi. Ivimu&, itoi andomwo , 
e siamo andati. Ivistis,roi andaste , e .r;rf<? andati. 
Iverunc, vel ivere , andorono , e sono andati. 

Pret più che perf. num. sing Iveram , /o i'JVI 
andato. Iveras , f/* rri andato. Iverat , quegH era 
andato. Num. plur. Iveramus, noi eravamo andati. 
Jveratis, voi eravate andati. Iverant , quelli erano 
andati . • 

Futuro, n. sing. Ibo, io andevò Ibis, tu andc» 
vai. Ibit, qmgli andera. Num. pi. Ibimus, noi au* 
dereréo . Ibitis , vor anderete . Ibunt, quelli anderanno m 

• Modo imperative 
Tempo pres num. sing I, vel ito, v/t tu. Tro, 
Vel eat, vada quegli. Num. .plur Tre., vel itote 
andate voi . Eunto, vel eant, vadano quelli. 

Modo couìùntivo . 
Tempo pres. n. sing. Cam eam , io vada , andando 
io. Eas, ttf vada, audando tu. Eat, quegli vada , 
andando quegli. Num. pi. Cum eamus , noi 'andiamo] 
andando noi . Eatis , voi andiate , andando voi . Eant , 
quelli vadana, andando quelli. 
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Prer. imperf num sing. CunVirem , io andassi , 
anderei , nudando io. Ires, tu andassi, adderesti, 
nudando tu. Itcet, q negli andasse , nuderebbe , andan- 
do quegli . Num plur. Cum iremus , »w andassimo* 
nuderemmo , andando noi. Iretis , va; andaste , ànde- . 
reste, andando vor . Irent, ^/c//7 andassero , 
rebbero , andando quelli. 

Pier, perf. num. sin? Cam iverim^pr* ///I ff/sivAf- 
*0, essendo io andato. Iveris, j/7 nudato, essen- 
do tu andato. Iverit , quegli sia andato, essendo 
Quegli andato. Num'. plur. Curri iverimus, «if J/'/x- 
ffrfr andati , essendo noi andati , Iveritis , va/ 
andati, èssendo voi andati. Iverint , quelli siano 
andati, essendo quelli andati. * « 

Pretcr. pjù che perf nirm. sing. Cum ivissem # 
io fossi , sarei andato , essendo io andato . Ivisses , 
tu fossi, saresti andato, essendo % tu andato. I vis- 
set, quegli fosse, sarebbe andato, essendo quegli 
andato. Num. plur. Cum ivissemus , noi fìi sima % 
saremmo andati , essenclo noi andati. Ivissecis, voi 
fèste*, strette andati . essendo voi andati . Ivissent, 
quelli: fossero, sarebbero andati, essendo quelli ari" 
dati . 

Futuro , num. sing. tvcro , io sarò andato . tve- 
ris, tu sarai andato. Iverit* quegli sarà andato . 
Num. plur. Iverimus, noi saremo anatoti , Iveritis, 
voi sarete andati. Iverint, quelli saranno anditi. 

•Modo infinito . ■ 

Tempo pres. num sing. Ire, andare. Me ire, 
che io vò , vudo , e vada . Te ire , che tu vai , e va- 
da . .llli\m ire, che quegli va , e vada. Num plur. 
Nos ire, che noi andiamo. Vos ire, che voi andate, 
e andiate. Illos ire, che quelli vanno, e vadano . 

Pret. imperf. oum sing. Ire, andane. Me ire, 
che io auda a , e andassi. Te ire, che tu andavi , 
e andassi. Illum ire, che quegli andava , e andassi. 
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Num. plur. Nos ire, che voi andavamo , e andassi- 
mo. Vos ire, rta voi andavate , e andaste. Ilìos 
ire, r/ic' quelli andavano , e andassero . 

Pret. peif. num. sing. Ivisse ,* J<?r? andato. Me 
ivisse, f/i? io mandai , sono andato, e J"* andato. 
Te ivisse ,-«7t<? f# andasti, sei andato, e sii andato . 
Illtim ivisse, ^/t<? , ^ andato, il*- 

Num plur. Nos*ivisse, eh? tìoì xtd animo , e 
siamo andati. Vos ivisse, f/z<* #0/ andante, siete, e 
siatè andati . Illos ivisse, quelli andarono, so- 
no , c j/rf/ffl andati 4 

Pret. più che perf num. sing. Tvisse , riferc an- 
dato . Me ivisse, c/ie r* <rm , e fossi andato. Te 
ivisse, c/i<» tu eri, c fossi andato. Illuni ivisse » che 
quegli età, e fosse andato. Num. plur. Nns ivissc, 
che noi èravamo, e fossimo andati. Vr>« ivisse, che 
ti/ eravate, e foste&ndati . lllos ivissc, r/zc* £«f/// 
rnr*d , e fossero addati . 

Futuro sempl num. sin£. Tturum, ram, rum e$« 
se, essere per andare. Me tturum , ram, rum e*se ♦ 
che io anderb , sono, e l/tf /ut andare. Te itilftUH 
esse, r/t<? f.v anderai, sei , e j/V /ut andare. !iHi:n 
ìtìiitim esse, che quegli nuderà, e, e J//7 /vr 
*v. Num.pl Nos tturos , ras , ra esse , che noi and e* 
remo , e siamo per a ridare . Vos icuros esse , che voi 
/inderete , siete , e siate per andare. Ilio? icuros esse, 
che quelli nuderanno , sono, e si e no per andare . 

Futuro mi«to, num. sing. Me itti rum,, ram, rum 
fuisse, che io sarei andato. Te iturum fimsé , che. 
tu saresti 'andato . Illuril irnrum fuisse, ck& quegli 
sarebbe andato. Num. pi Nos iutros , ras* , fti-ftiA* 
, che noi saremmo andati . Vos tturos fuisse, c4te 
voi sareste andati. Illos icuros fuisse, che quelli 
sarebbero andati. ' 

Gerun^j . Fondi, di andare . Eundum , ad anda- 
re. EunJo , andando, con andare , 
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Supino, Jtum , ad andare. 

Participio dei preter. imper£ lens , euntis, chi 
và , anda -a , andando . 

Participio del futuro. Iturus , ra , rum, chi an- 
elerà, ha da andare, dovrà andare, e, per andare. 

Così si coniugano i composti Adeo , Anteeo , C/V- 
cumeo , Prodeo &c. Veneo % esser venduto, come pu- 
re, p/fffl , potere* e Nequeo , non potere; quelli 
però non hanno imperativo, e comunemente nep- 
pur gerundj, nè participi . « 

CONìUGaZIONE del verbo attivo fero . 

Modo indicativo . 

TEmpo pres. num. sing Fero, io porto. Fers, tu 
porti Fert, quegli porta Num. plur Ferimus , 
noi portiamo. Fcrcis , voi portate. Ferunt , quel/i 
portavo . ■ * 

Pret. imperf. nurtt. sing. Fdiebam , io portava , e 
portavo. Ferebas , tu portavi . rerebat , quegli por- 
tava Num. plur Ferebamus, noi portavamo . Fere- , 
batis, voi portavate, e portavi. Ferebant , quelli 
portavano . 

Pret perf. num. sing. Tuli, io portai, ho porta* 
1o, ed ebbi portato . Tulisti , tu portasti , hai por* 
tato, ed avesti portato. Tulit, quegli portò, ha 
portato, ed ebbe portato. Num. plur. Tulerimus , 
noi portammo, abbiamo portato, ed avemmo portato. 
Tulistis, voi portaste , avete portato , ed ayeste por* 
tato. Tulerunt,vel tulere , quelli portarono , hanno 
portato , ed ebbero portato . 

Pret. più che perf. num sing. Tuleram , io ave* 
va portato. Tuleras, tu avevi portato. Tulerac, 
quegli ave portato. Num plur. Tuleramus , noi 
avevamo portato. Tuleratis , voi avevate portato* 
Tulerant, quelli avevano portato. 

Futuro, num. sing. Feram , io porterò. Feres , 
tu porterai. Perer,, quegli porterà . Num plur. Fc« 
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remus, noi porteremo. Feretis , voi porterete* te- 
renf , quelli porteranno . 

Modo imperativo . 
Tempo pres. num. sing. Fer, voi ferto , porta 
tu . Ferto, vel fer&r, porti quegli. Num .plur Per* 
te, vel fertote, portate voi. Ferunto , vel feranc, 
portino quelli. 

Modo congiuntivo . 

Tempo pres. num. sing. Ctfttl fcram, io porti* 
portando io. Feras, tu porti , portando tu. Forar, • 
quegli porta , portando quegli. Num. plur. Cum fe- 
ramus, #0* portiamo , portando noi. Feratis , voi par* 
tiate , portando voi. Ferant, quelli portano , /w- 

«rfo ^//f Ili . 

Prer. imperf nùm. sing. Cum ferrem , io portas- 
si ♦ porterei , portando io . Ferres , tu portassi , por- 
teresti', portando tu. Ferret, quegli portasse; porte- 
rebbe , portando quegli. Num plur. Cum ferremus J 
noi portassimo , porteremmo , portando noi. Ferretis , 

portaste , portereste , portando voi Ferrenc, quel- 
li portassero , porterebbero , portando quelli . 

Pret. perf num. sing. Cum julcrjm , /o <j££//j />0f- 
frtfo, avendo io portato. Tuleris, tu abbia portato t 
avendo tu puntato. Tulerit ». q uegli abbia portato , a ^ 
vendo quegli portata. Num. plur. Cam tulerimus , 
noi abbiamo portato, avendo noi portato. Tuleriris , 
voi abbiate portato, avendo ioi portato. Tulcrint , 
quelli abbiano portato, avendo quelli portato . 

Pret. più che perf num. sing. Cum tulissem , io 
avessi, avrei portato , avendo io portato. Tulisses,. 
tu avessi, avresti portato , avendo tu portato . Tu- 
lisset, quegli avesse, avrebbe portato, avendo quegli 
portato. Num. plur. Tulissemus, noi avessimo, a- 
vremmo portato , avendo noi portlho . Tulissem , voi 
aveste, avereste portato , avendo voi portato . Tuìis- 
sent , quelli avessero, avrebbero portato., a.end* 
quelli portato . . 
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Futuro num. $ing. Telerò , 70 avrò portato-. Tu- 
lerif;, tu avrai portato. Tulerit , quegli avrà porta- 
to. Num plur. Tulerimus , noi avremo portato. Tu- 
lericis , voi avrete portato. Tulerint , quelli . avrauns 
portato. 

Modo infinito. 
Tempo pres. num sing. Ferra , portar* . Me fer- 
re , che io porto, e purtK Te ferre, che tu porti. 
Jll^m ferre, che quegli porta , e porti. Num. plur, 
Kos ferre, che noi portiamo Vos ferre, che voi por- 
tate, e portiate, Ulos ferre, che quelli portano, e 
portino . 

Pi er, imperf num sing Ferre , portare . Me fer- 
re , che io portava , e portassi . Te ferre , che tu 
portavi * e portassi . Illum ferre, che quegli porta» 
va, e portasse . Num. plur. Nos ferre» che noi por» 
tav anio , e portassimo. Vos ferre, che voi portava- 
te , e portaste IIlos ferre, c/ir portavano, e 
poetassero . . 

Prer. perf. num sing. Tulrsse, /7i;<?r portato . Me 
tu Visse, cft<? /o portai, ho , ed portato. Te tu- 

H«?se , <7$* tu. portasti y hai, ed portato. Illum 

tulisse, Wi<? porto , ha, ed *6&/'<f portato. 

Num plur. Nos tulisse, cÀ<? portammo, ed 
ir/fffr* portato. Vos' t Ulisse, che voi portaste , avete ^ 
ed adiriate portato. Ilio?? tulisse, c/i* yt/^//i portaro- 
no , hanno , ed abbiano portato . 

Pret. più che perf num. sing. Tulisse, aver por- 
tato. Me tulisse , -che io aveva , e avessi portato * 
♦ Te tulisse, fr/ avevi, e avessi portato . Illum 
tuKsse, Wi? quegli aveva, e avesse portato . Num. 
plur. Nos tulisse, che noi avevamo, e avessimo por- 
tato. Vos tulisse , the voi avevate, e aveste portato. 
lllo<r tulisse , che\ueHi ave ano, è avessero portato. 

Fur. sempl. mi (ti. t mg. Laturum ,ram , rum esse , 

essere pir portar^. Me laturum esse, clizia porte- 
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rò > sono, t j/ìi />?r portare. Te Iti tu rum esse, c/i* 
tu porterai , nv , c w per portare: l!lum laturqni 
esse, che quegli porterà, e, e sia per portare . Num. 
j51ur. Nos laturos , ras , ra esse , che voi porteremo e 
j/^wo /><?r portare. Vos laf uros^ esse , r/u' v»/ porte- 
rete , siete , e />t'r portare, lllos Uciu-qs esse, 
c/i? quelli porteranno , sono % e siano per portare . 
. B Futuro misto, num. sing. Me laturum , ram , 
rum, fuissQ , Wi<? 10 avrei portata . Te laturum fuis- 
se, 5 c/j«» avresti portato. Illun\ lanini m fuissc % 
che quegli avrebbe portato Num. plur Nos taruros 
futsse , che noi avremmo portato. Vos larutos fuis- 
se , che voi avreste portato. Illos laruros ùiis$c , che 
guelfi avrebbero portato.. . 

Gerundj . Ferendi , di portare . Ferendum , a por - 
tare. Ferendo, portando, con portare 

Participio del presente , e imperf. Ferens , fe- 
rentis, chi porta, portava, portando . V, , s 

Participio del futuro Laturus , ra , rum, chi 
porterà * dee portare 9 ^è per portare. 

CONIUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO 

FÉROR. 
Modi indicativo . 

TEmpo pres. nam, sing. Feror, io son portato. 
Fereris, vel fcrere, tu sei portato. Fertur, 
quegli è portato. Num. plur. Ferimur, noi siamo 
portati. Ferimtni', voi siete portati. Eeruntur , quel- 
li sono portati : é 

Pret imperf. num. sing. Ferebar, io era porta* 
to . Ferebaris , vel ferebare, tu eri portato . Fere- 
t>arur , quegli era portato . Num. plur. Ferebnmur , 
noi eravamo portati. Fcrebamini, voi eravate por- 
tati . Ferebantur, quelli erano portati. m . 

Pret. perf. num sing. Latus, ta , tum sùm , vcì 
fui, io fui , e sono stato portato. Latus es , vel fui- 
sti , tu fosti, q sei stato portato . LatuS .est , vel 



Digitized by Google 



fuit, quegli fu, ed e stato portato. Num. piar. La- 
ti , tee, ta sumus , vél fuimus , noi fummo , e siamo * 
' stati panati. Lati estis, vel fuistis, voi foste, e 
*#Vf* stati portati . Lati stinr , fuerunt,. vel fuere\ 
quelli furono * e fo//* stati portati . 

Pret. più che perf. num sing, Latus, ta , tum 
eram , vel fueram , io era stato portato . Latus eras , 
vel fueras, tu eri stato portato. Latus erat , vel 
fuerat, quegli era stato portato . Num. plur. Lati, 
Tae , ta eraritus , *vel fueromrfs, noi eravamo stati 
portati . Lati eratis, vel fberatis , voi eravate stati 
portati. Lati erant , vel fuerant, quelli erano stati 
portati . 

Futuro, num. sing. Ferar, io sarò portato. Fe- 
reris, vel ferere, tu sarai portato. Feretur , quegli 
sarà portato. Num. p\ur. Feremur, noi saremo pAjy*» 
tati. Ferenvni, voi sarete portati, perentur, quelli 
saranno portati. 

Modo imperativa. 
£ Tempo pres. num sing. Ferre, veV fertor, sii 
portato tu . Fertor t vel ftratur , *ìa portato quegli. 
Num. plur. Feriminor, vel feramini , siate portati 
; xgi . Feruntor, vel ferantur, siano portati quelli. 

Modo consuntivo. 
I Tempo pres. num. sing. Cum ferat, io sia por* . 
tato, essendo io portato. Feraris , t vel ferare , tu sii ' 
portato , essendo tu portato. Feratur , quegli sia pov 
tato, essendo quegli portato . Num. plur. Cum fera- 
mur, noi siamo portati , essendo noi portati. Fera- 
mini, voi siate portati, estènda voi portati. Feran- 
tur 9 quelli siano portati , essendo quelli portati . . 

Pret. imperf. num. sing. Cum ferrer , io fossi, 
•s^rei portato, essendo io portato. Ferreris, vel fer- 
rere , tu fossi , saresti portato , essendo tu portato . 
Ferretur, quegli fosse , sarebbe portato , essendo qv*- 
gii portato.. Num. plur, Cum ferremur, voi fossimo, 
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e saremmo portati , essendo noi portati . Ferrera ini, 
voi foste, e- sareste portati, essendo vii portati. 
Ferrentur, quelli fossero. , e sarebbero portati , 
scudo quelli portati. 

Prer. perf. num. sing. Cum latus, ta , rum sim , 
vel fuerim , io sia stato portato, essendo io stato 
portàto . Latus sis., vel fueris, tu sii stato portato, 
essendo tu stato portato, Latus sir, vel fuerit,^*- 
#// 17* stato portato , essendo quegli stato portato.. 
Num. pluf. Guai lati x t& , ta simus, vel fuerimus, 
noi siamo stati portati, essendo noi stati portati. 
Lati sitls, vel fueritis, voi siate stati portati , es- 
sendo voi stati portati. Lari sint. vel fuerint , quel* 
li sieno stati portati , essendo quelli stati portati . 

Pret. più che perf. num. sing, Cum latus, ta , 
tum essem , vel fuissem , io fossi, e sarei stato pjr~ 
tato , essendo ia stato portato. Latus esses , vel fuis- 
ses, tu fossi , e saresti stato p urtato , essendo tu 
stato portato . Latus esset , vel fuisset , quegli .fìsse., 
e sarebbe stato portato , essendo quegli, stato portata.. 
Num. plur. Cum lati, ta: , ta essemus , vel fuisse- 
mus, noi fossimo , e saremmo stati portati , essendo 
noi stati partati . Lati essetis , vel faissetis, voi fo* 
ste , e sareste stati portati , essendo voi stati portati . 
Lati essent, vel fuissent , quelli fossero , e sarebbe* \ 
ro stati portati , essendo quelli stati* portati . 

Futuro, num. sino;. Latns,«ta, tum ero, vel fue- 
jo , io sarò stato portato. Latus eris, vel fueris, tu 
sarai stato portato . Larus eric , vel fuerit , quepli 
sarà stato portato. Num. plur. Lati, ta: , ta erimus, 
vel fuenmus, noi saremo stati portati. Lati eriris., 
vel fueritis , voi sarete stati portati. Lati crint,vel 
fuerint, quelli saranno stati portati; 

Modo infinità. 

Tempo pres. nuówsing. Ferri , e^er portato . Me 
ferri, che io sana, $ sia portato. Te ferri, ckf tu 
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sei , e sii portato . Illum ferri, che quegli e, e sia 
portato . Num. plur. Nos ferri , che mi siamo por- 
tati . Vos ferri, cj^e voi siete* e siate portati. Iilos 
ferri, che quelli sono* e siano portati . 

Prec. imperf. num. sing. Ferri, esser portato. 
Ale ferri , che io era , e fossi portato . Te ferri , che 



fosse portato. Num. plur. Nos ferri, che noi erava- 
mo , e fossimo portati Vos ferri , che voi eravate , 
e foste portati . Illos ferri , che quelli erano, e fos- 
sero portati. 

Prer. perf. num. sing. Latum , ram , tum esse, 
vel fuisse, essere stato portato. Me latum esse, vel 
fuisse, che io fui, sono, c sia stato portato. Te la- 
tum esse, vel fuisse, fine tu fosti , gei* e sii stato 
fortato. Illum latum esse , vel fuisse , cfye quegli fts , 
è, e fitf Jftffa portato. Num. plur. Nos laros , tas , 
ta esse, vel fuisse, che noi fummo, e siamo stati 
portati. Vos latos esse, vel fuisse, che voi foste, 
siete, e siate stati portati . Iilos latos esse, vel fuis- 
se, che quelli furono , sono , e siano stati portati . 

Pret. più che perf. num. sing. Latum, tarn, tum 
esse, vel fuisse, essere stato portato. Me latum es- 
se, vel fuisse, che io era, e fossi stato* portato . Te 
latùm esse, vel fuisse, che tu eri, e fossi stato 
portato. Illum *latum esse, vel fuisse, che quegli 
, fra , e fosse stato poetato Num.pl. Nos latos, ras, 
ta esse , vel fuisse , che noi eravamo , e fossimo sta- 
ti portati. Vos latos esse, vel fuisse, che voi èra- 
vate , e foste stati portati . Illos latGs esse , vel fuis- 
se , che quelli erano , e fossero stati portati. 

Futuro setnpl. num. sing Latum iri , vel feren- 
dum , dam, dum esse, dover essere portato . Me la- 
tum ivi , vel ferendum , dam , dum esse , che io sarò 
portato , sono , e sia pen essere portato . Te latum 
iti, vel ferendum esse, che tu sarai portato , sei, 



'tu eri, e fossi portato. Illum 
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e sii per esser portato . Illuni latum x ri , vel feren% 
dum esse, che quegli sarà portato, e, e sia per es* 
ser portata. Num. plur. Nos latum iri « vel feren- 
dos, da's, da esse, che noi saremo portati, e siamo 
per esser portati. Vos latum iri, vel fVrendos esse, 
che voi sarete portati, siete, e siate per esser pòr- 
tati . Illos latum iri, vel ferendos esse, che quelli 
saranno portati , sono , e sieno per esser portati f 

Futuro misto, num sing. Me frrend.um » dam , 
dum fuisse, che io sarei stato portato. Te ferea- 
dum fuisse, che tu saresti stato portai). Illum fe- 
rendum fuisse, che quegli sarebbe staio portato. 
Num. plur. Nos ferendos, das , àx fiisse, che unì 
saremmo stati portati . Vcs ferendo* fussse, che voi 
sareste stati portati . Illos ferendos fuislse che quel- 
li sarebbero stati portati . 

Supino. Laru, da esser portato . 

Participio del perf. e più che perf. Latus , tà , 
tum , fiot tata 

Participio del futuro, Ferendus, da, dum, d* 
esser portato , per esser portato , degna d? esser por* 
tato, da portarsi. 

CONIUGAZIONE DEL VERBO FIO 
PASSIVO DI FACtO. 

Modo indicativa . 

TEmpo pres. num sing, Fio, io san fatto . Fis, 
tu sci fitto. Fit, quegli e fatta . Num. plur. 
Fimus,#*/ siamo fatti . Fitis,vo/ siete fat ti . Fiunt « 
quelli sua fatti . 

Pret. ifljpgrf. num. «ing. Fiebam , io era fatto. 
Fiehas,f« eri fatta , FLebat , quegli era fatto. Num. 
pi Fiebamus , mi er/i.amo fatti . Fiebatis , voi era- 
vate fatti . Fiebant, quelli tram fatti . 

Pret perf. -01119. sing. Faftus » ita», ftum. sum , 
vel fui, io fui, e sono stato fatta . Ea&us es, vel 
fuisti, tu fosti, e sei stato fatto . Faftus est, vel 
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fuit, quegli fu, ed è stato fatto. Num. plur. Fafti, 
ftae , fta sumus , vel fuimus , noi fummo, e siamq 
stati fatti. Fafti estis , v.el fuisùs, voi foste , e sie- 
te stati fatti . Fafti sunt , fuerunt , vel fuere , quel- 
li furono , e sono stati fatti . 

Pret. più che perf. num. sing. Faftus , fta , ftuna 
cram . vel fueram , io era stato fatto . Faftus eras t 
vel fueras , tu cri stato fatto . Faftus erar , vel fue- 
xat , quegli, era stato fatto . Num plur Fafti , ft* , 
fta erarous, vel t ueramus , mi eravamo stari fitti. 
Fafti eratis, Vel fueratis, vai eravate stati fitti. 
Fafti erant, vel fuerant, quelli erano sttti fatti '. 

Futuro, num. sing. Fìam , io sarò fatto . Fies, 
tu sarai fatto. Fiet, quegli sarà fatto. Num. plur. 
Fiemus, nói saremo fatti. Fietis, voi sarete fatti . 
Pienti quelli saranno fatti. • 

Modo imperativo . 
. Tempo pres. num. sing. Fi , vel firo , sii fatto 
tu, Fito, vel fiat, sia fitto quegli . Num. piur. FU 
fe, vel firore, siate fitti voi. Fianco, vel fiant, 
siano fatti quelli . 

Modo consuntivo . 

Tempo pres. pum. sing. Cum fiam , io sta fatto, 
essendo io fatto . ! Fias , tu sii fatto , essendo tu fat- 
to. Fiat,' quegli sia fatto, essendo quegli fatto . 
Num. plur. Cum fiamus, noi siamo fatti, essendo 
voi fatti . Fia tis , voi siate fatti , essendo voi fatti . 
Fiant, quelli siano fatti , essendo quelli fatti . 

Pret. imperf. num. sing. Cum fierem , io fossi, 
e sarei fatto, essendo io fitto. Fieres , tu fossi, e 
saresti fatto , essendo tu fatto . Fieret , quegli fosse , 
e sarebbe fatto, essendo quegl? fatto. Num. plur. 
Cum fieremus , noi fossimo , e saremmo fatti , essen- 
do noi fatti . Fieretis , voi foste , e sareste fatti ; es- 
sendo voi fatti. Fierent, quel/i fossero , e sarebbero • 
fitti 4 essendo quelli fatti . . 
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Pier, pcrf. num. sing. Cum faftus, fta , ftum 
sim, vel fuerim, io sia stato fatto , essendo io sta- 
to fatto . Faftus sis , vel facris , tu sii stato fatto 
essendo tu stato fatto . Faftus sit , vel fuesrit , ft^g/i 
sia stato fatto , essendo quegli stato fatto. Num. 
plur. Cum fafti, ftx , Sa simus , rei fuerimus , noi 
siamo stati fatti , essendo noi stati, fatti. Fatti sitis r 
vel fueriris', voi siate stati fatti , essendo voi $tati 
fatti. Fatti sinr,vel fuerint, £0f//; J/tfW) stati fat- 
ti , essendo quelli stati fatti . 

Prer. più che perf. num. sin£. Cum faftus, fta, 
ftum essem ì, vel fuissem, io fossi, e sarei stato 
fatto , essendo io stato fatto . Fattus esses , vel fuis- 
ses , tu fossi , e savesti stato fatto , essendo tu stata 
fatto. Faftus esser, vel fuisset , quegli fosse , e sa~ 
rebbe stato fatto , essendo quegli stato fatto . Num. 
plur. Cum fafti, ftae , tta essemus , vel fuissemus, 
noi fossimo , e saremmo stati fatti , essendo noi stati 
fatti. Fafti essetis, vel fuissetis , voi foste , e sare- 
ste stati fatti , essendo voi stati fatti . Fafti essent, 
vel fuissenr, che quelli fossero, e sarebbero stati 
fatti, essendo quelli stati fatti . 

Futuro, num sing. Faftus, tta, ftum ero, vel 
fuero, io sarò stato fatto . Faftus eris, vel fueris , 
tu sarai stato fatto . Faftus erit , vel fuerit, quegli 
sarà stato fatto. Num. plur. Fatti, tts , ftaerimus, 
vel fuerimus, noi scremo stati fatti. Fafti eritis , 
vel fueritis , Voi sarete stati fatti . Fafti crint , vel 
fuerint, quelli saranno stati fatti . 

Modo infinito. 
- Tempo pres. num. sing. Fieri , esser fatto . Me 
fieri, che io sono, e sia fatto. Te fieri; che tu sei, 
e sia fatto . Illuni fieri, che quegli è. e sia fatto . 
Num plur. Nos fieri, che noi siamo fatti . Vos fie- 
ri, che voi siete, e siate fatti, lììos fieri, che quel- 
li sono, e^siano fatti . 
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Prer iroperf nnm sin*. Fieri, esser fatto Me 
fieri ,che io era, e fossi fatto. Te fieri , the. tu eri 9 
e fotsi fatto . Illuni fieri, che quegli era , e /w* 
fatto. N^im. plur. Nos fieri * Wit* 00* eravamo, e 
fossimo fatti Vos fieri, r/z^ va/ eravate, e /^ft» 
'fistiti. Hlos fieri, c/2<? quelli erano, e fossero fatti . 

Pret. # perf. num. sing. Faftum, ftim , fturn esse, 
ve1*fuisse, meiv stato fatto Me faftum esse, vei 
fuisse, r/i<f io fui , sono, e stato fitto . Te fa- 
ftum esse, vel fuisse, c/itf tu fosti , , e *£/7f0 
/tfjfo . Illum factum esse , vel fuisse, f/lef ftflg/i fu, 
è t e f/rf fatto. Num piar Nos faftos , ftas , 

ft-» esse, vel fuisse, ri* noi f un'in , e ***** 
Vos faftos esse, vel fuisse, che voi fitte, 
siete, e siate stati fatti . Illos fiiAoi esse , vel fuis- 
se, che quelli furono , , e jf\/«0 stati fatti . 

Pretcr. più che peif. num sing. Faftun^ ft-nn , 
ftum esse, vel fuisse , essere stato fatto . Me faftum 
rsse,vel fuisse, che h era, e fossi stato fitto . Te 
fH&um esse, vel fuisse, che tu eri , *c fissi Stato 
fatto. Illum fiftum esse, vel fuisse, <7t.» era , 

esse, vel fuisse, che noi eravamo, e fossimo stati 
fatti \ Vos faftos esse, vel fuisse, che voi eravate , 
e foste itati fitti. iHos faftos esse, vel fuisse, che 
quelli erano ; e stati fatti 

Futuro semplice, num. sing. Me tact'irn in, vel 
facicndum, dam, dum esse, che io sarò fitto , eh e 
io sono, e sia per esser fitto . Te faftum iri , vel 
faciendum esse, che tu sarai fitto Sei , e *// /vr 
rwr /^ffl. IUum faftum iri , vel faciendurn esse, 
che quegli sarà fatto, e, e sia per esser fitto . Num. 
plur Nos faftum iri, vel facièndos, das , da esse, 
the noi saremo fatti, e siamo per esser fatti Vos 
fiftum iri, vel facièndos esse, che voi sarete fatti , 
siete, e siate per esser fitti. Illos faftiyn iri, vei 
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faciendos esse , che quelli saranno fatti , sono > © 
sìitto per esser fatti . v 

Futuro misto, num. sing. Me faciendum , dam \ 
dum fjisse , che io sarei statò fatto . Te faciendum 
fuisse, che tu saresti stato fatto . lllum faciendum 
faisse, che quegli sarebbe stato fatto. Num. pluv. 
Nos faciendos, dtis , da fuisse , r/i* noi saremmo sta- 
ti fatti . Vos* faciendos fuis se , che voi sareste stati 
fatti . Illos faciendos fuisse , che quelli sarebbero 
stati fatti . 

Supino. Faftnm , da esser fatto, da farsi . 

participio del preterito perfetto, e più che perf. 
Fa&us , fta , ftum , fatto . 

Participio del futuro. Faciendus , da t cium , dà 
farsi, da esser fatto, degno di esser fatto 

CONIUGAZIONE DlL VERBO POSSUM. . 

Modo indicativo. 
r-pEmpo pres. nuai. sin?, Possum , ìo possonoteli 
X tu puoi. Potest, quegli può . Num. plur. Pos- 
sumus np t possiamo Cotesti» , voi potete . PostuHt , 
quelli possano. 

Pret. imperf. num. sing. Poteram , io poteva, e 
potevo % Poteras, tu potevi. Poterar , quegli poteva. 
Num. plur. Poteram us , noi potevamo . Poteratis, voi 
potevate , e potevi. Poterant, quelli potevano. 

Pier. perf. num. sing. Porui , h potei, ho., ed 
ebbi potuto. Fornisti, tu potesti , hai , ed iwf*# po- 
tuto . Potuit, quegli potè, .ha, ej ^o/«f o . Num. 
plur Potuimus, noi potemmo , abbiamo, ed *££*W0 
potuto. Potuistis, re?/ poteste, avete, ed /Wif* 
/tffo. Pptuerunt, vel potuere , quelli poterono , han* 
no , ed ebbero potuto . 

Pret. più che perf. num sing. Potueram , io a* 
veva potuto . Potderas , tu avevi potuto Potuerat. 
quegli aveva potuto. Num. plur. Porueramus , noi 
avevamo potuto . Potueratis, voi avevate, potuto . Po- 
tuerant , quelli avevano potuto . 
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Futuro, num. siu£. Poterò, io potrò. Poter is, tu 
potrai. Poterit , quagli potrà. Num. plur. Poteri- 
mus , noi potremo . Poteritis , voi potrete . Potemnt, 
quelli potranno. 

Manca V imperativo, in vece del quale si usa 
il presente del coniuntivo\ 

Modo coni uni iva . 
Tempo pres. nnm. sing. Cum possi m , io po*sa , 
potendo io . Possis , tu possa , potendo, tu . Possir , que- 
gli possa , potendo quegli. Num. pi. Cum possimus , 
noi possiamo , potendo noi . Possi ti s , voi possiate , pò- 
Tendo voi. Possine, quelli possano, potendo quelli . 

Pret. imperf. 'num. sing. Cum possem , io potes- 
si , potrei, potendo io. Posses , tu potessi , potresti , 
potendo tu . Posset , quegli potesse , potrebbe , poten- 
do quegli . Num piar, Cum possemus, noi potessi** 
mo , potremjno , potendo noi . Possetis, voi poteste , 
potreste , potendo voi . Pòssent , quelli potessero , po- 
trebbero y potendo quelli. 

• Pret. perf. num. sing. Cum potuerim.Wo abbia 
potuto, avendo ìj potuto. Pomeri* , tu abbi potuto, 
avendo tu potuto. Poruerit, quegli abbia potuto, a- 
i-endo quegli potuto . Num. plur. Cum poruerimus, 
ìjcì abbiamo potuto , avendo noi potuto. Potueriris , 
voi abbiate potuto, avendo voi potuto. Potuerint , 
quelli abbiano potuto, avendo quelli potuto. 

Pret. più cne P**f. num - s ' n * Cum potuissem , 
io avessi , avrei potuto, avendo io potuto. Poruisses, 
tu avessi* avresti potuto, avendo tu potuto. Potuis- 
set ; quegli avesse, avrebbe potuto , avendo quegli 
potuto. Num plur. Cum potaissemus , noi Avessimo, 
avremmo potuto, a endo noi potuto. Botuissetis , voi 
/tveste, avreste potuto, avendo voi potuto. Potuis- 
sent, quelli avessero , avrebbero potuto , avendo quel- 
li potuto . ' . 

Futuro , num. stng. Potuero , io avrò potuto . Po- 
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tuerls , tu avrai potuto . Potuerit , quegli -avrà pottt- 
to . Num. plur. Potuerimus , noi avremo potuto . P©- 
tucritis, voi avrete potuto. Potuerinc, quelli avran- 
no potuto . 

Modo infinito. 
Tempo pres. num. sing. Posse , potere . Me pos- 
se , che io posso , e possa . Te posse , che tu puoi , e 
possa. Ulani posse, che quegli può ,*q possa. Num. 
plur. Nos posse, che noi possiamo . Vos posse che 
voi potete , e possiate : Illos posse, che quelli posso- 
no , e possano .,. 

Pret. imperf. num. sing. Posse , potere . Me pos- 
se, f/ie io poteva, e potessi . -Te posse, r/u* tu- pote- 
vi , e potessi. Illuni posse, c/i* quegli poteva , e 

Num. plur. Nos posse, che~noi potevamo, e 
potessimo. Vos posse, cà<? voi potevate , e poteste. 
Illos posse, r/ie» quelli potevano , e potessero. 

Pret. perf num. sing. Potuisse, <jzré»r potuto^ Me 
potuisse, Wif fi potei, ho , ed potuto. Te po- 

tuisse , c/i* f« potersi, hai, ed abbi potuto . Illuni 
pocuisse, r/u- , , cà^ abbia potuto . 

Num. plur. Nos potuisse , c/z* noi potemmo , ed 
diamo potuto. Vos potuisse, rft? voi poteste , avete,. 
ed abbiate potuto. Illos potuisse , c7i? quelli potero- 
no , hanno , ed abbiano potuto 

Pret più che perf. num sing. Potuisse, /n>*r 
potuto. Me potuisse, c/ir ro aveva, e avessi potuto . 
Te potuisse, c/i* f/< avevi, e avessi' potuto . Illuni' 
potuisse, c/t* quegli aveva, c avesse potuto. Num. 
plur. Nos potuisse , efi* ria*, avevamo , e avessimo 
potuto. Vos potuisse, r/t<? 9#j avevate , e aveste po- 
tuto .. Illos pocaisse, Wu? avevano, e avessero 
potuto. • 

Gli altri tempi mancano. 
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CONIUGAZTONR DE* VERBI VOLO, 
NOLO , MALO. 

Modo indicativo , 

TErtipo prcs. num sin£. Volo, io vagito. Vis, tu 
vuoi. Vutt, quegli vuole . Num plur Volu- 
tnus . unì vogliamo . Vultis , voi volete . Volunt , quel- 
li vogliono . 4 

Prér. imperf. num sing. Vclebam . io volevo , e 
voleva . Volebas . tu vole i Volcbar , quegli voleva * 
Num piar. Voi c batti US , noi volevamo. Volebatis, 
voi vole ate , e \o7evi. Volebant, quelli - ole-àuo. 

Pi et. perf. num. sing. Volili, io volli , ho volti' 
to , ed ifiòi Voluta. Voluisci , tu volesti , hai vinto t 
ed avesti vinto. Voìuit, quegli volle, ha voluto, 
ed ebbe voluto /Num p!ur. Voluimus , « «I volemmo* 
abbiamo voluto, ed avemmo voluto. Volutati*, i^i 
voleste, avete voluto, ed aveste voluto, /oluerunt, 
vel volgere , quelli vollero, hanno voluto ,. ed ebbero 
voluto . 

Prer. più che pei f num. -sing. Volucram , /x- 
x»f:w voluto, folueras, tu ave vi voluto. VoUierat* 
quegli a èva voluto, Num. plur. Volueramus, noi 
avevamo voluto. Volueratis , voi avevate voluto . Vo- 
luerant, quelli avevano voluto.' 

Futuro, num. sing. Volani , io vorrò. Voles , tu 
vorrai . Volet, quegli vorrà. Num. plur. Volemus, 
noi vorremo . Voletis > voi vorrete. Volente quelli 
vorranno . 

Manca V imperativo * onde si usa in vece di 
esso il presente del coniuntivo. 

Modo coniuntivo . • 

Tempo pfes. nutri. sing. Gum velim , io voglia* 
volendo -io. Velis , tu voglia f volendo tu. Veliti 
quegli voglia, volendo quegli- Num. plur. Cum ve- 
limus , noi vogliamo , volendo noi. Velitis > voi vo* 
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gliate, volendo voi. Velint, quelli vogliano, volen- 
do quelli. 

Frer. imperf num. sing. Cum vellcm , io voles- 
si , vorrei, xolendo io . VeHes , tu volessi, vorresti, 
volendo tu. Vellet, quegli volesse, vorrebbe, volen- 
do quegli. Num. plur. Cum vellemus, noi volisi ini r, 
vorremmo , volendo n<i Vellcus, voi voleste, vor- 
reste . volendo voi. Vellenc , quelli volessero, vot? 
r ebbero , valendo quelli , 

Pier. peif. num. sing. Cum volucrim , ^ ip abbia 
voluto, avendo to voluto. Volueris , tu abbia ;ohtto, 
avendo tu v tluto . Voluerit , quegli abbia voluto , a- 
vendo quegli voluto. Num. piur. Culti vetuerimus, 
no; abiiamo voluto, avendo *noi voluto. Volueriris, '. 
voi abbiate voluto, avendo voi voluto: Voluerint, 
quelli abbiano voluto , avendo quelli voluto. 

Pret. più ebe perf num. sing.' Cum voluissem , 
io avessi, avrei voluto , avendo io voluto. Voluisses, 
tu avessi, a resti voluto, avendo tu voluto. Voluis- 
set » quegli avesse , avrebbe voluto, avendo quegli 
voluto -.Num plur. C un voluissemus , noi avessimo, 
a remnio voluto, a rendo noi- voluto . Voluissetis » voi 
aveste, avreste voluti, a cado voi voluto. Voluis- 
sent , quelli avessero, avrebbero voluto, avendo quel- 
li voluto . ^ • . • 

Futuro, num. sing. VoUiero, h averò .voluto . 
Voluoris , tu avrai voluto. Voluerit , quegli ava vo- 
luto. Num. plur. Voluerimus, noi avremo v into. 
Volueriris, -ot avrete voluto. Voluerint, quelli a- 
vra-nno voluto. 

Modo infinita. 
Tempo pres. D-pm. sing. Velie, volere. Me vel- 
ie, che io voglio, e voglia. Te velie, che tu vu >i , 
e voglia. Illuni velie, che quegli vuole, e voglia. 
Num. plur. Nos velie, che n/i vogliamo % Vos velie, 
the voi volete, e vogliati Ilio* velie, che quelli 
vogliono., e voltano . 



Prer. im perf. num. sin*. Velie, volere . M? vel- 
ie, che in voleva, e volessi. Te velie, che tu vale* 
vi % e volessi. Jlium velie, che quegli voleva, e vo- 
lessi . Num. plur. Nos velie, che noi volevamo, e 
volessimo Vcs velie, c7i* w/ volevate, e voleste. 
Illos velie , Wi<» quelli volevano , e colessero . 

Prer. imperf. num. sing. Voluisse, #v*r voluto. 
Me voluisse , r/ie -/?///, ho., ed 06£f4 voluto. 
Te voluisse, r/it» volesti, abbia, ed /ir/ voluto. 
Illuni voluisse, r/ir quegli volle, ha, ed <i££m rfl- 
. Num. plur. Nos voluisse, che noi volemmo , 
ed abbiamo voluto. Vos voluisse, che voi voleste , 
avete, ed abbiate voluto. Illos voluisse, r/i<r quelli 
vollero, hanno* ed abbiano voluto. 

Pret. più eh* perf. num sing. Me voluisse, che 
io aveva, e av-essi voluto. Te voluisse, che tu ave- 
vi, e avessi voluto. Illuni voluisse . che quegli ave- 
va, e avesse voluto. Num. plur. Nos voluisse, che 
noi avevamo, e avessimo voluto. Vos voluisse, che 
voi avevate, e aveste voluto. Illos voluisse, che. 
quelli avevano, e avessero voluto. 

Participi del presente, e dell' imperfetto. Vo- 
lens, volentis, chi vuole-, e voleva. 
Gli altri tèmpi mancano. 

Il Verbo Nolo è del tutto simile a Volo; basta 
solo mutare la lettera v in n delle voci latine, e 
nelle volgari aggiungervi un non. 

Modo indicativo . 

Tempo pres. num sing. Nolo , io non voglie. 
Non vis, tu non vuoi . Non vult , quegli non vuole. 
Num. plur. Nolumus , noi non vogliamo . Non vul- 
tis, voi non volete . Noluiit , quelli non vogliono. 

Prer,* imperf. num sing. Nol?bam, come vole- 
bam , io non volevo ec. 

Pret. perf. num. sing. Nolui , come volai , io 
non volli te. 



Prcr. più che perf num. sing. Nolueram , come 
volueram, io uw aveva voluto ec. ' - 

Futuro, num. sing. Nolam , come volam , io non 
vorrò ec. § 

Modo imperativo . 

Tempo pves. num. sing. Noli, vel noliro, non} 
vogli tv. Noliro, vel no!it,#?» vagli a\ quegli . Num. 
plur. Nolite,vci nolicore , non vogliate voi. Noi un- 
to, vel notine, non vagliati* quelli. 

Modo conia ntivo . 

Tempo pres. num sing. Cum tioIì-tj , cowt'Ve* 
lim , io non voglia ec, 

Prer. irnperf Cum nollem , come veliem , io non 
volessi ec. 

Prec. perf Cum noluerim , come voluerim , io 
non abbia voluto ec. 

Prer*. più che perf. Cum noluissem , come vo- 
luissem , io non avessi voluto ec. 

Futuro. Noluero, come voi aero, io non avrò vo* 
iato ec. 

• • • 

Modo infinito . 

Tempo pres. num. sing. .Nolle, come velie , non 
volere , che io non voglio ec. 

• Pret. irnperf. Nolle, come velie, che io non vo- 
leva ec. ... 

Pret. perf. Noluisse , com> voluisse, non aver vo* 
luto % che io non volli ec. 

Prtt. più. che perf. Noluisse, come voluisse , che 
M non aveva voluto ec. 

Participj. Nolens, come yolens, chi non vuole , 
non voleva ec. 

Gli altri tempi mancano. 

Malo ancor egli è simile a Volo , basta solo va- 
riare la prima sillaba vo in ma njelle voci latine, 

e alle volgari aggiungere piuttosto . 

» • • • . « » 

.* 
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Alo do i n dicat h o . 
Tèmpo pres. Malo, come volo, io voglio piutto- 
sto ec. 

« 

Preterito imperf. Mabbam , come volebam , io 
voleva piuttosto ec. 

Preferito perf. Malui , come volui, io volli piut- 
tosto ec, - 

Prereriro più che perf. Malueram , come volue- 
ram , io aveva voluto piuttosto ec. 

Futuro. Vlalim, males , come volam, voles , io 
vorrò piuttosto ec. « 

L* imperativo manca . 

Alodo coniuntìvo . 

Tempo pres Cum malim , come velim , io voglio 
piuttosto ec. 

Preterito imperf. Cum mallem , come vellem , io 
volessi piuttosto ec. 

Preterito perf. Cum maluerim, come volucrim , 
io abbia voluto piuttosto ec. 

Preterito più che perf. Cum maluissern , come 
voluissem , io avessi voluto piuttosto ec. 

Fururo. Maluero, com.e voluero, io avrò voluto 
piuttosto ec. . . 

Modo infinito. 

Tempo pres. Malie, come velie, volere piutto* 
Sto , che io voglia piuttosto ec. 

Preterito imperf Malie, come velie , che io vo- 
leva piuttosto ec. ' . \ . 

Preterito perf. Maluissr , come voluisse, aver vo* 
luto piuttosto ec. 

Preterito più che perf. Maluisse , che io aveva, 
voluto piuttosto ec. 

Participio. Malens , malentis , chi vuole piutto- 
sto ec. . 

Oli altri tempi mancano. • 

Olrrc a questi Verbi irregolari si trovano alcu* 
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ni chiamati comunemente deflettivi , o mancanti , 
perchè mancano in qualche modo , tempo , o persona . 
tra questi è primieramente il Verbo Memi ni . con 
altri simili , che sano privi di presente, e d' imper- 
fetto, servendosi per questi delle voci del preterirò 
perfetto t e più che perpetro; e i Verbi impersona- 
li, che non hanno se non la terra persona di qua- 
lunque tempo. Sebbene per riguardo de' Fanciulli 
si sono posti disresamente, come rve' seguenti e- 
sempj di simili Verbi defertivi. 

CONIUGAZIONE DE* VERBI ME MI NI, 
NOVI, ODI, COI: PI . 

Mndo indicativo . 

TEmpo pre$. p.um sing. Memini , ' i j mi ricordo. 
Meministi , tu ti ricordi. Meminlt, que%!> si 
ricorda. Num plur. Meminimus, noi ci ricordiamo. 
Meministis voi vi ricordate. Meminerunt , vcl me- 
nvnere , quelli si ricordano . 

• Prec. imperf. num. sing. Memineram , io mi ri' 
cordava. Memineras, tu ti ricordavi . ^emiiicrat, 
quegli si ricordava. Num. plur. Mcmineramus, noi 
ci ricordavamo. Memineratis, voi vi ricordavate. 
Meminerant, quelli si ricordavano . 

Pret. perf. num. sing. Memini, io mi ricordai, 
tni sono , e mi fui ricordato . Memi n isti , tu ti ricor- 
dasti, ti sei, e ti fosti ricordato. Meminir , quegli 
si ricordò, si è, e si fu ricordato. Num. plur Me- 
minimus, noi ci ricordammo 9 ci siamo, c ci fummo 
ricordati. Meministis, voi vi ricordante . vi siete , 
e vi foste ricordati. Meminerunt , vcl rneminere , 
quelli si ricordarono , si sono, e si furono ricor- 
dati. 

Pret. più che perf. num. sing. Memineram , io 
mi era ricordato. Memineras , tu ti eri ricordato. 
Meminerat , quegli si era ricordato. Num. plur. 

■ 
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Memineramus, noi ci eravamo ricordati. Mcmine- 
ratis , voi vi eravate ricordati. Meminerant , quelli 
s $ er/ijio ricordati . 

Futuro , num. sing. Meminero , io mi ricorderò . 
Memineris, tu ti ricorderai. Memj^erit , quegli si 
ricorderà Num. plur. Me^iinerimus , noi ci ricor- 
deremo. Memineritis, voi vi ricorderete . Memine- 
rint, quelli si ricorderanno . 

Non vi sono che due voci dell' imperativo; le 
altre si suppliscono con quelle del preterito , u sato 
in vece del presente, come segue. 

Modo imperativo . 

Tempo pres. num. sing. Memento, vel memi- 
neris, ricordati tu .• Meminerit , fi ricordi quegli. 
Num. plur. Mementote, vel memineris, ricordatevi . 
voi . Meminerint , si ricordino quelli. ■ , 

Modo consuntivo . 
' Tempo pres. rum. sing. Cum meminerim, io mi 
ricordi,, ricordandomi io. Memineris, tu ti ricordi % 
ricordandoti tu . Meminerit, quegli si ricordi , rb> 
cordandosi quegli. Num. plur. Cum meminerimus , 
noi ci ricordiamo .ricordandoci noi Memineritis, voi 
Ti ricordiate, ricordandovi voi. Meminerint , quelli 
si ricordino , ricordandosi quelli . / 

Pret imperf. num. sing. Cum ^eminissem , io 
ntì ricordassi , mi ricorderei , ricordandomi io , Me- 
minisses, tu ti ricordassi , ti ricorderesti , ricordane 
dati tu. Meminisset, quegli si ricordasse, si ricor- 
derebbe, ricordandosi quegli. Num. plur. Cum me* 
minissemus, noi ci ricordassimo ci ricorderemmo, 
ricordandoci noi. Meminissetis , voi vi ricordaste , 
vi ricordereste , ricordandovi voi . Meminissent , 
quelli si ricordassero , si ricorderebbero , ricordan- 
dosi quelli. 

Pret. perf, num. sing. Cum merhinerim , io mi 
sia ricordato, essendomi io ricordato. Memineris, 

* 

Digitized by Google 



"ir" 

tu ti sii ricordato, essendoti tu ricordato. Memine* 
rit, quegli si sia ricordato, essendosi quegli ricor- 
dato. Num. plur. Cum imeminerimus, noi ci siamo 
ricordati, essendoci noi ricordati . Memineritis , voi 
vi siate ricordati , essendovi voi ricordati , Memi* 
nfcrint , quelli si situo ricordati , essendosi quelli 
'ricordati . 

Pret. più che perf sing Cum meminissem, 

io mi fossi » mi sarei ricordato , essendomi io ricor* 
dato. Meminisses, tu ti fossi, ti saresti ricordato, 
essendoti tu ricordato. Memìnisset, quegli si fosse , 
si sarebbe ricordato, essendosi quegli ricordato. Num. 
plur. Cum meminissemus , noi ci fossimo , ci sarem- 
mo ricordati, essendoci noi ricordati. Meminisseris , 
voi vi foste , vi sareste ricordati , essendovi vefi ri* 
cordati . Meminissent , quelli si fossero , si* sarebbe-, 
ro ricordati, essendosi quelli ricordati*. 

Futura, num. sing. Meminero, io mi sarò ricor- 
dato. Memineris, tu ti sarai ricordato . Memine- 
tit, quegli si sarà ricordato. Num. plur. Memine- 
rtmus , noi et saremo ricordati. Memineritis, voi vi 
sarete ricordati . Memincrint*. quelli si saranno ri* 
lordati. 

Modo infinito^ 

Tempo pre& num. sing. Meminisse, ricordarsi. 
Me meminisse, che io mi ricordo, e ricordi* T# 
meminisse, che tu ti ricordi . Illum meminisse , che 
quegli si ricorda , e ricordi . Num. plur. Nos memi- 
nisse, die noi ci ricordiamo . Vos meminisse, che 
voi vi ricorda** , e ricordiate . IHos meminisse , che 
quelli si ricordano , e- ricordino . 

Pret. imperC num. sing Meminisse, ricordarsi. 
Me meminisse, che io mi ricordava, e mi ricordas- 
si. Te meminisse, che tu ti ricordavi , e ti ricordas- 
si . Illum meminisse, che quegli si ricordava, e si 
ricordane. Num. pLJNos meminisse, che noi, ci ri* 
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cordavamo , e ci ricordassimo . Vos meminisse , che 
voi vi ricordavate f e vi ricordaste . Iilos meminisse,' 
che quelli si ricordavano , e si .ricordassero . 

Pret. perf. num. $ing. Meminisse , essersi ricor» 
dato.. Me meminisse, che io tni ^ricordai , mi sono \ 
e mi sìa ricordato v Te meminisse', che tu ti ricor- 
dasti* ti sei, e ti sii ricordato. Ilìum meminisse,* 
che quegli si ricordò , si e ,e si sia ricordato . Num, 
plur. Nos meminisse, //ai ci ricordammo , e ri 
j/iffwa ricordati. Vos meminisse , . dz<? voi vi ricor- 
daste , vi siete, e «i Ifflf* ricordati. JUos meminis- 
ser, cAe *j ricordarono, si sono, e */ sieno ri- 

cordati. ■• f - » • 

-'Pret. più ch^fi^f. num s.ing, Meminisse, 
s^rsi' ricordato . Me meminisse, cÀ* #0 fWf *m , e #»/ 
ricordato. meminisse, .ci* X* *r/\ e fi 
jfòxjj ricordato . 'Illum ineminisse , che quegli si era, 
e si fisse ticdltfatQ . Num. plur. Nos meminisse, 
che noi ci eravamo, e ci fossimo ricordati . Vos me- 
minisse. che voi vi eravate , e vi fitte ricordati m 
Ulos meminisse r che quelli si erano, -e *i fossero 
ricordati. : . 

Gli altri tempi mancano del tutto, c solo sì 
trova il participio <lel presente, e dell'imperfetto. 

f meminenrjs » ehi si ricorda , ricordava / 



da non usarsi per altro con t*nta frequenza, 
trbi Novi 9 Odi , Carpi 9 si coniugano 



I Verbi Novi , Odi , Coppi , si coniugano come 
Mcmifti^ nelle voci latine, ma differiscono nelle 
volgari , perchè Memini si costruisce colle voci del 
verbo essere , come i passivi., e questi tre colle vo- 
ci del verbo avere, non dicendosi io mi son ricono- 
sciuto , ma ho conosciuto ec 

DEL VERBO NOVI. 
Modo indicativo . 
•T^mpo pres. num. sing. Novi, io conosco. Novi- 
1 sti , novit . Num. plur, fitovimus , novisiis , no» 
verunt, vel novere. **" 
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Pret. imperf.nttm smg. Noveram, h conosceva * m 
Novcras, noverar . Num. plur. Nqveramus , novera* 
ri s , novera ne . • ** **• " 

• Pret. perf. Nova , io conobbi, ho sconosciuto , ed* 
ebbi conosciuto. Novist^ &c. ( come nel presente ? ) 

Pret, più che perf. Noveram avevo, conosciti* 
to . Novera s &c. ( come nel!' imperfetto ). 

Futuro, flftin. $mg. Novero , io conoscerò . No> 
vero, noveric. Nam. ptttr. Noveri mas ». noveritis> 
noverine . . • * * , 

All' imperativo servono le voci noveri s , mover it 
&c. che sono nel* presente del coniuntivo. 

Modo coniuntivo. 

Tempo pres. num sing. Cam noverim , jo couo- 
sca, conoscendo io. Noveri s &c. ( come nel futuro 
dell' indicativo ). • 

Pret. impsrf. num. sing. Cum novissem, io cono* 
scessi 9 conoscerei 9 conoscendo io * Novisses , novisset* 
Num* plur. Novisseraus, novissetis , novissent. 

Pret. perf. Cum noverim, io abbia conosciuto* 
svendo io conosciuto* Noveris &c, ( come sopra nel 
presente). > 

Pret. più che perf. Cum novissem, io avessi , e- 
avrei conosciuto % avenda io conosciuto . Novisses &c. 
( come neir imperfetto ). • * , r . 

Futuro. Noverai/o avrò conosciuto . Noveris &c* 
( come nel. futuro deli* indicativa).. v 

> , Modo infinita. • ' 

Tempo pres, num. sing,. Novisse , conoscere / che 
io conosco 9 conosca ec. , 

Pret. imper£. . Novisse , che io conosceva , couo~ 

scessi ec* 4 v 

Pret. perf Novisse , che io conobbi > ho conosciu- 
to , ed abbia conosciuto ec. . - 

Pret. più che perf Novisse, che io aveva , \Bs 
Messi conosciuto > • 
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* DEL V E UBO OD t. : '* . 
Modo indicativo . ~ • " - 

TEmpo pres. num. sing Odi, vel osus sum, ** 
c?rf/V. Od isti , vel osus es ; Odit, vel osus est. 
]Num. pluc. Odimus , vel osi sumus. Odisris, vel 
usi cstis. Oderunt , vel od e re , vel osi sunt. 

Pret. imperf. num. sing. Oderam , io odiavo. 
Oderas, oderat. Num. pine Oder*mtis , oderatis, 

oderant . » t < 

Piet. perf. num. sing. Odi • vel osus sum , vel 
fui, io odiar, ho odiato, ed ebbi odiato. OJisti,vel 
osus es, vel fuisti, ( come nel presente ). * 
Pret. più che perf. num. sing. Oderam, io ave- 
ta odiato. Oderas &c. ( come nelP imperfetto ). 

Futuro, num. sing. Odoro, io odiero . Oderis, 
oderit. Num. plur. Oderimus, odcritis , oderint. 

All' imperativo * servono le voci oderis , oderit 
• del presente del coniuntivo. 

Modo coniuntivo. # 
^^yTempo pres. num. sing. Cum oderim, io odii , 
^Smando io. Oderis ice. ( come nel futuro dell* in» 
dicativo ) . 

Pret. imperf. num. sing. Cum odissem , io odias- 
si , odievei, odiando io. Odisses, odisset. Num. pi. 
Odissemus, odissetis, odissent. 

Pret. perf num sing. Cum oderim , io abbia o- 
di aio. Oderis &c. ( come sopra del presente ). 

Pret. più che per£ num. sing. Cum odissem , io 
avessi t avrei odiato, avendo io odiato. Odisses &c. 
( come ncir imperfetto ). 

Futuro, num. sing. Oderò, io avrò odiato. Ode* 
Vis &c. ( come sopra nel futuro dell' indicativo ). 

• Modo infinito. 

Tempo pres. qum. sing. Odisse , odiare . Me o- 
iisse, che io odio , e odii ec. 

Pré*t. imperf. num. sing. Me odisse, che io odia* 
va, e odiassi te. * 
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Pret. per£ n. $. Me odisse , vel osum esse, vel 
fuisse, che io odiai , ho odiato , ed abbia odiato ec. 

Pret. più che perf. n. sin. Me odis$e, vel osum 
esse, vel fuisse > che io aveva 9 e avessi odiato te. 

Participio. Osus, osa, osum. Exosus , sa , sum. 
Perosus , sa , sum , chi odia , ha in odio , abbia in 
odio , odiò , ho odiàto , ed ebbi in odio . V 
... DEL VERBO COEPI. 
, , Modo indicativo.. 

Tempo pres. num. sing. Ccepi , #> cominciai , ed ho 
cominciato. Capisti , ccepit . Num. plur. Ccepi- 
mus f ccepistis , cceperunt, vel ccepere. 

Pret. più che p^rf. num sing. Cceperam , io ave- 
va cominciato.. Cccperas, cepperà t. Num. plur. Cce- 
pcramus , coeperatis, coeperant. 

Futuro, num. sing. Coopero, io comincerò. Cce- 
peris, caperle- Nur$. plur. Cceperimus > cceperitis, 
ccepennt. * 

A1P imperativo servono le voci cigteris , eoe* tri* 
del coniuntivo*. * . « 

Modo coniuutivo , ■ 

Pret perf. num. sing. Cum corperim , h abbia 
cominciato , avendo io cominciato . C<*peri$ &c ( có- 
me nel futuro dell' indicativo ). ? 1 C ° 

Pret. più che perf nnm. sing. Cam coepissem 
i* ram,.,e avrei cominciato, avendo io cominciato' 



Futuro, num. sing Coepero, io avrò cominciato 
C,ceperis & e . ( come nel *ururo dell' indicativa \ 
, - ■., k\\, Modo infinito., 



Me^r^--' ,ÌnS ' ^ WDÌ " e ' a " r cominciato, 
iia cZTlt»^ cominciai, ho cominciato, ed. ab. 
sta cominciato . , u, .nj ■ • .. .» ^ 

•Pfet. più cfte peVf hum. $; ng . Me ctsaÌKt; die 
Wjitveva, e «vtttt cominciato < <, \ (i y : ; 
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Futufo sempl. num. sing. Ccepturum , ram , rum 
€$se f che io comincerò . Num. plur. Coepturos , ras/ 
ra esse , c}ve poi cominceremo ec. 

Fut. misto col pret. rrum. sing. Corp tu rum , rztk 9 
rum fuisse t che io aveva cominciato, Num. pi. Coe- 
frturos , ra-s , ra fuisse , che noi avevamo cominciato ec. 

Supino. Coeptum, a cominciare. K v 

Participio lei futuro. Cceptutos^ ras, rum , chi 
■comi nei era , ha da cominciar* , dee cominciare ec, 

CONIUGAZIONE DEL VERBO IMPERSONALE 
. . POENITET , 

. Modo indicativo. } ]' ' % ^ 

TFmpo pfes. uum. sing. Me : pténrtet , ro mi pen~ 
to . Te poenitet, tu ti penti V Illuni pceniret,- 
queglì ti pente. Num. plur. Nos poerritet, noi ci 
pentiamo Vòs pctnitet, voi vk pentite. Hlos poeni- 
tet, qutUi si pentono. 

# Pier, impèrf num. sing. Me poejiitct>at , io mi 
fentiva , e pentivo . Te pcenire'bat , ' tu ti pentivi l 
Illum pcenitebat; quegli ti pentiva . Num plur. No« 
paenitebat , noi ci pentivamo . Vo« pcenrtebat , voi vi 
pentivate, e pentivi . lììos pcenitebat, fuetti si pen- 
t'ivano. i ; r. - ■ ^ \ i'... 9 a 

Pret, perf num. sing. Me pcenttuitr, h mi fìcn* 
Sii, mi sono , e mi fui pentito . Te poenituit, t$i' fi) 
pentisti , ti sei , e ti fosti pentito '. *"f Htléi pceriittlit 
quegli si pentì, e si fu pentito. Num. plur. No* 
pcunittfit, siti ci pentimmo, ci sfamò , e ti fummo 
penati . Vos pctnkuit, voi vi pentiate 9 vi tieté\ e' 
vi foste pentiti. Ilio* pòwittutt , quelli si pentirono, 
si sono , e si-furono pentiti i . ? mt >^ 

i* nfW, più *he perf. c num: TSing,. Me poenituerat , 
7/? uri rr/i pentito. Te poenituerat, t* ti eri penti** 
*k* JHttItt ipoeuirtieratV f«r^/i j ># era pentito . Num. 
plur. Nos pocnit ucrat f rffi eravamo pentiti • ' Vot^ 



poenituerit , voi vi eravàie pentiti. Illos pcenitue- 

rat , quelli si erano pentiti. » » 

Futuro, num. sfag.* Me poenit*bit* f io mi pentirò. 
Te panitebit/rt* ti pentirai. Hhxm poenitebit , tf**- 
jri pentirà . Nòm. plur. Nos pcenitebit **f ri 
pentiremo. Vos pcenitébit, vof vi pentirete • IlloS 
pcenitcbit, J/ pentiranno. \ a 

Afo^a imperativo . i 
Temp. pr. n. sing. Poeniteit te, pentiti tu. P«» 
niteat illuni* jj ^tf»f<* quegli*. .N. pi. Pceniteat vos, 
pentitevi voi. Pceniteat ilios , si pentano quelli. 

Modo couiiThtivo . 
Tempo pres. num: si»g Cum me poeniteat, io 
mi penta, pentendomi io. Te pceniteat, tu ti penta, 
pentendotì tu. Illuni pceniteat , quegli si penta , pen« 
tendosi quegli. Num. plur. Cum nos pceniteat, noi 
ci pentiamo, pentendoci noi. Vos pceniteat, voi vi 
pentiate , pentendovi ioi . Illos pceniteat , quelli si 
pentano , pentendosi quelli . 

Pret ìmperf. num sing. Cum me poeniteret, ia 
mi pentissi , mi pentirei , pentendomi io . Te pcenite* 
ret , tu ti pentissi , ti pentiresti, pentendotì tu . TU 
lum poeniteret, quegli si pentisse, si pentirebbe , 
pentendosi quegli. Num. piar. Cum nos poeniteret, 
noi ci pentissimo, ci pentiremmo , pentendoci 'noi. 
Vds poeniteret, voi ti pentiste , vi pentireste , peti- 
tendovi voi. Illos poeniteret , quelli si pentissero , si 
pentirebbero , pentendosi quelli . 

Pret. petf. rnirii. sing. Me poenituerit, io mi sia 
pentito, essendomi io pentito . Te poenituerit, tu ti 
sii pentito , essendoti tu pentito. Illum poenituerit» 
quegli si sia pentito , essendosi quegli pentito . Num. 
plur. Cum nos poertiruerit , noi ci siamo pentiti , es- 
sendoci noi pentiti .' Vos pceaituerit , voi vi siete pern- 
iiti) essendovi voi pentiti . Illos poenituerit, fuetti 
Ù siano pentiti, essendosi quelli pentiti . 
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Prtfc pro eoe ptr£ num. sing. Cam me pacni- 
tuisser 9 h mi fissi * e mi sarei pentito * essendomi i» 
pentita. T« pomrtuisser^ /«r fi fossi* e fi saresti 
fintiti* essendoti tu pentito . Illuni pcenituisset , 
ff/^/# si fosse , e sarebbe pentito* essendosi quegli 
pentito . N'unì, pi. Cum nos pcenituisset , mi ci fos- 
simo f e saremmo perititi + essendoci noi pentiti. Vos 
pcenituisset, voi vi foste * « sareste pentiti, essendo- 
vi voi pentiti . Illos pcenituisset f fi*//// si fossero * 
c jri sarebbero pentiti 9 essendosi fucili partiti. 

Futuro * num. sing. Me poenituerit, io iwi #*rrò 
Pentito. Te pcenituerir*, fa /i Jdr*i pentita Illum 
poenituerit, quegli si sarà pentito . Num. plur. Nos 
pceoituerit, mi ri taremo pentiti . Vo$ poenituerit , 
voi vi **rc*c pentiti. Illos pcenitueric f j«f//i xi j<s- 
ranno pentiti * 

• : . Mo*fo infinito. 

Tempo pres. num, sing. Pttnitere , pentirsi . Me 
pcenitere, c&c io i»? pento % e iwi penta. Te poenite- 
xe, che tu ti penti * e ri penta. Illuni poenitere, 
cft<? ti e *i pcfff*. Num pi. Nos poc- 

nitere, che noi ci pentiamo. Vos pcenitere , chè voi 
vi pentite , e vi pentiate . Illos pan ite re, c/ic quelli 
si pentono * e fi pentono . 

Prtt. itnperf. nam. sing. Pcenitere , pentirsi . Me 
pcenitere , c/i* io mi pentiva* e pentissi . Te pceni- 
tere, c/i* ** fi pentivi* e pentissi. Illum p<*nitere f 
c/ic f /i x# pentiva , e, pentisse . Num. plur. Nos 
pcenitere » c/ic mi «ci pentivamo f e pentissimo . Vos 
pcenitere , f/i* twi vi pentivate * e pentiste . Illos pcj- 
-jiitere f cfc* gi*e//i jì fehtivanò * e pentissero. 

Pret. perf. num. sing. Pcnnituisse f esserti pMff- 
*o. Me pcenituisse f c/ic io wi pentii, mi sono penti- 
to * f»i fui , e «ri sii» pentito . # Te poenituisse , c/14 

ti pentisti* ti sei pentito* ti fosti* e fi xii £cn- 
*/fo, IUufai paenitiusse, che quegli si pentì , si è pen» 
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titò; si fu, t si sia pentito. Num. plur. No« pceni* 
tuisse , fhe noi ci pentimmo, ci siamo, e ci fumine 
pentiti. Vos pcenituisse, che voi vi pentiste t vi sii* 
te pentiti, vi fisti ' , e vi siate pentiti. ìììqs pcent- 
tuisse, thè quelli si pentirono* si sano pentiti , si 
furono, e si siano pentiti. 

Prer. più clic perf num. sing. Pcenituisse, fs* 
sersi pentito . Me po&nituisse , che io mi era > e fot» 
si pentito. Te parnitutsfe , che tu ti eri f e fìssi 
pentito. Illum paeniruissc, che querli s i era, e fos- 
se pentito. Num. plur. Nos parnituisse , che noi ci 
eravamo, e fossimo pentiti . Va* pcenitoisse , che voi 
vi eravate , e fitti pentiti. Ulos peeniruisse , che 
quelli si erano, e fìssero pentiti . 

Gerundj Pcenitendi , di pentirsi. Pcenifendum , 
a pentirsi. Pcenitendo , con pentirsi , Mentendoti, 

Participi del presente, e imperfetto. Pcenirens, 
paenitentis, chi si peritele pentiva . 

Così °Y impersonali di voce passiva colla sola 
persona terza, si accomodano a ratte le voci vol- 
gari dei passivi, come a me itur, a te itur , ab 
ilio itur; come ognuno può facilmente apprendere 
da se stesso 

CONIUGAZIONF DI ALCUNI VERBI 

ADIETTIVI. 
Modo indicativo . 

• 0 

TEmpo pres. num. sing \\o , io dico. Ais , aie. 
Num. plur. Ajunt, quelli dicono . 
Pret imperf. num. sing. Ajebam , io diceva Aje- 
bas , ajebat. Num. plur. Ajebamus , noi dicevamo. 
Ajebatis , aiebant . 

Prer. perf. num. sing. Aisti, tu dicesti , hai det- 
to % e avesti detto. Air, quegli disse ec Num. plur, 
Aistis, voi dicesti ec. Ajerunt, quelli dittero ec. 

Modo imperativo . 
Ai, di tu. Vel ai, vel nega . ( disse Nevio ). 

ss 
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Modo consuntivo. 

Tempo pres. num. sing. Àjam, io dica. Ajas, 
ajat. Nam. pi Aiamus, noi diciamo. A ja.tis , ajant ! 

Participio • Ajens, ajentis , chi die*^ diceva, di* 0 
ceudo . 

Modo imperativo . 

A Ve , vel a veto , Dio H sa ivi . Avete , Dio Io sal- 
vi. Num.pl Avete., vel avetote. Dio vi salvi . 
Modo coniuntivo pres. 

AUsim, io ardiscalo ardirei. Ausis,ausit. Num, 
plur. Ausimus, auslris, ausint . 

Modo imperativo pres. 
A Page*, levati di qui. Num. phir. Apagite , Uva* 
J\ Sevi di qui. (da usarsi rare volte in plurale). 

Q Modo imperativo pres. 
do , di tu , da tu » 

Modo indicativo pres. 

ES, vel comes, tu mangi . Est, vel comest, àut 
exest, quegli mangia, o consuma. 

. Modo imperativo . 
• Tempo pres. num. sing. Es,vel esto, aut conge- 
sto, mangia tu. Esto , vel comesto, mangi quegli. 

Mòdo consuntivo . 
Tempo pres. num. sing Cum essem , vel comes- 
serh , io mangiarsi, mangerei* mangiando io. Esses, 
vel cernesse*. Esset, vel comesset. Num. plur. Es- 
semus , vel comessemus, noi mangiassimo , munge* 
remino , mangiando noi . Essetis , vel comessetis. Es- 
sent , vel comessenr . • 1 

Modo infinito. 
Tempo pres. e imperf num. sing. Esse, vel co* 
rhesse, mangiare ,o consumare , che io mangio, man- 
giava , consumo , consumava ec. 

In. pass ivo. 
Fstur , è mangiato , e consumato. 
, Gli altri tempi mancano» A 



loz 

Modo coniuntivo pret. 

FAxim , io faceta * abbia fatto * avendo io fatto . Fa» 
xìs faxit Num pi Faximus , faxitis, fàxint. 
Futuro, num. $ing. Faxo, io farò*eà avrò fatto. 
Faxis, faxi*. Num plpr. Faximus, faxiris , faxint. 

Si trova di rado presso i buoni Autori , nella 
prima, e seconda persona, del plurale. 

Modo coniuntivo impe*f 

FOrem , io fossi, e sarei, essendo io Fores, to- 
ret Num. plur Fórent, quelli fossero , e sareb- 
bero* essendo quetli* 

Futur. infin Fore, che io sarò* che tu sarai ec. 

IModo indicativo pres. 
Nsit t quegli incominciò . ( in vece di Ccepis ) . 

Modo indicativo pres. 

INquam, io dico. Inquis, inquit. Num. plur. In- 
quimus, inquitis, inquiunt. 

Pret imp num. sing. Inquiebat, vel ìnquibat, 
quegli diceva. Nj pi. Inquiebant, quelli dicevano. 

Pret. perf num. sing Inqui visti, tu dicesti* hai 
detto* ed avesti detto. Inquit, quegli disse * ha det- 
to * ed ebbe detto . ' 
Futuro, num. sing Inquies, tu dirai. Inquieta 

Modo imperativo. 
Num. sin;. Inque, vel inquito, dì tu. 
Participj. Inquiens, inquientis, chi dice , dice- 
va , dicendo . 

Modo indicativo pres. 

QU«o , io prego . Num. plur. Questttmss , noi 
preghiamo. 
, Modo imperativo. 

SAlve,*vel salveto tu, 5/7 tu salvo. Salvato HI#, 
sia salvo quegli. N. pi. Salvete, siate salvi. 
Futuro indie. Salvebis, sarai salvo. 

- Modo infinito. 
Salvere, esser salvo , esser salvato. 
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105 DEL PARTICIPIO. 

IL Participio è una parte dell' Orazione così det* 
ta, perchè patticipa del nome , e del verbo, che 
si declina con generi, numeri, e casi, come i no- 
mi» ed ha il significato, e la costruzione a* guisa 
4e* verbi; come hic , hac , hoc ; antanì \ amaturus w 
ra 9 rum ; amans libros , amaturos parente* ec % 

I participi, secondo la loro terminazione, sorta 
comunemente quattro, cioè: 

X. In ens > o ans , che si ibrma rtelP imperfetto, 
mutato barn , bar , come da amabar , blandiebar ^ 
amans , blandiens • 

a: In fffx, o JÉf/, o M/f che si forma dal supi- 
no, mutato l 1 ultima m in s, come da amatum y 
ampie xum; amàtu* , ampie xus . 

3. In ri//, che similmonte si forma dal supino, 
mutata la m in n**, come laudatum , blanditutn r 
laudaturus , blanditurus . 

4. In dus, che si forma dal genitivo singolare 
del participio in ni » mutato fw fh dus , come da 
quarevtis , adorientis , quarendus , adoriendus ; come 
si dirà ancora nella Grammatica . • 

DELLA PREPOSIZIONE. 

LA Preposizione è una parte indeclinabile della 
Orazione, che ordinariamente si pone avanti 
a gualche altra parola, e dimostra qualche circo- 
stanza di essa . 

Le preposizioni si usano congiunte , e separate 
dalle altre parti dell'Orazione; congiunte, come 
advenìo , provento , subvenio &c. 

Separate servono alP accusativo, ed all' abla- 
tivo. • é ... 

Servono air accusativo . 

AD, a, al, appresso ; ad ebrietatem bibit, bevi 
sino air ubriachezza. 
Adversus , adversum , contra , contro , verso 1 

* \ 
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Aptid, appresso, vicino. ApuA rooenia, pressa 
alle mura. 

Ante , avanti . Ante luccm , prima che sia 
giorno . 

Cis, ci tra , di qua , senza. Ci tra invidiam , JW 
z« invidia. i 

Contra, contro, dirimpetto. Contra domani. 
, Erga, verso , se si parla di persona fronte : Er- 
ga amicos , £/i *«*iYi . 

Extra, fuori . txtra Ducem , dal Capitano in 
fuori . 

Infra, di sotto. Etiam iflfra mortuos, ancora 
unto i morti. 

Inter, intra, tra, fra , in mezzo, dietro, di 
fui . 

Juxta, appresso. 

Ob , per causa , .avanti . Ob oculis , su gli occhi . 

Tcnes, appresso, in potere. Imperium penes Prin- 
ceps , il Principe comanda . 

Per , per mezzo . Per amicos assequar, otterrò 
per mezzo degli amici . Per me didici legere, da 
per me stesso ho imparato 4 leggere . Per potesta- 
rèm, di potenza assoluta. Per speciem amicitiac, 
sotto colore , o pretesto cT amicizia . Per jocum , da 
burla. Per insidias, a tradimento . Per me vivai , 
quanto a me viva. , 

Post, dopo. Post hominum memoriam, da che 
il Mondo e Mondo. 

Prxtcr, eccetto , fuor che, oltre. Prac.ter voi un- 
tatem meam , senza il mio volere . Pr*rer orara 
mari*, lungo la marina . Praetef casteros laborans, 
affatichi sopra tutti, più di tutti gli atiri: ^ 
Propè , appresso , vicino . 
Pone , dietro , rasente , dopo. # 
l f&pteu per éausa t , t . appresso. Proptev te jede- 
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* Secundum , >$ekondìy % dopo Y bitte. Sectindum De- 
um te diligo, ti amo dopo Dio . Secundum iitus 
maris, oltre* , lungo 14 spiaggia del mare. • * 

*ecus, appresso, vicino. Secus decursus aqua- 
rxim - f > appresso la corrente , / 

Snpra 9 di sopra , innanzi. Supra eodcm , fuor di 
misura: ^ / • . ' ' « 

Trans .ultra, <// la 'Ultra flumert Ai dal fiume. 

Ver\us , verso qualche cosa y e si propone ele- 
gantemente*', come: Romafi versus, verso Roma. 

Servono alV ablativo . 

A, ab, abs, da, di* La preposizione a si .ante- 
pone alle consonanti , . come a Patre , /? Magi* 
stro . Ab, alle vocali, còme, <i£ Antonio, ab ilio; 
ed alcune volte alle consonanti j , //, », r, come, 
ab Jove, ab duobus , nostris , *A Romulo. Abs si 
antepone al r, e f , come, f * , quòlibet . 

* Abscjue, sine, senza. 

Clarn, <// nascosto. Di rado regcfe P ablativo. 

Coram, */Af presenza. Coram ju.dicé , "avanti il 
Giudice . «i 

Cum, £7?» , In compagnia 9 insieme; nobiscum , 
ra* 00/. De, e, ex, da % de , rf*. De bello, intór* 
no , //?/>r* , rrrftf guerra . « 3 

Palam , presenza , rf/Af scoperta , ftv ./W/tf . 

Pr*, avanti, per rispetto , in comparizione 9 più * 
Prie ilio sum dives, son ricco più di lui . Prie se 
sapientem neminem purat, rispetto'a se non stima 
nessun sàvio 

Pro , ^>r , rn jfot;0rf , in cambio , 7* vede fecondo . 
Sedènf prò osrio doma*, sedono a anti la pòrta . E- 
ro tibt pno fiatre, ti* sarò in luogo di fratello : Pro 
vestra sapientia judicare , giudicare se co A do il vostro 
sapere. Pro se quitcfiìe ognuno per' la* sua parte . 
Pro eo qood tibi debeo, fittiti 1 , urente m compara* 
*>ìone di quel che ti devo. Pro eo : .q&ntó me &cis, 
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per quanto mi stimi. Quando dopo la preposizione 
in cambio, in vece, ne segua un verbo, ex gr. ia 
cambio di leggere , allora si costruisce come se di* 
cesse, in cambio che tu legga, ed al prò si aggiu- 
gne eo quod, mandando il verbo che segue al con* 
giuntivo; dicendosi, prò eo quod ligas , secondo la 
persona, a cui si riferisce. 
*- Tenus, insino , fino , sino; ri pospone al suo ca- 
so: se il nome è singolare, serve all' ablativo, co- 
inè : ore tenus, sino alla bocca: ma se è plurale, 
regge il genitivo, e 1' ablativo, come: aurium , o 
auribus tenus, infino alle orecchie. 

Servono *U % accusativo , e alV ablativo f secondo 

il vario loro significato . ' • . 

LA preporizion-e ìn t si usa coli* accusativo, co f 
verbi di moto , e quando significa verso , o con- 
tro. Parenti* pietjas in liberos , verso i figliuoli . Ar- 
matus in hostem , contro il nemico . E quando signifi- 
ca fine: Emi obsonium in nuptiafs , per le nozze . E 
quando ha altri significati: In omnem «rernitatem, 
pei' tutta V eternità. Vale in multos dies, a rive~ 
4ersi per un pezzo. Penditur tributum in capita, 
tanto per testa • Tanti haec Constant in librarci, 
tanto la libbra. Co* verbi di stato, lì* ablativo. «In 
platea non te vidi, in piazza non ti ridi. 

Sub, sotto 9 intorfio\ dopo. Sub ferias autumna- 
les , dopo fe vacanze . Sub fin*s concionis, al fine 
della predica. Sub adventum hostis , alV arrivo del 
nemico* Sub ortum Solis, sul levar del Sole. Sub • 
iroftem* net far della notte. Regge V ablativo co* 
verbi di stato. Sub dio, air aria scoperta, .al se- 
reno . ; * • " ^ ♦ * 

, Subrer , sotto : Servé piuttosto ali* accusativo , 
che *1P ablativo. < , * ; 

Suptt , sopra , di là , oltre di : Co* Verbi di mot* * 
ha T accusativo $-can q*«i 4 i stato Ancora*!' ablati- 
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vo. Super ultima litrora, di là da' lidi. Super es- 
tera flagitia, altre air altre ribalderie. Super Cassa- 
re multa rogavi, di Cesare molte cose- dimandai p 

DELL' AVVERBIO. 
T 9 Àvverbie è un* parte, dell' orazione indcclina- 
JL^ bile, che si congiunse ordinariamenre al ver- 
bo , per dichiarare qualche circostanza, e modo. 

Il suo rigo ficato è vario, poiché alcuni signifi- 
cano stato in luogo, come: 

Ubi, dove. Hic, qui . Istic , cosit . Hic, là. 
Ibi, ivi. Ibidem, in quel medesimo luogo. Alibi» 
altrove. Ubique , in ogni parte .Nullità,»/» nessun 
luogo. Necubi, che in nessuna parte . Alfcubi , in 
qualche parte. Ubivis, dove vuoi. Ubilibet , dove 
piace. Ubicurnque. Usquam , in alcun luogj. Nus- 
quam, in nessun luogo. Sicubi , se in qualche luogo . 
Intus, dentro. Foris , fuora . Longe , discosto . Pere- 
gre , fuor di paese . 

Altri significano moto ad un luogo , carne: 

Quo? dove? Hunc, qua. Iscuc, costà. Eo ilio, 
fè f in quel luogo. Kodetn , nel medesimo luogo. A- 
lio ^altrove . Aliano, a qualche luogo. Siquò » se in 
qualche luogo. Nequò f acciò in qualche luogo non. 
Nusquatn , in nessun luogo. Quovis , dove vuoi . Quo- 
libet, dove piace. Quocumque , dovunque . Ucroque» 
in ambedue i luoghi. Utrolibet, a qual de* due luo» 
ghi piace . Intxo , dentro . Foras , fuori . Longe , di- 
scosto. Uspiam i in qualunque luogo. 

Nello scrivere questi avverbj, siccome ancora 
in qualunque parola latina si sopprimono gli, ac- 
centi , perchè i Latini non gli usarono mai.-; ♦ 
Alcuni significano moto , o passaggio per luogo , come : 

Qua? per dovei per qual via? Hac , per qua f 
per questa strada. Istac, per costà. Illac» làpet 
là. Alia, per altrove . Eadern , per il medesimo Imo^ 
go. Alictua , per iHaUhjJfsqgQ f $| ftufc, J€j&l<l«at., 
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effe strada. Quavis, per dove vuoi. Qualibet, per 
dove pi/ice: Quacumque, per dovunque. Nequà ; cke 
non per qualche luogo . ... 
Alcuni significano moto , o partenza di luogo , come? 

Unde? di dovei Hinc , di qui. Illinc, di lì', fo- 
tte, dì casta, coni, in codesto luogo. Inde, di Pi. 
AHunde, d* altrovr . Undique, d? ogni lungo. Un- 
devis, di dove vuoi, Undelibet , di dove piace . U- 
trimque, da ambedue i luoghi. Coelitus , dal Cielo + 
Funditus, da* fondamenti * Radicitus, dalle / adivi 0 
Superne di sopra. Inferni, di sotto. 

Altri significai} j moto verso qualche luogo f come : 

Quorsum? verfo dove? a che fare ? Horsum , ver* 
so di qua. Istorsum f verso tosta . Ulorsum , verso 
là. Aliorsum , verso altrove. Sursum , in sì:. Deor«? 
suiti , in giù . Dcxcrorsum , verso ma» destra . Lse- 
vorsum, verso man manca. Retrorsum, indietro é 
Intrersum, indentri. " v. , . . 

Altri significano tempo , come : . i 

Hodie, oggi. Cras , domani. Perendte, dopo do- 
mani. Nudius tertius , ¥ altro ieri ec. Qlim , già 
una volta, che si ad op era ancora per significare 
cosa futura. QuotanrS?, ogni anno: Quotidte , quotis 
diebus, ogni giorno • •(jfuot menstbus , ogni mese ec. 
Alcuni significano numero cardinale , come : 

Semel , una sola volta. Bis, due volte . Ter , qua- 
ter, &c. Decies, dieci volte. Undecies, duodecies 
&c. . Vicies , venti volte. Vicies semel , vicies bis Scc. 

Ordinale, come : 

Primum , vel primo , la prima volta . Secundum, 
vel iterum , la seconda volta. Tertium , ^el ter- 
tio &c. 

O distributivo f come : 
Sigillattm, singillatim , ve\ singulatim , a uno, 
a uno, a uno per volta. Ostiatim , a porta j^er por- 
ta . Turmatim, a truppa, a truppa. Vititim, a 
uomo per uomo ec. 
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Con altri molti di qualità, e di quantità , co> 
gradi anche di positivo, comparativo, e superiate* 
vo, come nella Grammatica. 

DELL' INTERIEZIONE. 

L f Interiezione serve per dichiarare qualche à& 
_ ; fetto dell' animo, come: ♦ 
Papè t capperi! ( da usarsi in stile fatailiare % 
Phy, si. ? Proh, ah, oh. 
At , at, ù\ ah , ti ci ho colto. 
Euge i ohe , bravo f allegramente : ed altre . 

♦ DELLA CONGIUNZIONE. 

• i ... " 

LA Coniunzione serv* per congtungere le parole,, 
e sentenze, come: Et, ac, atque , etiam , quo- 
que, ancora; cum , tum , si, vel » aut-, sive , seu> 
ovvero ec. 

Le causali sono: Quia, quoniarrt , quod, siqui* 
dem , nam , namque , entra , etiaro, perche . 

Le positive sono: Autem , enim , quoque, ve* 
ro , quidem . E 1* enciHche : que , /e, ne; e sì po- 
spongono in questo modo : Tu autem , nos autem y 
ego quoque; nonne vides ? no» vedi fui ed altre . 

DELLE CONCORDANZE. 

LE Concordante sono tre; cioè del nome col ver- 
1»,' dell' adiettivo cai sostantivo, del relativa 
con 1' antecedente. . 

Del nome col verbo. 

IL nome col verbo concorda in persona , e nume- 
ro,* come: Ego ludo. Tu dhcis .*Magister docet^ 
Nos eligemus . Vos sequtmini . Puer atnatùr . 

. Alle volte il nominativo col verbo non è es* , 
presso, come : Inndas , cioè tu >• sequimur , cioè* 
nos ; <liscunt % cioè hot**ues : curritur cursus, tona** 
Cmlum, lucesctt lux di*** pluit pluvio s e simili 4 
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In luogo del nominativo alle volte sta un infi- 
nito , o altra paste del parlare , come : Poiché ti sei 
ammalato * ci dispiace ', quod xgrotas , nobis displi- 
cet. Che* tu seguiti ì buoni , a tutti è grato 9 te se- 
qui bonos , jucunduni est . 

Il verbo può anche «vere il nominativo avanti , 
e dopo , quando ambedue sono una cosa stessa , co- 
me : Questo fanciullo diventerebbe un uomo dotto , 
hip puer,. eWderet vir doftas . Tuo Padre 'è tenuto 
un uomo 'd it bene , Pater tuus habetur vir bonus. / 
tuoi fratelli erano il mìo dolore , t tui fratres erant 
meus dolor. 

Dell' adiettivo col fostatttivo*. 
Il nome, adiettivo col sostantivo . £or*cor4a in 
genere, numero, e caso , acme : f ragionamenti 
cattivi pervertono i buoni costumi, colloquia prava 
corrumpunt bonos mores . Una piccola scintilla ac- 
cende un gran fuoco\ parva scintilla magaucn exci* 
tat incendium. , '., . *\ # 

Del relativo coir antecedente. 
Il relativo qui r qua f quod , concorda «j'plP ante- 
cedente in genere, e numero; se però non dicia- 
mo, che sia concordanza dell' adiettivo col sostan-^ 
tivo, come : Ho letto le tue lettere f che mi sono 
state grate , legi tuas litteras , quae mihLjucundap 
fuerunt. Ho ricevuto i libri che mi sono itati mau* 
dati da te, accepi libros, qui missi fuerunt a te. 

> DELLA COSTRUZIONE DE' CASI 

« • 

CHi è , o fa qualche cosa con tutti i verbi finiti 
si mette in nominativo, che si chiama agente 
del verbo, che deve accordare con esso in perso- 
na, é numero, come: Io sono, ego sum. Il Mae- 
stro insegna, Magister docet. 

Quello, di cui una cosa è, si mette in genitivo 
•on tutti i nomi tostantirì, e si chiama genitivo 

♦ 
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di possessione, come: Il libro di Cicerone ♦ liher 
Ciceroni! . La casa di Antonio , domus Antonii . 

Quello, al quale, o inutile, o/danno, o ri- 
guavdo del quale una cosa è , ovvero si fa , con 
tutti i nomi, e verbi, si mette in dativo, e si 
chiafna comune, come : XJtile,alla Cittk, -utili* 
vitati. Amico a tutti, amica* omarini 
« Quello, i\ quale patisce IV azione» che da un 
altro è fatta, si mette con tutti i verbi attivi in 
accusativo, che si chiama paziente , come : Il Mae- 
stro batte gli Scolari, Maghter verberat discrpulo* . 
Gli Scolarnjflfcparano 1© lezioni, Di s àpuli discunt 
legione* . 

Quello, il quale è chiamato, quando ad esso si 
parla, si mette in vocativo, innanzi al quale si 
suol porre qualche particola vocativa , come : O mia 
figliuolo, ascoltami, o fili mi 9 andine. O Dio.,' 
soccórrimi ; o Deus , adìuva lue. 
» V accusativo, e l' ablativo , quando non è pa- 
ziente,, sempre è retto da qualche preposizione es- 
pressa , o tacita, con le sue varie significazioni, 
come : Contro il vizio, cantra vitsum . Dalla Cittk , 
ab Urbe . • ' ?" >• * 

Le ^Itre Regole, che insegnano il modo di co* 
strutre cfascuna Parte deli* Orazione ;vsi Vedano 
nella Grammatica, dove si tratta di fessa , bastan- 
do pe' Principianti quello, che .per solo uso de* 
medesimi qui si contiene , inr,OMia ? alle Pajrti dell* 
Orazione. 
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